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Un inviato del Papa 
in missione nell'Angola 

e nel Mozambico 
A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ripresi i combattimenti 
a Cipro dopo una sola 

giornata di tregua 
A pag. 11 

Dopo la nuova strage urgono atti concreti e immediati contro il fascismo 

Colpire a fondo i centri dell'eversione 
e ogni forma di omertà e di connivenza 

Anche il vicesegretario del PRI denuncia compiacenze e tolleranze nei servizi di sicurezza - Riunione di Rumor con alcuni ministri - Sarebbe stata decisa la presentazione di una legge per la 
estensione delle norme sul confino di polizia finora applicate contro la mafia: ma non ne sono ancora chiari i termini e la portata - « Vertice » con i responsabili dei vari corpi di polizia 

«Ordine nero» minaccia altri attentati. 18 kg di tritolo sulla Porrettana 
CAMBIARE 

ROTTA 

DA QUEI settori della 
stampa che amano de

finirsi moderati e benpen
santi vengono fatte circo
lare. in queste giornate 
drammatiche, tesi che mira
no a confondere l'opinio
ne pubblica e a tentar d'in
crinare la massiccia e com
patta condanna che da tut
to il Paese si leva contro 
le sanguinarie belve nere. 
Dopo Brescia e dopo San 
Benedetto Val di Sambro 
è naturalmente assai diffi
cile avanzare dubbi aperti 
sulla mano fascista che sta 
dietro le stragi. Ma questa 
stampa ambigua (Indro Mon
tanelli e la sua équipe si 
distinguono) va, da un lato, 
rimestando J vecchi e logo
ri equivoci • sugli « opposti 
estremismi » e, dall'altro 
lato, va sostenendo che 
mancherebbero gli stru
menti materiali e morali 
per stroncare la mala pian
ta della violenza. Di ciò 
avrebbe colpa — si insinua 
-r~ la sinistra. Tutto ciò è 
pura mistificazione. I co
munisti, ad esempio, non 
hanno mai negato la possi
bilità di perfezionamenti le
gislativi. Ma la prima que
stione è: quale uso è sta
to fatto degli strumenti esi
stenti? In qual modo I go
verni hanno garantito la lot
ta al fascismo e contro ogni 
complicità e connivenza? 

Parlano i fatti, che que
sta stampa ignora. Nessuno 
pensa che sia cosa facile 
individuare il terrorista sin
golo il quale depone l'or
digno omicida tra la folla 
o su un treno. Ma qui il 
problema è un altro. Qui 
vi è una catena di delitti 
mostruosa, che dura da cin
que anni. Intanto circolano 
liberi, in Italia o fuori dei 
confini, decine di dinami
tardi già colpiti da regolare 
mandato di cattura, perfet
tamente noti per le loro im
prese banditesche e per far 
parte di quelle organizzazio
ni eversive le quali, per 
ormai unanime convinzione, 
puntano a distruggere la 
democrazia costituzionale. 
Diamo qui accanto un pri
mo sommario elenco dei più 
noti tra questi dichiarati 
nemici della Repubblica. E' 
gente che viaggia, passa le 
frontiere, si fa viva di con
tinuo, incontra giornalisti, 
concede interviste, si lascia 
fotografare in pose disin
volte; alcuni hanno perfino 
fatto parte, o forse fanno 
parte tuttora, di servizi se
greti. Ecco un caso concre
to, concretissimo. Non vi 
sono strumenti - sufficienti 
per mettere in galera questa 
gente? Ma non ci facciano 
ridere, che non ne abbia
mo nessuna voglia. 

LE DEVIAZIONI dei servi
zi di sicurezza non sono 

una escogitazione propagan
distica; così come non è ge
nerica accusa quella riguar
dante molti casi di complici
tà, di occultamento di prove, 
di tolleranza verso i fascisti. 
Tutto ciò è stato riconosciu
to dalla maggioranza e da 
ministri in carica. Dunque, 
il tentativo di coprire queste 
responsabilità è cosa colpe
vole. Ed è bugia pura (altro 
che giornalismo obiettivo) 
negare che la principale di
fesa dei funzionari onesti e 
fedeli alla Costituzione è sta
to Il movimento popolare e 
in primo luogo il nostro par
tito. Chi ha difeso, se non 

quei funzionari di poli

zia o di altri corpi, quei ma
gistrati che sono stati a lun
go attaccati e financo perse
guitati perché avevano sco
perto alcune delle trame ne
re? Chiunque agirà per la 
verità e per la giustizia sa di 
poter contare, oggi e doma
ni, sull'appoggio sicuro del 
movimento operaio e demo
cratico. Denunciando i fello
ni, che purtroppo vi sono 
stati e vi sono, smascheran
do le colpevoli inerzie, le 
connivenze, le complicità, si 
rafforza e non si indebolisce 
il prestigio dei corpi dello 
Stato; e si incoraggiano giu
dici, procuratori, funzionari, 
militi onesti e fedeli. (Pos
siamo dire, del resto, che vi 
è di ciò larga consapevolez
za.- Crediamo che nessun 
giornale quanto l'Unità rice
va e pubblichi lettere di ca
rabinieri, agenti, guardie di 
finanza che sanno di trovare 
in noi i difensori non soltan
to dei loro giusti interessi 
materiali, ma anche della lo
ro dignità di uomini). 

SI VA QUI anche agli 
aspetti più direttamente 

politici di questo grave pro
blema nazionale. Vi sono sta
ti alti e altissimi funzionari 
i quali hanno deliberatamen
te deviato il corso delle in
dagini sui tragici fatti che 
hanno sconvolto il Paese, 
hanno agito in base a pre
giudizi, hanno talora per
sino occultato e inquinato 
prove. Nessuno di essi è 
stato mai colpito, nessuno ha 
pagato.' Ha funzionato sol
tanto la legge dell'omertà, 
giustificando ogni sospetto. 
Tutto ciò non è ammissibi
le, ora meno che mai. I cit
tadini vogliono che l'appa
rato statale, specie nei suoi 
gangli più delicati, venga li
berato da quanti si sono resi 
colpevoli d'aver ostacolato il 
cammino della giustizia: an
che perché solo così si po
trà avere la ragionevole sen
sazione che si stia compien
do adesso davvero tutto il 
possibile per individuare ese
cutori, mandanti, finanziato
ri delle stragi esecrande. 

La verità è che coloro che 
attaccano la campagna no
stra e di tutta la stampa one
sta per la pulizia, la fedeltà 
costituzionale, l'impegno an
tifascista, in realtà attaccano 
l'unica linea che può ga
rantire dalla disgregazione 
della democrazia. 

Tutti hanno detto che le 
parole di indignazione e di 
cordoglio non bastano più, 
che occorrono fatti concreti. 
Troppo tempo si è fatto pas
sare, troppe esitazioni vi so
no state, troppo spazio si è 
lasciato agli orditori di com
plotti e ai loro ispiratori 
ideologici e politici. Non di
mentichiamo che si è arri
vati sino al punto, da parte 
di uomini di governo, di con
trabbandare la legittimità di 
apporti neofascisti. Anche da 
ciò è venuto quell'inquina
mento che è stato riconosciu
to non solo da noi e che, 
in qualche modo, si è cer
cato di correggere. Ma il 
punto è qui. Le conseguen
ze di una linea che non ha 
neppure tenuto presente la 
esigenza costituzionale di 
una lotta a fondo e perma
nente contro ' il fascismo 
si pagano drammaticamente. 
Da questa situazione non si 
esce cercando di coprire er
rori, omertà, colpe gravi: ma, 
soltanto, avendo il coraggio 
di colpire il marcio, di cam
biare decisamente rotta. 

Sui luoghi dell'attentato fascista prosegue il lavoro dei tecnici 
e degli inquirenti alla ricerca di elementi utili per la identi
ficazione dei criminali autori 

Dai nostri inviati 
BOLOGNA, 6. 

Niente. A tre giorni dal mostruoso attentato all'* Italicus », 
non è accaduto niente che possa minimamente tranquillizzare 
l'opinione pubblica, sdegnata ed esasperata per questa catena 
di stragi, e sulla quale grava la minaccia di nuovi attentati. 
Non un arresto negli ambienti collegati alla trama nera è 
stato operato, non un fermo, non un indizio attendibile è stato 
indicato. I criminali sono in - • • 
circolazione, in Italia o fuo- , 
ri, così come sono ancora la- \~~ ' 
titanti quei personaggi incri
minati per attentati che si 
sono avuti nel Bolognese (via 
Arnaud) e altrove. 

Le indagini, come sottoli
neavamo già ieri, procedono 
in modo frammentario tra in
certezze, contraddizioni, lacu
ne, reticenze, conflitti di com
petenza e difficoltà di vario 
genere. Si dà corpo ora ad 
un indizio, ad un elemento, 
ora ad un altro. 

Si crede, o si finge di cre
dere di aver scoperto una pi
sta poi ci si rende conto 
che quella pista è inconsi
stente. 

In questi tre giorni si è 
dato credito a molte cose: a 
telefonate ricevute — magari 
in uno sperduto paese del 
Veneto come Cles — ad og
getti ritrovati, a racconti più 
o meno fantasiosi, che sì so
no rivelati, di volta in volta, 
deboli o inconsistenti. L'im
pressione è che, pur trovan
dosi di fronte ad un episo
dio così tragico ed efferato, i 

j cui obiettivi sono evidentis
simi e che fa parte — su que
sto non vi sono dubbi: lo stes
so questore di Bologna è stato 
esplicito su questo punto — 
della «strategia della ten
sione». della trama per sov
vertire le istituzioni democra
tiche, ci si muove in modo in
certo, contraddittorio, ambi
guo, senza una precisa «stra
tegia di azione » di intervento. 

In questi giorni, nei con
tatti con i rappresentanti in
caricati delle indagini, si è 
avuta la sensazione che non 
si colga l'enormità del fatto 
ed il significato di cui esso 
si carica. Sì è avuta, cioè la 
impressione che ci si muova 
come se si trattasse di un 
episodio di « normale ammini
strazione», da affrontare in 
modo burocratico Le nostre 
critiche investono tutto il 
quadro degli organismi — di 
cui non si ignora, tuttavia. 
la buona volontà di intenzioni 
— incaricati delle Indagini. 

Ma principalmente II gover
no ed i servizi ad esso diret
tamente collegati. SI è parla
to di strategia della tensio
ne. Collegata ad essa vi sono 
ambienti e settori che, in 
modo più o meno delirante, 
si attribuiscono la paternità 
dell'attentato. 

Ebbene, con quale piano — 

Carlo Dagl'Innocenti 
Marcello Lazzerìni 
(Segue a pagina 3) 

Dal dibattito parlamentare 
sull'attentato di San Benedet
to Val di Sambro è Uscita una 
vigorosa denuncia del terro
rismo -fascista;-Vasti settori 
delle due Camere hanno sotto
lineato che la misura è ormai 
colma e che nel confronti del
l'eversione e - del terrorismo 
occórrono non solo solenni 
prese di posizione, ma soprat
tutto atti concreti. E, per que
sto, è necessario superare le 
debolezze politiche manifesta
tesi In passato e troncare le 
complicità e le connivenze 
che in molte occasioni hanno 
frenato la doverosa azione 
dell'apparato statale nei con
fronti delle centrali eversive. 

Tanto 11 Parlamento, quan
to le forze politiche,-saranno 
chiamati presto a discutere su 
argomenti specifici che -ri
guardano, appunto, il terrori
smo fascista. Il problema co
munque, - come è stato più 
volte sottolineato, è quello di 
dare una chiara dimostrazio
ne dinanzi all'opinione pub
blica della volontà di andare 
a fondo nell'individuazione 
di tutte le responsabilità. 

Alcune questioni portate In 
primo piano dall'attentato ai 
treno sono state discusse ieri 
mattini» a. Palaa&o òittgl nel 
corso dì una riunione Inter
ministeriale presieduta da Bu- ' 
mor alla quale hanno preso : 
parte i ministri degli Interni, ; 
Tavianl, della Difesa, An- -
dreottì, della Giustizia, Zaga-
rì, e ì ministri Mancini e Ta-
nassl, capi delle delegazioni 
ministeriali del PSI e del 
PSDI. Oggi gli stessi ministri 
prenderanno parte a un « ver
tice operativo» con la parte
cipazione del capo della poli
zia, dei comandanti del Cara
binieri e della Guardia di Fi
nanza e del capo del SID. Il 
comunicato ufficiale di Palaz
zo Chigi non ha precisato 
quali sono stati I temi affron
tati nel corso della riunione 
di ieri, limitandosi a riferire 

C. f. 
(Segua a pagina 2) 

L'impressionante lista 
dei fascisti latitanti 

Tra le questioni che do
cumentano la esigenza di 
un'azione rigorosa e imme
diata vi è quella che riguar
da le responsabilità già in
dividuate per alcuni dei rea 
ti commessi in questi anni 
di strategia della tensione. 
Vengono naturalmente in pri
mo luogo, per il posto che 
occupano, molti deputati e 
senatori missini per alcuni 
dei quali vi è già autorizza
zione a procedere da parte 
del Parlamento, ma i pro
cessi ristagnano, mentre per 
altri rimane ancora da sbloc
care il meccanismo dell'au
torizzazione. Particolarmente 
impressionante è. poi, l'elen 
co dei fascisti colpiti da 

r mandato di cattura-o ricer
cati, ma latitanti (alcuni da 
anni). Si noti che le respon
sabilità individuate riguarda
no, ovviamente, solo una 
piccola parte dell'attività 
terroristica fascista. Ecco 
alcuni dei nomi più noti: 

' JUNIO VALERIO BOR
GHESE — L'ex comandante 
della famigerata X MAS ri
cercato per il tentativo del 
colpo di stato del dicembre 
'70 è rifugiato, si dice, in 
Spagna. E' fuggito il gior
no prima che fosse emesso 
il mandato di cattura. Suc
cessivamente si è arrivati 
allo scandalo della revoca 
di tale mandato. 

GUIDO GIANNETTINI — 
Redattore del e Secolo d'Ita
lia >, missino, agente del 
SID è indiziato per la stra
ge di piazza Fontana. Da 

Parigi rilascia tranquilla
mente interviste. 

MARCO POZZAN — Rin
viato a giudizio per la stra
ge della Banca nazionale 
dell'Agricoltura, è scompar
so dalla circolazione. 

GIOVANNI BIONDO (det
to Ivan) — Incriminato per 
gli attentati ai treni del
l'agosto del 1969 è fuggito 
quando il giudice istruttore 
D'Ambrosio lo ha convocato. 

MARCO BALZARINI — 
Anche questi è ricercato per 
gli attentati ai treni del 
1969. 

GIANCARLO ROGNONI -
Capo della «Fenice.» con
dannato a oltre 23 anni per 
il fallito attentato di Nico 
Azzi al treno Torino-Roma. 
è riparato in Svizzera. Non 
ha scontato un giorno di 
carcere. 

STEFANO DELLE CHIAIE 
— Il bombardiere nero ro
mano colpito da mandato 
di cattura secondo le in
dagini per la strage di piaz
za Fontana, è latitante da 
cinque anni. Probabilmen
te non si fa vivo anche per
ché il suo nome è al centro 
di numerose altre inchieste. 

CARLO CICUTTINI — Se
gretario di una sezione del 
MSI, è ricercato da tre an
ni perché rinviato a giudi
zio per il dirottamento di 
un aereo a Ronchi dei Le; 
gionari: non è stato mai 
preso. 

SALVATORE FRANCIA — 
E' il direttore di « Anno ze
r o , il giornale di « Ordi
ne nero ». Contro di lui c'è 
un mandato di cattura del 
giudice di Torino. E' ripa
rato. si dice, in Francia. 

GAETANO ORLANDO -
Braccio destro di Fumagal
li, è sfuggito alla cattura. 

GIUSEPPE PICONE CHIO
DO — Tramite tra i finan
ziatori e Fumagalli, è fug
gito appena arrestato il ca
po del MAR. 

' GIANNI NARDI — Può es
sere definito il «latitante 
d'oro»: con tanti soldi in 
tasca, lui stesso ha detto 
che entra e esce dall'Italia 
solo esibendo una carta di 
identità. 

BRUNO STEFANO e GU-
DRUM KIESS — Per mesi 
li hanno cercati in relazio
ne all'inchiesta sull'omicidio 
del commissario Calabresi: 
dalla Spagna tenevano i con
tatti con il fascista Esposti. 
L'ordine di cattura che li 
aveva colpiti è stato annul
lato. 

LUCIANO BENARDELLI 
— Il e sanbabihno > di Lan
ciano ricercato per la spa
ratoria di Pian di Rasano: 
è fuggito il giorno prima 
che fosse firmato il man
dato di cattura. 

ELIO MASSAGRANDE — 
Dirigente di € Ordine nuo
vo» ed ora, probabilmente, 

di € Ordine nero », è ricer
cato dalla magistratura per 
le bombe del 10 maggio a 
Bologna ed Ancona. 

CLEMENTE GRAZIANI — 
Condannato per ricostituzio
ne del partito fascista, se
gretario e fondatore di « Or
dine nuovo » insieme a Pi
no Rauti, è ricercato an
che per gli attentati del 10 
maggio. 

ANDREA PIAGGIO — Ha 
dato almeno 400 milioni ai 
gruppi eversivi, è raggiun
to da due ordini di cattu
ra. Si è fatto ricoverare in 
clinica. 

. ANGELO • DOMINIONI e 
FRANCESCO NARDELLA — 
Ufficiali dell'esercito impli
cati nella « Rosa dei \ enti », 
sono spariti dalla circolazio
ne non appena sono comin
ciati gli arresti. 

ANGELO ANGELI — Bom
bardiere di professione, cor
riere di esplosivo, ricercato 
da vane polizie, anche al
l'estero. se ne sta tranquillo 
in Svizzera. 

CRISTIANO DE ECCHER 
— Ricercato per due atten
tati. nessuno sa dove si trovi. 

Con loro ci sono altre 
centinaia di fascisti, pesci 
piccoli o caporioni, che cer
ti poliziotti dicono di non 
trovare o che certi magi
strati, dopo qualche giorno 
di carcere, hanno rimesso 
in libertà. 

CLAMOROSA 

Nixon confessa di aver fatto bloccare 
l'inchiesta sullo scandalo Watergate 

Emozione e sconcerto neH'opin'Mie pubblica • Motti repubblicani abbandonano il presidenle - Hixon conferma in una riunione straordinaria del gabinetto che non 
intende dimettersi • I nastri rivelano che il presidenle minacciò di svelare i retroscena della Baia dei Porci se CIA e FBI si fossero immischiati nell'inchiesta Watergate 

ULTIM'ORA 

Sventato un attentato 
nel centro di Bologna 
ì Cinque candelotti di dinamite collocati sul I 

portone di un commissariato di Pubblica j 
• Sicurezza - L'edificio è densamente abitato 

BOLOGNA, « 
Sventato • tarda nette un attentato contro un commissariato di 

P.S. a Bologna, che poteva avere anche conseguenze gravissime. 
Cinque candelotti di tritolo con il dettatore innescato e la miccia 
accesa sono stati attaccati con un pezzo di filo di ferro alla porta 
dello stabile di via S. Stefano 41 in centro, sotto il portico. 

Gli ignoti attentatori hanno poi suonato il campanello del com
missario P.S. « Due Torri > che si trova al piano rialzato. L'appun
tato Nicola Arcatoli,'44 anni, è «ceso e, aprendo il portone, si è 
trovato davanti al viso i candelotti. Con notevole presenta di 
spirito, ha strappato la dinamite dal portone, staccando la miccia 
• il detonatore che ha lanciato in mezzo al cortile intemo, dove 
* scoppiato facendo un piccolo buca In ferra. 
•* L'appuntato (sposato con 3 figli piccoli), 4 rimasto ustionato 
alla mano destra e ha detto che, •.••nii ha visto la dinamite e 
ha capito che stava per scoppiare, non ha pensato a fuggire, 
ma in una frazione di secondo ha preso l'Iniziativa di gettare l'esplo
sivo evitando cosi una esplosione che poteva far crollare parte del 
palazzo, alto 3 piani e densamente abitato. Tutti i commissariati 
di P.S. della città sono stati mesti in particolare sfato di vigilanza. 

WASHINGTON, 6 
L'affare Watergate ha rag

giunto uno dei suoi massimi mo
menti di tensione con la cla
morosa pubblica confessione di 
Nixon. Lo sconcerto nel paese 
è grande, le reazioni del campo 
repubblicano immediate. Nume
rosi deputati che fino a ieri 
erano fra i sostenitori del Pre
sidente hanno annunciato stasera 
di aver deciso di votare contro 
di lui quando, alla fine del 
mese, la Camera dei rappresen
tanti dovrà pronunciare il suo 
verdetto sull'affare Watergate. 

Fra le rivelazioni più clamo
rose emerse dalle registrazioni 
consegnare dalla Casa Bianca 
agli inquirenti \ e n'e una d: 
particolare gravità: da essa ri
salta che Nixon utilizzò il FBI 
e la CIA per tentare di bloc
care le indagini sull'affare Wa
tergate e ne diff;dò i dirigenti 
dall'intcrcssarsi del e caso > se 
non volevano che lui. Nixon, 
desse il via a rivelazioni sulla 
Baia dei Forci. la criminale 
invasione (eia lui stesso ideata 
e poi messa in atto da Kenne
dy) di Cuba ad opera di un 
.gruppo di mercenari al soldo 
della stessa CIA e dello stesso 
FBI. » . 
- Ni\on dunque ha confessato, 
ha detto di essere pentito, ha 
chiesto clemenza. Comunque non 
intende dimettersi: lo ha detto 
chiaro e tondo ieri in una im
provvisa riunione del Gabinetto 
appositamente convocata per la 
comunicazione della decisione 
presidenziale. A PAG. 13 

La maggioranza approva 
l'odioso aumento 

dell'IVA sulla carne 
La Camera dei deputati lavorerà anche nei giorni festivi 

Al Senato ieri la maggioranza ha appro
valo. con il voto contrario dei comunisti, il 
decreto che aumenta l'IVA sulla carne al 
consumo dal 12 al 18Cc. Tenendo conto della 
salutazione della dira verde > è prevedi 
bile che il prezzo della carne salga di 
arca seicento lire al chilogrammo. 

Sull'odioso provvedimento > parlamentari 
della maggioranza si sono irrigiditi rifiutan
do le proposte comuniste. I senatori comu
nisti sono imece riusciti a imporre impor
timi modifiche ai gravi decreti fìscah del 
governo, in altri settori e ki particolare 
per non ' fare aumentare l'aliquota sui gè 
neri di largo consumo e sui mangimi per 
uso zootecnico che resterà invariata e age 
votazioni per ì contadini allevatori di be
stiame. In aula la maggioranza ha anche 
dato prova di gravi contraddizioni rive
dendo — su pressioni della destra — emen
damenti già decisi unanimemente in sede 
di commissione. Su un emendamento che 
prevedeva l'aumento deH'IVA su grappe e 
brandy il governo è andato in minoranza. 

AHa Camera i deputati comunisti hanno 
i illustralo le misure alternative a quelle 
j prese con ì decreti, provando che è possi

bile reperire la stessa massa finanziaria 
necessaria allo Stato, senza gravare mas
sicciamente e mgiu->tamenle sui redditi dei 
lavoratori e colpendo invece speculatori. 
rendite e alti profitti. Esaminando i de
creti sulla benzina i comunisti — in sede 
di discussione generale — hanno ripropo
sto l'esclusione dalla « una tantum » delle 
auto di potenza inferiore ai 10 cavalli e di 
fabbricazione antecedente ai sei anni, non
ché il doppio regime de! prezzo della ben-
zna. Alla Camera e al Senato continua 
oggi la battaglia sui provvedimenti. 

Alla Camera i lavori sui decrei' fiscali 
proseguiranno anche nelle giornate festive. 
E' stato deciso ìen sera nel corso deUa riu
nione dei capi-gruppo a Montecitorio. Pri
ma della sospensione dei lavori, la Came
ra terrà anche due dibattiti generali: .sulle 
tariffe elettriche e sui problemi dell'or
dine pubblico. A PAG. I 
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Continua la grande mobilitazione popolare per esigere fatti concreti che stronchino i crimini delle trame nere 

FORTE SOTTOLINEATURA 
DELL'ESIGENZA DI 

FERMEZZA DEMOCRATICA 
Il dibattito politico — Un' intervista di De Martino: « Adottare 
anche misure amministrative e legislative contro il terrorismo » 

\-9 , • '.a.it * , « - • - '" 

(Dalla prima pagina) ,*-

che si era trattato dì un « esit
ine dei problemi della swit-
rezza e dell'ordine pubblico 
del Paese ». Alcune voci han
no precisato che il governo 
avrebbe intenzione di varare 
al più presto, e comunque 
prima dì Ferragosto, un dise
gno di legge (non un decreto, 
come era stato detto in un 
primo tempo) che conterreb
be altre misure preventive nei 
confronti del terrorismo. Le 
indiscrezioni in proposito so
no assai vaghe, e non per
mettono. in una materia tan
to delicata, un preciso giudi-
zio d'insieme. Per combattere 
contro le centrali teiroristi-
che. come è noto, esistono già 
molti strumenti legali; ed è ri-

saputo che spesso le clamoro
se Inadempienze registrate in 
questi anni rispatto ai doveri 
di lotta al neo-fascismo sono 
state dovute a motivi che non 
avevano nulla a che vedere 
con la carenza degli strumen
ti legislativi. Ne è una prova 
il lungo elenco di terroristi 
fascisti notori lasciati in li
bertà, o datisi tranquillamen
te alla latitanza senza subire 
conseguenze per la loro atti
vità eversiva. I perfeziona
menti eventuali delle norme 
esistenti, in ogni caso, debbo
no rispondere a criteri asso
lutamente ' rigorosi, tali da 
non prestarsi ad arbitri di 
nessun genere. 

Riguardo al progetto di leg
ge governativo, per adesso si 
sa soltanto che in pratica si 

I commenti della stampa italiana 

Non più tollerabili 
omertà e connivenze 
con le «trame nere 
Quasi tutti i quotidiani riconoscono la matrice 
fascista dell'attentato — Necessario colpire 
senza tregua i criminali e i loro mandanti 

Le reazioni e i commenti 
della maggior parte della 
stampa italiana, a due giorni 
dall'infame strage di San Be
nedetto Val di Sambro, con 
l'ovvia eccezione dei fogli di 
estrema destra, concordano 
nel denunciare la matrice fa
scista di questo ennesimo atto 
di terrorismo. In particolare, 
numerosi quotidiani sottoli
neano sia i legami, non solo 
politici, ma anche organizza
tivi e finanziari, presenti nel
la tragica serie di attentati 
sviluppatisi durante gli ulti
mi cinque anni, sia le respon
sabilità di alcune articolazio
ni dello Stato che. con com
plici silenzi ed omissioni, per
mettono che le forze ever
sive continuino ad operare. 

La Voce Repubblicana, rico
nosce che « la metodologia im
posta (alle indagini, n.d.r.) 
dalla tesi politica degli oppo
sti estremismi ha dato risul
tati deplorevoli quanto insi
gnificanti ». Sulla base di 
quella aberrante tesi politica 
si sono sviluppate, afferma il 
quotidiano repubblicano, « in
dulgenze immeritate, errori 
di giudizio, debolezza di vo
lontà, tolleranze colpose o non 
disinteressate che per anni 
hanno di fatto protetto il ter
rorismo fascista ». « Non è più 
possibile — conclude il quoti
diano — non punire responsa
bilità dirette o compiacenze 
volute (si ammette quindi che 
ciò è stato fatto fino ad ora, 
n.d.r.) » e neppure una « bo
nifica lenta e cautelosa ». Ana
logo giudizio viene espresso da 
La Stampa, secondo cui « non 
si debbono più tollerare in-

Lo sdegno 
dei lavoratori 

italiani emigrati 
in Germania 

Il Comitato nazionale d'in
tesa dell'associazione demo
cratica operante nella Ger
mania Federale, di cui fanno 
parte le ACLI, FAIEG, circo
lo « Fernando Santi ». FILEF. 
UNAIE ed i patronati ACLI, 
INAS, INCA, ITAL ed il D.G. 
B. ha emesso un comunicato di 
sdegno e condanna del viie 
atto di terrorismo perpetrato 
sul treno che da Roma porta 
a Monaco 

L'aver colpito questa volta 
un convoglio diretto all'estero 
che tra i tanti inermi cittadi
ni trasportava anche nume
rosi lavoratori emigrati e tu
risti stranieri — dice fra l'al
tro il documento — sta ad 
indicare che si vuole estende
re lo smarrimento e la ten
sione anche fra gli italiani ai-
l'estero. Anche per questo il 
Comitato p. ionale d'intesa, 
in Germania invita i lavora
tori emigrati ad unirsi con i 
compagni in Itaha accentuan
do la vigilanza e respingendo 
la provocazione. 

Una bottiglia 
incendiaria 

contro la sede 
della DC a Verona 

VERONA. 6 
Una bottiglia incendiaria è 

stata lanciata nelle prime ore 
di stamani contro la sede della 
direzione provinciale della DC 
di Verona. 

La bottiglia incendiaria, che 
è stata lanciata all'interno dei 
locali, dove ha sede anche la 
Unione dei comuni \eroncs\ era 
confezionata male, per cui le 
fiamme si sono spi-nte quasi 
subito. Sono state danneggiate 
solo alcune sedie ed una scri
vania. 

dulgenze, debolezze, pavidità; 
e chi finora ha sbagliato, pa
ghi ». 

7/ Giorno sottolinea che l'at
tentato di San Benedetto Val 
di Sambro si colloca in una 
situazione caratterizzata da 
« insicurezza » diffusa fra i 
cittadini. Insicurezza non so
lo e non tanto per quel che 
riguarda le capacità di preven
zione e repressione degli at
tentati da parte dell'ordine 
pubblico, ma « più ampia e 
con radici più profonde. Essa 
consiste in ciò: che la gente 
tende a giudicare la relativa 
impotenza dello Stato di fron
te al terrorismo non come un 
caso limitato, bensì come un 
aspetto particolare d'una più 
generale impotenza, quella a 
governare la nostra società ». 
Il quotidiano milanese affer
ma che ciò alimenta spinte al 
qualunquismo che possono es
sere frenate solo con fatti 
precisi: « In Italia da troppo 
tempo — annota il quotidiano 
— si è cercato di rimediare 
alle difficoltà obbiettive con 
le parole, piuttosto che con i 
fatti ». Inoltre non basta, per 
ridare credibilità alle istitu
zioni. porre fine alle trame 
eversive, occorre, contestual
mente. « affrontare i mali più 
vasti: la crisi economica, il 
disordine dell'amministrazio
ne e delle leggi, il malcostu
me morale ». 

In un editoriale // Globo 
sostiene che, fra gli elementi 
che indicano che « la cospira
zione contro le istituzioni de
mocratiche non nasce dalle 
iniziative di gruppi isolati, di 
ingenui fanatici, di sprovvedu
ti dilettanti della dinamite ». 
vi è l'accurata scelta e del 
convoglio da devastare e del 
momento politico in cui sfer
rare l'attentato. Con questa 
scelta — sostiene il quotidiano 
— « si è inteso spargere il ter
rore non soltanto in Italia. 
ma anche e soprattutto nei 
paesi confinanti ». con tutte le 
negative conseguenze, anche 
sul piano economico, che ciò 
potrà comportare. Quanto alla 
scelta del momento, essa, se
condo Il Globo, rappresente
rebbe a una sfida alle indagini 
sulle trame neofasciste » e fa 
pensare ad una « dimostra
zione di forza » piuttosto che 

dovrebbe s. trattare • di una 
estensione della legge speciale 
sulla mafia (31 maggio 1903 
numero 575) — legge che, 
come è noto, è stata applica
ta senza tuttavia ottenere ri
sultati positivi e risoluti
v i — a chi attenta alle Isti
tuzioni costituzionali. Qua-

• il ' gruppi ' di persone do
vrebbero . essere colpiti? * A 
questo proposito, soltanto al
cune indicazioni appaiono ab
bastanza precisate, mentre al
tre restano tuttora avvolte di 
riserbo. Dovrebbero essere sot
toposti a provvedimenti re
strittivi della libertà o al do
micilio obbligatorio (confino) 
gli ex appartenenti a orga
nizzazioni o partiti discioltl 
d'autorità (per esempio, «Or
dine nuovo»), o anche chi 
pur non avendo fatto parte 
di questi gruppi o partiti esal
ta la violenza o tende a ri
costituire il ' partito fascista, 
chi finanzia questi gruppi e 
ne è il mandante, chi parte
cipa ad associazioni che di
spongano di armi ed esplosivi, 
chi si associa in bande crimi
nali e non può giustificare 
con introiti leciti 11 suo alto 
tenore d vita. Altre motiva
zioni di eventuali provvedi
menti restrittivi della libertà 
appaiono ancora più vaghe e 
andranno, quindi, giudicate 
sulla base dei testi ufficiali 
che saranno forniti dal mini
stero della Giustizia e dal go
verno. Sembra che, secondo 
il progetto governativo, il giu
dice non debba poter conce
dere la libertà provvisoria a 
chi è stato arrestato sotto l'ac
cusa di voler sovvertire l'or
dine costituzionale. 

Il vice-segretario del PRI, 
on. Battaglia, ha riconosciu
to che occorre « un profondo 
rinnovamento dei servizi del
lo Stato addetti alla repres
sione del terrorismo » e ha 
sottolineato che « non soltan
to non è più possibile se non 
a prezzo di sangue e di cri
si irreparabili non punire re
sponsabilità dirette e compia
cenze volute, ma non sono 
più neppure possibili, se non 
a quello stesso prezzo, omis
sioni colpose e tolleranze in 
buona fede ». 

Il tema della lotta al neo
fascismo è stato affrontato 
anche dall'on. De Martino nel 
corso di un'intervista conces
sa all'Espresso. Il segretario 
del PSI afferma che dopo la 
strage del treno non sono 
da modificare « nessuno dei 
giudizi politici espressi dai 
socialisti, se non nel senso 
che la misura è ormai col
ma e che sarebbe imperdona
bile colpa non adottare tut
te le misure amministrative 
e anche legislative per preser
vare il Paese dall'odio insen
sato di autentici nemici del 
genere umano quali sono que
sti eredi del nazismo e del 
fascismo più feroce ». Ciò che 
a De Martino premeva ricon
fermare era un giudizio sul 
cosiddetto quadro politico, 
alla luce delle polemiche che 
hanno seguito la riunione 
della Direzione del PSI. « Pro
vocare una crisi di governo 
per motivi speciosi o artificio
si o anche solo per stretti in
teressi di partito — ha detto 
— sarebbe certo un atto gra

ve di leggerezza politica, per 
non dire peggio. Ma il PSI in 
tutti quest'anni non ha mai 
agito in tal senso (...) Quello 
che il PSI ha cominciato a 
discutere non è tanto la sor
te di un governo, quanto quel
la dei suoi rapporti con la 
DCr>. L'accento, come si ve
de. viene spostato da De 
Martino sulla crisi dello Scu
do crociato e sulla situazione 
de dopo un Consiglio naziona
le interlocutorio. " : . J> >•- ,, 

"i Sempre " sui ' problemi ' del 
quadro politico. - la segrete-
r.a socialdemocratica ha con
fermato. la propria opposizio
ne di massima alla fissazio
ne > dei termini di scadenza 

Bologna e l'intera regione vivono 
giorni di deciso impegno antifascista 

Possente risposta all'attentato con innumerevoli iniziative unitarie in tutti i centri dell'Emilia Romagna - La solidarietà ai parenti delle vittime e ai feriti • La 
manifestazione a piazza Maggiore è una nuova testimonianza della volontà di stroncare ogni tentativo di eversione • Oggi un raduno sul'luogo della strage , 

La grande manifestazione di Firenze 
FIRENZE, 6 ' 

Una immensa folla di 30 mila fiorentini 
ha gremito Piazza della Signoria per espri
mere non solo l'esecrazione, lo sdegno, la 
protesta per il criminale attentato fascista 
di San Benedetto del Sambro, ma anche 
per rivendicare un deciso impegno per in
dividuare e colpire duramente esecutori, 
mandanti, complici. Sempre nella stessa 
giornata di ieri decine di migliaia di de
mocratici e di antifascisti hanno affollato 
le imponenti manifestazioni svoltesi in 
tutta la provincia: a Prato, a Empoli, Ca-
stelfiorentmo. Certaldo, Montaione, Gam-
bassi, a Borgo San Lorenzo, a Barberino 
di Mugello, a Incisa e a Figline Valdarno 
(dove si è svolto il consiglio comunale 
aperto), a San Casciano. Tavarnelle. a 
Scandicci. a Sesto Fiorentino. 

Dato comune a tutte le, manifestazioni 
sono l'altissima partecipazione di lavora
tori, di cittadini, di giovani, in particolare, 
spesso tornati appositamente dalle vacan

ze; l'adesione dei lavoratori autonomi i 
quali hanno chiuso negozi e laboratori per 
partecipare allo sciopero, riuscito in ma
niera massiccia in tutta la provincia, ed 
alle manifestazioni. L'altro fatto estrema
mente significativo è stato il grado di uni
tà e di rappresentatività che si ritrova 
nelle prese di posizione nei luoghi di la
voro. in quelle delle forze politiche (tutte 
quelle dell'arco democratico), organizza
zioni sindacali, enti locali. -

Che la misura sia ormai colma, come si 
è affermato nel comunicato della direzio
ne del partito, è ampiamente dimostrato 
dalle manifestazioni: sono composte, de
mocratiche. largamente unitarie, ma da 
esse emerge chiaramente la rabbia popo
lare, la tensione politica, la critica dura, 
aspra delle forze politiche che hanno go
vernato il paese per questi decenni, ed a 
quei centri dell'apparato dello Stato ' nei 
quali si annidano pericolose connivenze e 
colpevoli coperture. 

Esemplare è stata la grande manifesta
zione di Piazza della Signoria. Attorno al 
palco eretfo a ridosso di Palazzo Vecchio 
erano il gonfalone del Comune di Firen
ze. medaglia d'oro della Resistenza, del
l'amministrazione provinciale, dei Comu
ni della provincia con i sindaci, il meda
gliere della Resistenza con i quali, a con
clusione del comizio, si è aperto l'immenso 
corteo che ha percorso le vie del centro 
fino a Piazza dell'Unità. 

Particolarmente significativo è stato lo 
applauso con cui la folla ha accolto l'ade
sione di un gruppo di soldati del 78° « Lupi 
di Toscana » i quali, pur non potendolo 
fare personalmente, hanno voluto « adem
piere ad un preciso dovere antifascista. 
riportando quanto accade nelle caserme 
per garantire anche all'interno di esse quei 
diritti democratici che la'lotta partigiana 
ha conquistato al Paese». - ' - -

Nella foto: un momento della straordi
naria manifestazione di Firenze. 

In tutto il Passe si sviluppano le iniziative democratiche 

Anche ieri cortei e assemblee 
contro l'infame strage fascista 

Migliaia e migliaia di cittadini hanno risposto all'appello dei partiti costituzionali, dei sindacati, dei 
comitati unitari e dei Comuni — Prese di posizione di consigli di fabbrica e di Assemblee elettive 

ad un « accesso di disperazio- | P*r l'attività di governa II co-
r - } i t a l i M ttfhata # > * n A v% » * A « - a j ! k A ( % A K A • • * • • # » ne ». Anche questo quotidiano 

solleva il problema della dege
nerazione di alcune strutture 
dello Stato. 

Il Corriere della Sera affer
ma che il fatto, riconosciuto 
ormai da molti, che questa 
nuova strage fascista sia par
te di una « trama nera » che 
ha ramificazioni e centri an
che all'estero, non può comun
que far dimenticare che « il 
male non è al di fuori del con
fini. Ha avuto, almeno, radici 
anche nell'apoarato dello Sta
to ». A proposito della sortita 
del caporione fascista Almi-
rante. il quotidiano milanese 
« si chiede come !a Destra Na
zionale possa essere a cono
scenza di presunti piani ever
sivi altrui ». 
Persino // Resto del Carlino 

ritiene « ben visibile l'impron
ta di estrema destra » dell'at
tentato. avallata, secondo il 
quotidiano bolognese, dalla 
sortita di Almirante e Co velli: 
« le voci dell'attentato che si 
preparava non sarebbero certo 
giunte ai dirigenti missini se 
gli organizzatori fossero stati 
degli estremisti di sinistra ». 

Schierati invece, abbastan
za apertamente, con la stam
pa più reazionaria. Montanel
li ed li suo a fido » Piazzesi 
che. su II Giornale, con argo
mentazioni chiaramente misti
ficatorie. affermano che non 
eslsterebbs alcuna prova né 
di una « trama nera ». né del
la connivenza e complicità di 
alcuni « corpi separati ». Mon
tanelli. con atteggiamento fi- , . 11U 4 . , 
listeo. rifiuta di attribuire le polemiche ali interno del 
oualslasi paternità alla strage 
dell'« Italicus » perchè « la 
strage di Piazza Fontana ha 
Insegnato a diffidare ». 

municato contiene anche una 
battuta polemica contro le 
«fughe in avanti» e «la sol
lecitazione di elezioni antici
pate ». 

GIOVANI DC . „ M o v i r n e n t o 
giovanile de, dopo le clamo
rose vicende del congresso 
nazionale di Palermo, resta 
tuttora ' diviso. Anzi, diviso 
più che rnai. Nel corso di 
una riunione del Cons.glio 
nazionale uscito dal Congres
so. svoltasi a Napoli, l'orga
nismo dirigente dei giovani 
dello Scudo crociato s'è spac
cato esattamente a metà, e 
nella sostanza si è arrivati 
all'elezione di due segretari 
nazionali-

La maggioranza dorotea ha 
eletto segretario con un solo 
voto in più rispetto al quo
rum necessario Pino Pizza. 
Gli altri gruppi, però, i qua
li contestavano la legittimità 
dell'elezione e sostenevano 
che anche altri due dirigenti 
nazicnali avevano diritto al 
voto, non hanno preso parte 
alla votazione. Si sono poi 
riuniti a parte ed hanno e-
letto un loro candidato, Gian
franco Astori, del gruppo di 
« Forze nuove ». In questa vo
tazione sono confluiti la Ba
se, la Sinistra giovani «For
ze nuove ». e il gruppo moro-
tei-fanfaniani. 

Una conclusione del gene
re ha avuto come conseguen
za di alimentare nuovamente 

Movimento giovanile, che è 
stato condotto ogni giorno di 
più sulla china di una crisi 
che sfocia nello scandalo. 

Manifestazioni, comizi, prese 
di posizione anche ieri hanno 
dato la misura della grande mo
bilitazione unitaria e antifasci
sta dei lavoratori di ogni ceto 
e delle masse popolari in tutta 
Italia. Lo sdegno per l'infame 
attentato al treno si è unito alla 
ferma richiesta di * procedere 
contro gli esecutori e i mandan
ti della e strategia della ten
sione ». contro coloro che con 
la connivenza e il silenzio li 
proteggono. Centinaia di mi
gliaia di cittadini hanno dato 
una testimonianza di impegno 
democratico e - antifascista, ri
spondendo con slancio all'appel
lo dei sindacati, dei partiti del
l'arco costituzionale, delle asso
ciazioni. degli enti locali, dei 
comitati unitari antifascisti. 

VENETO 
A VENEZIA un grande corteo 

ha sfilato per le vie del centro 
storico. In Campo S. Bartolo
meo hanno parlato rappresentan
ti delI'AXPI e dei sindacati. 
La giunta comunale e quella 
provinciale hanno approvato do
cumenti in cui si sollecitano 
drastici interventi per stronca
re l'eversione fascista. TI comi
tato provinciale e il movimento 
giovanile della DC hanno dira
mato comunicati in cui si fa 
appello all'unità antifascista. A 
MESTRE sì è tenuto un comi
zio con una grande partecipa
zione popolare. A PADOVA, do
po il comizio, un lungo corteo 
ha percorso il centro. Migliaia 

di persone in corteo anche a 
TREVISO, dove operai, impie
gati e commercianti hanno so
speso l'attività per metà gior
nata. Comizio e corteo si sono 
svolti a BELLUNO: erano pre
senti i sindaci dei Comuni della 
provincia i con i gonfaloni. A 
VERONA ' migliaia di cittadini 
sono sfilati in corteo. 

TRENTINO-
ALTO ADIGE 

Grande e significativa è sta
ta la partecipazione popolare 
alle manifestazioni * tenute a 
TRENTO. ROVERETO ed AR
CO. indette dalla Federazione 
sindacale unitaria con l'adesio
ne dei partiti e delle organiz
zazioni democratiche. Altre ini
ziative sono previste per i pros
simi giorni nei centri minori 
della Regione. 

TOSCANA 
Oltre alla straordinaria ma

nifestazione di Firenze, altre 
iniziative di grande significato 
politico hanno espresso la ri
sposta di una regione dalle alte 
tradizioni democratiche alla cri
minale provocazione fascista. 

A GROSSETO una grande fol
la ha preso parte alla manife
stazione, mentre in tutti i Co
muni della provincia migliaia di 
lavoratori sono accorsi nelle 
piazze. Tutti i consigli comunali 
si sono riuniti, mentre i comi
tati unitari antifascisti e i par-

I ferrovieri: continueremo 
la nostra azione 

contro il fascismo 
La possente adesione del ferrovieri allo sciopero anti

fascista di Ieri indetto dalla federazione 8FI-8AUFI-SIUF 
ha visto confermata la vocazione democratica e antifa
scista della categoria e la sua volontà di vedere final
mente colpita alla radice la trama nera. Con lo sciopero 
l ferrovieri hanno condannato il criminale assassinio, ma 
hanno anche affermato la volontà di sollecitare governo, 
polizia e magistratura perché, nel garantire l'incolumità 
del viaggiatori e dei lavoratori delle PS, passino dalle 
parole ai fatti, colpendo il fascismo comunque masche 
rato e ovunque si annidi. La categoria non allenterà la 
sua azione: continuerà a difendere lo stato sorto dalla 
Resistenza e si batterà fino alla vittoria completa della 
volontà democratica e popolare. Per decidere sulle ulte
riori Iniziative da promuovere In accordo con la fede
razione CGILrCISLrlJIL si è riunita la segreteria della 
federazione unitaria dei ferrovieri. 

liti prendono iniziative anche 
per i prossimi giorni. 

SIENA ha risposto all'invito 
delle organizzazioni sindacali 
con una manifestazione unitaria 
alla quale hanno partecipato 
più di dodicimila persone. Altre 
migliaia di lavoratori e di cit
tadini hanno affollato i comizi 
tenuti in tutti i Comuni della 
provincia. , K ., _ 
• Ad ABBADIA S. SALVATORE 
ieri sera si è svolta una se
duta pubblica del consiglio co
munale. Oggi à MONTALCINO, 
all'apertura del - Festival del-
1*« Unità >, si terrà-^una mani
festazione antifascista. 

A ' VIAREGGIO, il consiglio 
comunale. • Tiunito " in seduta 
straordinaria, ha sottoscritto un 
ordine del giorno in cui si chie
de di perseguire e colpire ese
cutori. mandanti insieme a chi 
ha fornito loro coperture e im 
punita. 

CAMPANIA 
A NAPOLI migliaia di lavo

ratori e di cittadini hanno pre
so parte alla grande manife
stazione promossa dalla Con
sulta permanente tra i partiti 
antifascisti e dai sindacati. Nu
merosissimi erano i giovani e 
coloro che, per partecipare al
l'iniziativa unitaria, sono tor
nati in città dalle ferie. I rap
presentanti al consiglio comu
nale dei gruppi DC. PCI. PSI. 
PSDI e PRI hanno sottoscrit
to un ordine dei giorno uni
tario. Il presidente dell'assem
blea regionale. BarbirottJ. ha 
rivolto un appello alle popola
zioni delia Campania perché 
siano intensificate la mobilita- • 
zione e la vigilanza democra
tica. 

PUGLIA 
Si va sempre più allargando 

in provincia di FOGGIA e nel 
capoluogo lo sdegno per l'orren
da strage. Una netta presa di 
posizione si è avuta da parte 
della giunta comunale di centro
sinistra che in un manifesto ha 
condannato la violenza neofasci
sta. Nel corso di una riunione 
di sindacati unitari e di associa
zioni di categoria, delle forze 
politiche democratiche antifasci
ste e delle associazioni parti
giane, è stato deciso di indire 
per giovedì sera a Foggia una 
manifestazione unitaria antifa
scista per condannare il nuovo 
barbaro eccidio. 

II presidente del Consiglio re
gionale. Finocchiaro. ha annun
ciato che proporrà al Consiglio 

la costituzione di « un comitato 
di indagine sulla presenza e sul
le attività di organizzazioni neo
fasciste e terroristiche nella 
Regione Puglia ^. 

BASILICATA 
In tutta la regione si sono 

svolte manifestazioni antifasci
ste. Lo sciopero indetto dai 
sindacati è stato compatto nel
le fabbriche a POTENZA, in 
VAL BASENTO. all'Anic. alla 
Pozzi Cnen e negli altri luoghi 
di lavoro. 

A POTENZA il comizio unita
rio ha visto la partecipazione 
dei rappresentanti della Giun
ta e dell'Ufficio di presidenza 
della Regione, del Comune e 
della Provincia con i gonfalo
ni. Hanno parlato i rappresen
tanti dei partiti antifascisti e 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil. 

Il Consiglio regionale ha ap
provato un ordine del giorno in 
cui chiede una «rinonvata so
lidarietà democratica > di tutti 
i cittadini e sollecita il gover
no a una tempestiva e ferma 
azione contro il terrorismo fa
scista. 

A MATERA si sono avuti un 
corteo e un comizio caratteriz
zati da una grande partecipa
zione unitaria e popolare. 

SICILIA 
Dopo la costituzione a ' PA

LERMO di un Comitato perma
nente di vigilanza antifascista. 
cui hanno dato la propria ade
sione anche le amministrazioni 
comunale e provinciale, e le 
manifestazioni di ieri sera a 
MESSINA. CALTANISSETTA ed 
ENNA. ieri anche TRAPANI 
ed AGRIGENTO hanno mani
festato contro le trame nere e 
la torbida rete di connivenze. 

SARDEGNA 
Il Consiglio regionale sardo ha 

condannato con fermo vigore lo 
spaventoso crimine fascista sul 
treno di Bologna. Al termine del
la riunione straordinaria dei 
presidenti dei gruppi consiliari e 
dell'ufficio di presidenza del
l'Assemblea. è stato deciso di 
procedere alla urgente convoca
zione della commissione specia
le sui problemi dell'antifascismo 
al fine di adottare le iniziative 
che la situazione richiede. 

Il presidente del Consiglio re 
gionale onorevole Felice Contu 
ha rilasciato una dichiarazione. 
che è stata sottoscriMa da tutti 
i presidenti dei gruppi antifasci
sti e costituzionali. 

Dalla nostra redazione 
1 ' l BOLOGNA, « '' 

Se l'obiettivo dei criminali 
fascisti che sabato notte han
no piazzato la bomba sul tre
no « Italicus » era quello di 
colpire in particolare lo spi
rito unitario ed antifascista 
di Bologna e dell'Emilia-Ro
magna, la risposta ' che già 
ipoche ore dopo la tragedia 1 
lavoratori, i giovani, l'intera 
cittadinanza hanno fornito 
serva a monito: oggi come 
ieri, e come nel futuro, que
sta unità non può essere scal
fita. Centinaia di migliaia di 
cittadini — molti dei quali 
per la prima volta dopo an
ni — sono scesi nelle piazze 
dei grandi e del piccoli cen
tri. Lo stesso giorno della 
strage, domenica, uomini e 
donne — una folla innume
revole di tendenze politiche 
anche non comuniste — hanno 
affollato le feste de l'Unità 
In programma in varie zone. 
Vi si sono recati ~ per essere 
informati, ma anche per as
sicurare — con la propria 
(presenza — un impegno di 
lotta contro qualsiasi tenta
tivo di tornare indietro, di 
portare il paese ad un pe
riodo che è stato chiuso per 
sempre. 
: Le feste della stampa co
munista hanno costituito co
si 1 primi importantissimi 
momenti di mobilitazione po
polare. mobilitazione che è 
proseguita nelle ore succes
sive con lo sciopero generale 
in ogni settore di attività, 
e con le manifestazioni uni
tarie Indette per 11 pomerig
gio o la sera di lunedi dal 
sindacati, dai partiti politici 
dell'arco costituzionale, dalle 
organizzazioni di massa e di 
categoria, dalla Giunta e dal 
Consiglio resionale con le 
amministrazioni locali di tut
te le province. Sulle Diazze 
si sono trovati uniti 1 rap
presentanti dei movimenti gio
vanili. dalla FGCI al movi
mento giovanile della Demo
crazia Cristiana, delle Asso
ciazioni dei commercianti e 
deell artigiani, dei contadini. 
delle ACLI. dei consigli di 
fabbrica, delle cooperative, 
delle organizzazioni parti
giane. 

La partecipazione alle ma
nifestazioni è stata impres
sionante. anche oer gli osser
vatori « abituati » alle pro
porzioni di simili iniziative in 
una regione dalle radicate 
tradizioni democratiche qua
le è l'Emilia-Romagna. I la
voratori. i cittadini tutti, sen
za distinzioni di oartito po
litico hanno avvertito ciò che 
raDoresentanti di DC. PSI, 
PCI. PRI e PSDI avevano ri
levato lunedi mattina nella 
assemblea convocata In Re
gione: che. il criminale at
tentato voleva umiliare il pa
trimonio di lotte, di unità, 
dì tradizioni democratiche 
precipuo di questa regione. 
in cui il fascismo ha subi
to cocenti smacchi. 

A Ravenna trentamila de
mocratici hanno chiesto che 
10 Stato usi tutto il rigore 
possibile per stroncare ogni 
tentativo eversivo. A Reggio 
i vessilli delle gloriose forma
zioni partigiane sono tornati 
sulla piazza ove 14 anni fa. 
il 7 luglio 1960. fu sconfitto 
11 tentativo reazionario di 
Tambroni. A Ferrara una fol
la immensa ha aderito in 
piazza Municipale, all'appello 
alla mobilitazione che PCI, 
DC. PSI. PSDI, PLI e PRI 
avevano rivolto con un do
cumento congiunto dei Con
sigli comunale e provinciale. 

Imponenti, per il numero 
dei cittadini e la tensione 
che le ha caratterizzate, an
che le manifestazioni di For
lì. Parma. Piacenza, Modena. 
precedute da prese di posi
zione venute dai consigli di 
fabbrica dai consigli di quar
tiere. dai Comitati unitari an
tifascisti. 

A Bologna, la città obiet
tivo dei terroristi neofascisti, 
le manifestazioni popolari di 
sdegno, di condanna e di ri
vendicazione al governo per
ché siano accentuati i prov
vedimenti preventivi e re
pressivi della criminalità ne
ra. sono iniziate praticamen
te già alla notizia della tra
gica esplosione di S. Bene
detto Val di Sambro. Han
no cominciato medici, infer
mieri e personale amministra
tivo " dell'ospedale « Maggio
re» . i quali hanno subito 
deciso di dedicare ogni ener
gia alla cura dei feriti. « Ab
biamo voluto anche dimostra
re — ci hanno detto — la 

nostra volontà ed il nostro 
Impegno antifascista. A chi 
ha messo quella bomba con
sigliamo di non sperare mal 
che 1 lavoratori smobilitino». 

Lunedi pomeriggio una ma
nifestazione di ferrovieri e 
di viaggiatori in transito si 
è svolta alla stazione centra
le della città durante lo scio
pero che ha bloccato tutti i 
treni per due ore; ed in se
rata una folla strabocchevole. 
ha gremito Piazza Maggiore, 
le vie e le piazze adiacenti. 

Una folla composta — cosi 
come in tutte le altre città 
— dei ceti più diversi, di 
appartenenti a partiti ed or
ganismi tra i quali 11 con
fronto e talvolta lo scontro 
politico sono aperti, ma in 
un momento come questo tut
ti hanno saputo trovare la 
via d'una rinnovata salda uni
tà, che va oltre la giusta 
commozione per le vittime e 
la solidarietà coi feriti. Co
munisti, democristiani, socia
listi, repubblicani, socialdemo
cratici ed in molti casi an
che liberali si sono trovati 
d'accordo nel rivendicare che 
lo Stato non tolleri più ne
gligenze, inerzie, omertà con 
l'eversione, all'interno dei pro
pri organi centrali e perife
rici. 

Le forze politiche, gli am
ministratori regionali e lo
cali di maggioranza e mino
ranza hanno rivendicato la 
qualifica di legittimi rappre
sentanti dello Stato costitu
zionale e repubblicano: In 
questa veste hanno rinsalda
to l'Impegno alla azione uni
taria assunto già a giugno, 
dopo la strage di Brescia, un 
altro anello di quella catena 
che va al più presto spezzata. 

Per riaffermare ancora una 
volta la volontà antifascista 
delle popolazioni dell'Emilia-
Romagna si riuniranno oggi 
alle ore 18 le giunte comu
nali di San Benedetto e di 
Castiglione de' Pepoli in se
duta straordinaria nel piaz
zale antistante la stazione 
ferroviaria di San Benedetto 
Val di Sambro. Alla riunio
ne sono state invitate le rap
presentanze degli organi elet
tivi regionali e provinciali 
della comunità montana e dei 
Comuni limitrofi, oltre ai rap
presentanti delia federazione, 
provinciale bolognese GGIL 
CISL-UIL e delle forze, poli
tiche dell'arco costituzionale. 

Roberto Scardova 

Delirante 

volantino 

rinvenuto 

a Padova 
Grottesco episodio a Pado

va, che va inquadrato nel 
clima creatosi dopo il ritro
vamento della firma di « Or
dine nero » apposta alla stra
ge di Bologna. Ieri alla re
dazione locale del « Gazzet
tino» è giunta una telefo
nata che indicava un mes
saggio in una cabina telefo
nica in via XX Settembre. 
Un redattore del giornale si 
è recato sul posto e ha tro
vato un delirante volantino 
firmato a Potere rosso » (una 
firma del tutto nuova, per 
altro), nel quale si sostiene 
che l'attentato al treno a 
S. Benedetto Val di Sambro 
« non è il primo e non sarà 
nemmeno l'ultimo » e che « il 
potere rosso saprà far tre
mare l'Italia » e prosegue con 
un tono che sembra rasen
tare la follia, con frasi, peral
tro sconnesse e non ben com
prensibili. Definisce inoltre 
a sporchi borghesi » le dodici 
vittime dell'attentato (fra le 
quali, tra l'altro, un ferro
viere con i suoi familiari) 
e scrive che «così uccide
remo chi non crede nel po
tere rosso». 

Il testo (si tratta di una 
fotocopia abbastanza -sbiadi
ta) è stato consegnato ai ca
rabinieri. Su questo presunto 
gruppo « Potere rosso », non 
si hanno indicazioni di sorta. 
Ciò potrebbe far pensare al 
gesto di qualche mitomane. 

Il Comitato direttivo del 
senatori comunisti è con
vocato per oggi 7 agosto 
alle ore 12. 

Direttore 
ALDO T O R T O R E L L A 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandra Cardalll 
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Mentre le indagini sull'attentato al treno estese a tutta Italia non approdano ancora a conclusioni rilevanti 

I DELINQUENTI FASCISTI DI ORDINE NERO» 
MINACCIANO M COMPIERE ALTRI MASSACRI 

/ \ 

Uno « scritturale » del gruppo nazista ha annunciato per telefono che saranno tentati altri eccidi - « Per ogni fascista morto cento saranno uccisi » - Parlava con accento veneto od 
ha fatto riferimento a Padova - Le piste finora seguite non danno concreti risultati - Una prima perizia sull'esplosione permetterebbe di stabilire che l'ordigno era sotto il sedile 

(Dalla prima pagina) 

ammesso che esista — ci si 
muove in quella direzione in 
Italia e a Bologna? Si utiliz
zano tutte le forze disponi
bili, ad ogni livello e di ogni 
organismo? Si coordina il la
voro degli Inquirenti? Gli in
terrogativi che si pongono a 
questo riguardo sono inquie
tanti e numerosi. Ma la ri
sposta non pare essere, fi
no a questo momento, posi
tiva. E' un fatto assai stra
no, ad esempio, che il capo 
dell'ispettorato antiterrori
smo, dott. Santillo, sia appar
so rapidamente a S. Benedetto 
ed a Bologna e se ne sia an
dato nella stessa giornata di 
domenica. Ha avuto contatti, 
il dott. Santillo, con i magi
strati e gli altri organismi 
inquirenti? Quali direttive 
sono state date alle indagi
ni — ammesso che ciò sia 
avvenuto — a diversi centri 
del paese? Il modo con cui 
ci si è mossi fino ad ora, 
anche a Bologna, lascia spa
zio a questi interrogativi, che 
sollevano legittimi dubbi sul
la mancanza di un piano pre
ciso di azione e di intervento 
per ricercare i terroristi ed i 
loro mandanti e protettori. 

Molte sono le lacune che si 
registrano nell'inchiesta. Ol
tre all'atteggiamento dell'i
spettorato antiterroristico, dei 
poteri centrali, non si posso
no sottacere le lacune che 
si sono verificate nell'inchie
sta condotta nel bolognese. 
Ad esempio, perché le salme 
della vettura n. 5 sono state 
rimosse, o almeno non foto
grafate come si trovavano al 
momento in cui fu spento 
l'incendio? Questo avrebbe po
tuto facilitare il succesivo 
svolgimento delle indagini. 
Le stesse indagini sui passeg
geri del treno sono state con
dotte in modo un po' fretto
loso. Si è prevenuti alla iden
tificazione di 247 persone, ma 
quante altre non sono state 
identificate? Molte, se è ve
ro che sul treno viaggiavano 
circa 400 persone. E' abba
stanza significativa, al riguar
do la dichiarazione del vice
questore dott. Rossi, secondo 
la quale ancora non si cono
sce con esattezza il numero 
e la posizione delle persone 
che viaggiavano sulla vettura 
della morte. 

Gli stessi verbali raccolti, 
le testimonianze registrate, 
appaiono piene di sostanziali 
lacune. Ad esempio, nel ver
bale rilasciato dal militare di 
leva Giuliano Carletti, che è 
l'unico testimone — cosi par
rebbe — dell'uomo visto sali
re e scendere a Firenze e del 
quale è stato ricostruito un 
vago « identikit », non è pre
cisato che oggetto avesse 
« sottobraccio ». Nel verbale 
si dice che egli aveva «qual
cosa sottobraccio », ma non è 
neanche precisato se, al mo
mento di ridiscendere dal tre
no questo a qualcosa» fosse 
ancora in suo v possesso. 

D'altra parte il procuratore 
generale di Bologna dott. Rie-
ciotti, parlando con i giorna
listi, ha fatto una ammissione 
piuttosto infelice, affermando 
— lo abbiamo già rilevato ieri 
— che il suo compito era 
quello, per il momento, di cu
rare l'inchiesta sulla identifi
cazione delle vittime, laseian-

S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO — Vigili del fuoco e tecnici delle FS all'interno della carcassa del vagone dove è esplosa 
la micidiale carica di tritolo 

do ad altri il compito delle 
indagini. Una ammissione ab-
bstanza significativa del modo 
disorganico, settoriale, con cui 
si è operato fino ad oggi: per 
cui, le inchieste e le iniziative 
si accavallano, si sovrappon
gono, senza che i vari organi
smi siano informati di ciò che 
ognuno di essi fa. Ma non è 
con atteggiamenti passivi o 
« formalistici » che si può fa
re luce su ciò che è avvenuto. 
Né giovano i conflitti di com

petenza, i tentativi di inseri
mento (come quello della pro
cura generale di Firenze), le 

.interferenze nelle Indagini. Il 
quadro di tali indagini, il 
« metodo » seguito fino ad og
gi, evidenziano notevoli de
ficienze che lasciano obiettiva
mente ampi margini ai crimi
nali attentatori, ai loro man
danti, ai loro protettori. 

Un particolare rilievo occor
re dare agli esami sui corpi 
carbonizzati delle vittime, che 
vengono svolti alla medicina 
legale. E' da questi accerta
menti che dipende in buona 
parte la risposta agli interro
gativi che si sono venuti po
nendo circa l'ordigno usato, 
la relazione con il « Timer » 
ritrovato, la provenienza del
lo stesso, la sua collocazione 

all'interno della vettura. E da 
qui, risalire alla stazione in 
cui sarebbe stato installato 
sul treno. Tali accertamenti 
sono in corso. Non se ne co
nosce l'esito. Tuttavia, sembra 
che nei resti dei corpi siano 
stati identificati oggetti estra
nei, di alluminio, tubi, viti, 
e di altro materiale. Ad esem
pio, dietro l'orecchio destro 
di Mauro Russo, è stato iden
tificato un frammento di me
tallo. 

Il punto del corpo in cui 
tali oggetti verranno ritrova
ti potrà aiutare a compren
dere la posizione esatta in cui 
è stato collocato l'ordigno, se, 
ad esempio, si trovassero nel
le parti inferiori dei corpi, si 
acclarerebbe la tesi che l'or
digno è stato deposto per ter
ra o sotto il sedile. E questa 
operazione — lo sottolineia
mo — non potrebbe che esse
re stata compiuta che a Ro
ma Tiburtina, dove, come è 
noto, il treno, prima di par
tire ha sostato a lungo 

L'attentatore potrebbe es
sere salito e, indisturbato, po
trebbe aver piazzato l'ordigno 
con comodità. Circa la «sve
glia» ritrovata, i carabinieri 
propendono — ne hanno par
lato stamani con i giornali

sti il colonnello Agrimi e il 
capitano Monaco — per la te
si del a timer» dell'ordigno. 
Per il 99 per cento. 

Ma in altre sedi questa te
si non è sostenuta con altret
tanta certezza. Per i OC sul 
treno vi sarebbe stato anche 
un particolare tipo di mate
riale infiammabile, che non 
può essere soltanto quello del
la vettura, 

«Ordine Nero» — come si 
è detto — ha ribadito la pro
pria paternità della ideazione 
e della attuazione della cri
minale strage suU'« Italicus » 
ed ha minacciato per i pros
simi giorni un vero e proprio 
massacro per vendicare i due 
camerati uccisi nelle settima
ne scorse nei locali della fe
derazione del MSI di Padova. 
Proprio Padova dovrebbe es
sere teatro della furia san
guinaria dei banditi «neri», 
che sono intenzionati a rical
care i criminali sistemi del 
nazifascisti, mettendo in atto 
una rappresaglia alla manie
ra di Kappler: per ogni morto 
altri cento morti. 

Per le proprie comunicazio
ni e per pubblicizzare le pro
prie minacce i fascisti di 
«Ordine Nero» si sono ser
viti ancora una volta del a Re

sto del Carlino», il cui cen
tralino telefonico è da dome
nica pomeriggio, dopo che ar
rivò la prima telefonata che 
annunciava il messaggio di 
autoaccusa ritrovato nella 
notte di lunedi nella cabina 
della SIP di Porta D'Azeglio, 
sotto lo stretto controllo del
la questura. La terza telefo
nata degli ordineristi (la pri
ma fu quella di domenica e 
la seconda quella di lunedi 
notte che indicava il luogo 
dove si trovava il messaggio) 
è giunta alla redazione del 
giornale questa notte alle 0,30. 

L'anonimo chiamante si è 
qualificato come esponente di 
«Ordine Nero» ed ha detto: 
«Lei è il redattore? io sono 
quel ragazzo che ha già te
lefonato. Sono di "Ordine Ne
ro". Sono lo scritturale di 
"Ordine Nero". Le confermo 
che siamo stati noi a fare l'at
tentato. E poi, per quanto ri
guarda il volantino l'abbia
mo scritto a macchina, con 
una macchina difettosa, co
me ha sentito alla televisio
ne, perché non abbiamo il 
ragazzo in quanto è stato in
carcerato in galera e non sia
mo riusciti a scriverlo in ca
ratteri ideologici che sanno 
quelli della polizia. Lei ricor-

Per iniziativa del magistrato che indaga sull'attentato ferroviario di aprile 

Perquisizioni a tappeto in Toscana 
Rinvenuta in casa di un esponente di Avanguardia Nazionale una mappa in cui sarebbero segnate le località 
di depositi di armi — Ascoltati decine di testimoni — Le caratteristiche del congegno esplosivo ad orologeria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

Il sostituto procuratore dot
tor Casini, il magistrato che 
si occupa dell'attentato avve
nuto il 21 aprile nei pressi 
di Vaiano sulla Firenze-Bolo
gna e dell'arresto dei due gio
vani romani sorpresi su una 
auto imbottita di esplosivo 
(avevano un ordigno con la 
miccia e il detonatore già in
nescato) e di anni, ha ini
ziato — dopo che il procu
ratore generale Calamari a 
conclusione di un vertice io 
ha delegato alla inchiesta sul-
l'Italicus — il riesame di tut
ti gli incartamenti riguardan
ti la attività dei neofascisti 
in Toscana per stabilire se e 
quali collegamenti ci siano 
nella nostra zona con gli au
tori della strage di S. Bene
detto Val di Sambro. ' 

Come è noto le abitazioni 
di numerosi estremisti di de
stra sono state perquisite a 
tappeto dalla polizia e cara
binieri in tutta la Toscana. 
Perquisizioni sono avvenute 
nell'aretino dove recentemen
te si sono svolte indagini per 
l'attentato alla Casa del po
polo di Molano; a Lucca do
ve, come i lettori ricorderan
no, fu rinvenuto un volantino 
di «Ordine Nuovo» che ri
vendicava il criminale atten
tato del 21 aprile; nel prate
se dove i carabinieri sorpre
sero Umberto Simoni e Alva
ro Peressinl con l'auto imbot
tita di armi e di esplosivo 
nei pressi della ferrovia FI-

.•Bologna; nei pisano, 

una zona che ha visto alla 
ribalta in questi ultimi giorni 
un gruppo di « Ordine Nero » 
che ha minacciato di compie
re stragi e attentati. Come si 
ricorderà nei pressi di una 
macelleria di proprietà di un 
commerciante iscritto al PCI 
fu rinvenuta una bomba a 
mano. A questo proposito c'è 
da segnalare un episodio piut
tosto singolare e strano. Al
cuni giorni dopo il rinveni
mento della bomba a mano 
il deputato missino Nicolai 
presentò una interrogazione 
in Parlamento affermando che 
non si trattava di una bom
ba a mano, bensì di un ba
rattolo colmo di terra, n que
store di Pisa e le altre auto
rità inquirenti hanno sin dal 
primo momento e in epoche 
successive affermato che si 
trattava di una bomba a ma
no. 

Anche a Firenze polizia e 
carabinieri hanno compiuto 
diverse perquisizioni i cui ri
sultati ancora non si conosco
no. Sembra che sia stata per
quisita anche l'abitazione del 
capo di Avanguardia naziona
le di Firenze Stefano Min-
grone arrestato per detenzio
ne di armi nel dicembre 1972 
e denunciato recentemente 
dalla Procura della Repubbli
ca di Firenze per ricostitu
zione del disciolto partito fa
scista. Nella sua casa è stata 
trovata una carta topografica 
della Toscana. 
Alcune città sono degnate 

da un cerchietto con accan
to la lettera « D » . Cosa si
gnifica? Secondo gli Inquiren

ti la lettera «D» significa de
posito. Guarda caso proprio 
a Camerino, che è segnato 
sulla carta con il cerchietto 
e la lettera « D , fu trovilo 
diverso tempo fa il deposito 
di armi che poi i carabinieri 
ritennero che appartenesse al 
gruppo degli extra parlamen
tari di sinistra. 

I carabinieri di Firenze han
no ritrovato sul luogo dell'at
tentato al treno Italicus i re
sti della sveglia «Peter» di 
fabbricazione tedesca che sa
rebbe servita ai criminali per 
compiere la strage. Sul retro 
della sveglia gli attentatori 
hanno applicato due piccole 
staffe che in seguito al mo
vimento della chiavetta della 
suoneria (la farfalla) entrava
no in contatto, provocando 
cosi, attraverso il file elettri
co (uno positivo e uno negati
vo) il corto circuito che cau
sava l'esplosione. I militi han
no potuto stabilire che il mi
cidiale ordigno è stato collo
cato sotto il sedile dello scom
partimento dove è avvenuta 
la esplosione, come risulta dal
le lesioni riscontrate 

Secondo gli inquirenti, le 
caratteristiche del congegno 
che ha stabilito il contatto 
tra la miccia e l'esplosivo, 
escudono la possibilità che gli 
attentatori abbiano determi
nato in precedenza il punto 
preciso in cui doveva avveni
re l'esplosione. Probabilmente, 
l'ora, è stata fissata con una 
approssimazione di dieci-ven
ti minuti 

Giorgio Sgherri 

Eseguite numerose perquisizioni 

Le indagini a Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 
Una lettera a firma e Un ap

partenente a Ordine Nero» la 
organizzazione nazifascista che 
si è assunta la paternità del 
nefando attentato al treno del 
Brennero, è stata spedita que
sto pomerìggio dal sostituto pro
curatore della Repubblica di Mi
lano, dott Colato, ai magistrati 
bolognesi che conducono le in
dagini per identificare i crimi
nali attentatori. L'autore dice di 
essere stato « messo in crisi > 
dalla strage di San Benedetto 
Val di Sambro e rivela di es
sere stato incaricato di far sal
tare il 10 agosto prossimo con 
una carica di 15 chili di trìtolo 
il direttissimo Milano-Bari. 

La lettera che in realtà era 
stata inviata ad un giornale è 
stata captata dai carabinieri 
che l'hanno ritirata, quasi con
temporaneamente ai cronisti del 
giornale in una cabina telefo
nica. La missiva veniva poi 
consegnata al dott. Colato alla 
procura. Poco più tardi il ma
gistrato si limitava a dichiara
re: «Si tratta di un messaggio, 
apparentemente artificioso che 
esordisce con un riferimento al
la recente strage, ragion per 
cui ho disposto il sequestro e 

l'inoltro al magistrato compe
tente». Vale a dire alla pro
cura di Bologna. Di più il dottor 
Colato non ha voluto dire: ma 
si è ugualmente potuto conosce
re, come abbiamo detto, la so
stanza della missiva. In essa 
l'autore afferma di essere ri
cattato per cui sarebbe impedito 
di e tirarsi fuori pena la vita ». 
Ciononostante si dichiara dispo
sto a parlare purché gli sia 
garantito l'espatrio. 

Intanto si è appreso che l'uf
ficio politico e il nucleo anti
terroristico milanese, evidente
mente su richiesta della magi
stratura, hanno eseguito fra la 
notta e stamane una quindicina 
di perquisizioni in abitazioni di 
esponenti milanesi dei gruppi 
eversivi fascisti «La Fenice» 
(il cui capo. Giancarlo Rognoni. 
è condannato a 20 anni in con
tumacia per strage, come orga
nizzatore del fallito attentato 
compiato da Azri. Marzo-rati e 
De Min al treno di Genova) 
« Ordine Nuovo » e « Ordine Ne
ro». Sul risultato di tali per
quisizioni è stato mantenuto Q 
più stretto riserbo. Le notizie 
ufficiose che abbiamo raccolto 
tuttavia negli ambienti del pa
lazzo di giustizia, parlano però 
del sequestro di molti documen
ti • corrispondenza. 

da i due morti di Padova del
la sezione del Movimento So
ciale Italiano? scriva sul « Re
sto del Carlino » che Padova 
pagherà duramente i due 
morti della federazione del 
Movimento Sociale Italiano, 
come le "brigate rosse", tut
ti pagheranno. Padova dovrà 
pagare grande, dovrà pagare 
con una strage Immensa due 
morti che saranno vendicati 
con altre duecento perso
ne: ogni persona vale cen
to, sono due: sono duecen
to morti». 

A questo punto la conver
sazione è interrotta. Da un 
attento ascolto della registra
zione è parso che la voce del
l'anonimo interlocutore fosse 
auella di un giovane e che 

suo accento fosse veneto. 
Questo nuovo allucinante mes
saggio telefonico contiene due 
elementi che vanno esamina
ti con attenzione. Il primo 
è il riferimento alla macchi
na da scrivere difettosa. Una 
precisazione di una certa im
portanza in quanto per la ve
rità 11 testo del messaggio 
di lunedi notte di «Ordine 
Nero» era zeppo di errori 
di battuta, che facevano ri
tenere che il compilatore 
fosse un dattilografo ine
sperto. Il secondo particola
re riguarda i caratteri usati. 
Il giovane fascista ha dichia
rato di non aver usato i ca
ratteri «ideologici» (ed avrà 
voluto certamente dire carat
teri «gotici») in quanto il 
ragazzo che li aveva è in 
carcere a Milano. 

Con molta probabilità il 
« telefonista » e « scritturale » 
di «Ordine Nero» allude ai 
camerati Claudio Mutti e 
Umberto Balistreri, arrestati 
a Bologna. Nelle abitazioni di 
costoro furono rinvenuti ap
punto caratteri « gotici » 
trasferibili con i quali ave
vano composto i loro «bi
glietti di presentazione» per 
l'attentato a Bologna a via 
Arbau e per altre azioni ter
roristiche. Nella prima mat
tinata è corsa con insistenza 
la voce che lo «scrittura
le», la voce del criminali, 
fosse stato identificato. Si è 
fatto addirittura un nome, 
Paolo, al quale però non è 
stato accompagnato il co
gnome. 

In questura, sia il dottor 
Gori, responsabile della squa
dra politica di Bologna, che 
il dottor Francesco Berendino 
responsabile dell'ufficio anti
terrorismo, hanno smentito 
la notizia, affermando tutta
via che la polizia sta inda
gando anche in questa dire
zione attraverso un esame 
più approfondito della regi
strazione di questa notte. 

Sempre stamani nella sala-
stampa della questura si è 
svolto il consueto incontro con 
i giornalisti. Era presente il 
vice-questore dottor Luigi 
Rossi, che dopo aver fornito, 
delle informazioni frammen
tarie su alcuni aspetti del
l'Indagine (il tipo ed il nu
mero dì matricola — già for
niti Ieri — della sveglia che 
si presume sia stata utilizzata 
per far esplodere la carica 
posta sull'« Italicus »; i no
mi delle salme identificate 
e del feriti ancora ricoverati) 
ha risposto ad una serie di 
domande. 

Gli abbiamo chiesto se la 
polizia è a conoscenza del 
numero dei viaggiatori che si 
trovavano sul vagone della 
strage. Ha risposto che un 
elenco preciso gli inquirenti 
non lo hanno ancora, perché 
i posti sulla carrozza esplosa 
non erano numerati e non 
potevano essere riservati. 

Altra domanda: Avete ope
rato dei fermi e delle per
quisizioni negli ambienti neo
fascisti bolognesi ed in par
ticolare in quelli di «Ordine 
Nero»? La risposta è stata 
ancora una volta negativa. Ri
sultava invece che un fermo 
ci fosse stato. Rossi ha detto 
che non gli risultava una cir
costanza del genere. Altra do
manda: Avete individuato da 
dove è stata fatta la telefo
nata al «Carlino» di questa 
notte? 

Risposta: No, perché non è 
possibile tecnicamente (ed il 
fatto appare quanto mai stra
no in considerazione dell'ap
parato di controllo che è stato 
sistemato al centralino di smi
stamento della SIP). 

Mentre era in corso la con
ferenza stampa è giunta dal
l'esterno una notizia di non 
trascurabile interesse. Si è sa-

J)Uto che un cittadino di una 
ocalità veneta aveva infor

mato la polizia di essere sta
to testimone di uno strano 
episodio. Si trovava in un bar 
ed avrebbe sentito un uomo 
al telefono che diceva al suo 
interlocutore: « Non prende
re quel treno perché non ar
riverà mai a destinazione». 
Il fatto sarebbe avvenuto sa
bato nel tardo pomeriggio 
Pire in un locale di Treviso. 

funzionali della questura di 
Bologna hanno dichiarato di 
esser all'oscuro dell'episodio, 
poi dietro le nostre insisten
ze hanno allentato un po' la 
loro esasperante reticenza, 
dando due versioni del fatto, 
che poteva essere posto in di
retta relazione con l'atten
tato all'espresso « Italicus ». 
Prima versione: l'episodio era 
stato riferito alla polizia da 
una barista, che gli inquiren
ti hanno giudicato mitomane 
e quindi non hanno dato alcun 
valore al suo racconto. Se
conda versione: il fatto sa
rebbe avvenuto a Cles, una 
località in provincia di Tren
to. Un uomo è entrato In un 
bar della stazione. Attendeva 
un amico che era partito da 
Firenze alle ore 20,20. Il tre
no era In ritardo ed a un 

certo punto sembra che l'uo
mo abbia esclamato «non ci 
sarà stato mica un'atten
tato »?. 

L'uomo è stato rintracciato 
ed è stato proprio lui a con
fermare questa versione, af
fermando che la frase gli era 
sfuggita di bocca ma che non 
aveva alcun riferimento con 
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro. Sempre in 
questura è stato confermato 
che la polizia di Padova sta 
indagando in diversi ambien
ti in relazione alla minaccia 
espressa dallo scritturale di 
« Ordine Nero ». 

Nel corso dell'incontro svol
tosi nel tardo pomeriggio di 
oggi il dottor Rossi (il que-
store di Bologna non s'è fat
to vivo) ha corretto le dichia
razioni fatte al mattino dai 
dottori Gori e Berendino in 
merito alle ricerche del gio
vane ohe ha telefonato i mes
saggi di « Ordine Nero ». Sta
mani i due funzionari — co
me si è detto — hanno smen
tito che si cercasse un indi
viduo ben preciso, questo po
meriggio il dottor Rossi In
vece ha fatto chiaramente in
tendere che «Paolo» è stato 
ricercato, ma che è riuscito 
a sfuggire alla cattura. 

La cronaca odierna delle 
indagini comunque non fini
sce qui. Sembra che i cara
binieri abbiano interrogato al

cuni personaggi « neri » di 
Bologna che sono stati rila
sciati subito dopo. Inoltt^ ì 
carabinieri — come ha af
fermato il comandante del 
nucleo di Bologna tenente co
lonnello Agrimi — si sono re
cati nelle prime ore alle car
ceri di « San Giovanni in 
Monte», dove si trovano re
clusi gli ex-appartenenti ad 
«Ordine Nuovo», l'ex para 
32enne Luigi Falica, Alessan
dro Toiri, Umberto Balistreri 
e Batani, accusati di aver par
tecipato alle criminali azioni 
terroristiche ad Ancona, 
Moiano e Perugia. 

Nel carcere bolognese si 
trova anche l'elettrotecnico 
Luigi Meneghin, che lo scor
so anno fu arrestato per gli 
attentati ai treni in Calabria. 
Il Meneghin al magistrato di 
Gioia Tauro, che conduceva 
le indagini su quegli episodi 
la cui matrice si fa risalire 
agli ambienti dei « boia chi 
molla» di Reggio Calabria, 
confessò di aver montato una 
decina di «timer» da utiliz
zarsi per far brillare cariche 
di esplosivo e di averli affi
dati a suoi camerati di Reg
gio Calabria e di Bologna. 
I carabinieri non hanno vo
luto precisare con chi hanno 
parlato in carcere, ma si può 
presumere che il loro inte
resse fosse rivolto proprio 
verso questi individui, che 

sembra siano sempre riusciti 
a matenere contatti con lo 
estemo. Infine ieri sera la 
polizia, sempre per bocca del 
dottor Rossi, ha decisamente 
smentito la notizia della pre
senza fra le vittime dell'at
tentato di un certo Sergio 
Eccher di Pergine Valsugana. 

La notizia era venuta fuori 
stanotte, ma si era dimostra
ta priva di fondamento. Gli 
inquirenti invece — ed In par
ticolare l'ufficio politico e l'uf
ficio antiterrorismo di Bolo
gna in collaborazione con le 
analoghe sezioni di altre que
sture — stanno rivolgendo in 
queste ultime ore la loro at
tenzione su un personaggio 
tristemente noto negli am
bienti del terrorismo nero del 
nord-Italia. 

Si tratta di Cristiano De 
Eccher, nativo anch'esso di 
Pergine Valsugana, che lo 
scorso anno fu arrestato In
sieme a Mario Ricci nel pres
si di Trento, mentre viaggia
va a bordo di una «850» ca
rica di tritolo e vestito con 
una divisa nazista. 

Questa sera, infine, sono 
cominciati ad affluire a Bo
logna diversi funzionari ed 
agenti degli uffici antiterro
rismo di città, del nord e del 
centro e venti funzionari che 
prestano servizio presso l'uf
ficio romano diretto dal dot
tor Santillo. 

Trovati ieri mattina dai carabinieri 

18 chili di tritolo 
presso la ferrovia 
Bologna-Pistoia 

1 «pani» cilindrici erano parzialmente occultati da un sacchetto di 
carta - Preparavano un nuovo attentato? - Ambigue dichiarazioni dei CC 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

« ...Siamo in grado di met
tere bombe dove vogliamo in 
qualsiasi ora, in qualsiasi luogo, 
dove e quando ci pare». 

La frase è presa pari pari 
dall'aberrante dattiloscritto che 
l'altra notte fu lasciato tra le 
pagine dell'elenco telefonico in 
una cabina pubblica a Porta 
S. Mamolo, da «Ordine Nero», 
per siglare la mostruosa strage 
di San Benedetto Val di Sambro. 

Stamane, verso mezzogiorno, 
oltre 18 chili di tritolo sono stati 
trovati parzialmente occultati 
tra la statale «Porrettana» e 
la ferrovia Bologna-Pistoia che, 
in località Calvenzano. una fra
zione di Vergato, circa 34 chilo
metri dal capoluogo emiliano. 
corrono parallele costeggiando 
la riva sinistra del fiume Reno. 

Pochi metri più avanti la sta
tale, verso Vergato, compie 
una curva destrorsa mentre la 
ferrovia entra in una galleria 
di circa 300 metri. Lo scoppio 
di tutto quel tritolo avrebbe pro
vocato una voragine tale da in
ghiottire anche il fiume. La stra
da statale e la ferrovia, in ogni 
modo, sarebbero state irrimedia
bilmente disastrate, perché la 
esplosione avrebbe fatto crolla

re la strada sui binari, che sa
rebbero stati sconvolti da una 
possibile contemporanea defla
grazione. Con uno solo di quei 
pani, infatti, si sarebbe potuto 
divellere almeno cinquanta me
tri di binari. L'esplosivo non era 
innescato, o, per lo meno, gli 
inquirenti hanno detto di non 
aver trovato miccia e detona
tori. 

E' dubbio, tuttavia, che il tri
tolo sia stato e abbandonato » 
dai terroristi nel timore di es
sere scoperti. Accanto al punto 
in cui è stato trovato l'esplo
sivo. i carabinieri della tenen
za di Vergato proprio alla base 
di uno spuntone di roccia emer
gente dal terreno, c'era del ter
riccio smosso di recente. Chi può 
escludere che proprio in quel 
luogo (10 metri circa da un 
ponte su cui passa la Porret-
tana e 30-35 metri dai binari) 
non si pensasse di allestire un 
e fornello » per l'esplosivo? I ca
rabinieri non hanno voluto ri
velare come hanno fatto a sco
prire l'esistenza di quel mate
riale. Ti fatto è abbastanza stra
no. Hanno detto: «Durante nor
mali servizi di pattugliamento 
lungo la strada statale». E' 
una favola che non sta in pie
di. Dalla strada, soprattutto se 
percorsa in jeep, con le preoc-

Durante una manifestazione contro la strage 

Accoltellato a Prato 
da giovane fascista 
Il teppista si è scagliato contro un passante che lo 
aveva • invitato a smettere la gazzarra inscenata 
contro la manifestazione delle forze democratiche 

PRATO, 6. 
Durante una manifestazione 

antifascista, contro la strage 
di Bologna, alcuni teppisti fa
scisti hanno accoltellato un pas
sante. soltanto perchè quest'ul
timo li aveva invitati a smet
tere la loro gazzarra e a non 
dileggiare la manifestazione. La 
coltellata è stata sferrata da 
un giovinastro di 17 anni, tal 
Domenico Stangati, di origine 
calabrese, ma abitante a Prato. 

Mentre nell'aula del Comune 
la seduta straordinaria in oc
casione dell'attentato al treno. 
si stava trasformando in una 
manifestazione antifascista, al
la quale aderivano tutte • le 
forze democratiche, il teppista 
dalla piazza aveva cominciato a 
gridare insulti contro la Resi
stenza e la democrazia. Un 
passante, Gianfranco Giarducci 
di 40 anni, lo ha invitato a 
smettere la vergognosa e cana
gliesca gazzarra. Non ha fatto 
in tempo a finire il suo rim
provero che il fascista, giovane, 
ma evidentemente già ben al
lenato ad usare il coltello, ha 
aggredito il passante e gli ha 
sferrato una pugnalata. 

Immediata è stata la reazione 
delle persone che si trovavano 
sulla piazza: hanno circondato 
il teppista e hanno cominciato 

ad impartirgli una lezione, se-
nonchè è intervenuta la polizia 
che Io ha sottratto all'ira del
la folla. Tratto in Questura, è 
stato denunciato per lesioni 
gravi. 

L'amministrazione comunale 
ha emesso un comunicato, nel 
quale sottolinea che eie notizie 
fin qui pervenute non tranquil
lizzano l'opinione pubblica, per
chè, mentre inizialmente si era 
parlato di un giovane pressoché 
sconosciuto nella nostra città, 
appare oggi che egli vi si 
trova, salvo brevi intervalli, al
meno fin dal 1971 ed è stato 
costantemente in contatto con un 
certo sottobosco cittadino nel 
quale la comune criminalità si 
fonde con squallidi figuri del 
neofascismo ». 

D comunicato conclude affer
mando che e una tale realtà non 
deve essere ignorata dai nostri 
organi di sicurezza che devono 
invece intensificare ogni loro 
azione di vigilanza su questi 
ambienti, colpendoli quando oc
corra e ve ne sia l'occasione, 
con ogni possibile rigore ed in
tensità. Le forze politiche de
mocratiche reclamano questo 
impegno per proteggere la città 
da attività e personaggi che ne 
offendono le tradizioni anti-
fasciste ». 

cupazioni del traffico, era pos
sibile accorgersi del tritolo che, 
come essi hanno detto, era co
perto con un sacco di carta? 
Qualcuno, evidentemente, deve 
averli informati. Chi? 

Perché non rilevare l'esatta 
circostanza del ritrovamento. 
perché non fornire una versione 
più credibile? Che significa que
sta manipolazione dei fatti? An
che sulla quantità rinvenuta si 
è rubato sul peso: 12 chili e 
mezzo, nelle informazioni stam
pa del pomeriggio in questura. 
contro i 18 chili e 100 grammi 
nelle informazioni interne del
l'arma. 

L'esplosivo, come ha subito 
riconosciuto il maresciallo Sal
vatore Patta, di Parma, il sot
tufficiale degli artificieri che 
hanno recuperato nel primo po
meriggio il tritolo, appartiene a 
confezioni militari. I pani erano 
stati liberati da poche ore dalla 
carta stagnola e dal cartone che 
li proteggono. Lo si è potuto 
desumere dalla lievissima ossi
dazione subita dall'esplosivo a 
contatto dell'aria. Quattro dei 
cinque pani conservavano an
cora il caratteristico color bian
co latte. Se l'intenzione era 
quella di disfarsi di un mate
riale pericoloso, non c'era ra
gione di perdere tempo per 
e sbucciarlo ». Oppure, si teme
va che dalle stampigliature im
presse sui contenitori sarebbe 
stato possibile arrivare alla 
identificazione dei magazzino mi
litare a cui era stato sottratto? 
E' una ipotesi che, in ogni caso. 
testimonia la facilità con la 
quale i terroristi neri possono 
attingere alle « santabarbere » 
delle caserme. 

Più credibile, invece, il so
spetto che ci si preparasse a 
compiere un'altra strage, a in
terrompere totalmente un im
portante collegamento stradale 
e ferroviario tra nord e sud. 
Non c'è. allo stato attuale delle 
indagini la garanzia che la 
«guerra che dura da cinque 
anni» (come ha titolato il 
«Giornale dltalia» il quotidia
no più spudoratamente fascista 
della catena del petroliere Mon
ti) si sia conclusa e che le 
bande impunite dei golpisti ab
biano mostrato di voler rinun
ciare ai loro criminali propo
siti. Il timore, è diffuso tra gli 
stessi inquirenti. 

Lo testimonia la precauzio
ne. giusta e opportuna, peral
tro, con la quale, il sottuffi
ciale d'artiglieria ha recuperate 
il mucchio di tritolo. Ha impie
gato più di un'ora per mettere 
a nudo l'esplosivo. Si temeva. 
infatti, che fosse stata prepa
rata una trappola mortale. Evi
dentemente, l'anonimo informa
tore non aveva garantito al te
lefonista della caserma di Ver
gato che aveva ricevuto la se
gnalazione, che non sarebbe suc
cesso nulla. D'altra parte, nella 
nottata un ignoto « scritturale di 
Ordine nero» aveva informato 
la redazione di un quotidiano 
bolognese che « Padova pagherà 
duramente i due morti della fe
derazione del Movimento soda
le italiano, come le Brigate ros
se. tutti pagheranno». 

Ma Padova o Bologna, o 
un'altra città, che differenza -
fa? Quando l'obiettivo è quello 
di seminare sangue inlloccHl». 
terrore e morte? 
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Allucinante altalena di dubbi angosciosi e drammatiche certezze davanti ai corpi orrendamente sfigurati 

BOLOGNA — Due coppie di coniugi ricoverati in ospedale per le ferite riportate nell'attentato all'ltallcus: a sinistra, Alfredo Marconi e Assunta Sozzi e, a destra, Isola Franceschinl col 
marito Aleandro Llppi 

Sono stati identificati fiorentini 
fra i morti del criminale attentato 

Sono Elena Donatiti, dirigente della CISL e Nicola Butti ex segretario amministrativo provinciale della DC - Solo brandelli di documenti aiutano nella 
tremenda opera di riconoscimento - Due dati per dispersi telefonano: « Siamo vivi » - Le condizioni dei feriti danno speranze ai medici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

Continua incessante presso 
l'Istituto di Medicina legale la 
pietosa opera di identificazione 
delle vittime della strage di 
S. Benedetto Val di Sanibro, 
perite tragicamente sull'espres
so Roma-Brennero. 

Purtroppo l'ingrato compito 
si svolge tra mille difficoltà, 
dovute in massima parte allo 
stato delle salme, ridotte, co
m'è noto, a pochi brandelli 
carbonizzati. 

Le notizie che abbiamo po
tuto raccogliere dalla testimo
nianza del dott. Alberto Cico-
gnarà, assistente del prof. Sa-
battani dell'Istituto di Medicina 
legale, ci confermano quanto 
dicevamo. Impossibile qualsia
si tipo di identificazione che 
vada al di là della radiografia 
di alcuni organi e di fram
menti di oggetti presumibil
mente appartenenti alle vittime. 

Nessuna conferma ufficiale 
finora ha accompagnato le no
tizie raccolte ieri né quelle di 
cui siamo in possesso stamane. 
Stando a quanto ci ha detto 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Nunziata, che 
collabora all'opera di ricono
scimento. soltanto per cinque 
delle dodici vittime si può par
lare di sicura identificazione. 
anche se in forma ufficiosa: 
il piccolo Marco Russo di tre
dici anni — riconosciuto gra
zie a una catenina d'oro con 
medaglietta — e i suoi genitori 
Nunzio Russo (il quarantotten-
ne ferroviere di Merano) e Ma
ria Carraro; Attilio Medaglia. 
funzionario dell'Inani di Pe
rugia (identificato per mezzo 
di un anello che rievocava il 
festeggiamento delle nozze d'ar
gento); Dino Ottorino, pensio
nato 68enne di Firenze, che ieri 
era stato dato per disperso. 
Quest'ultimo è stato identifi
cato dal ritrovamento di una 
catenina d'oro, di una mac
china fotografica e di una cap
sula ad un molare. 

Per gli altri i referti non di
cono molto: una salma di ses
so maschile sulla quale è stata 
ritrovata una fibbia con cin
ghia metallica; una seconda. 
anch'essa di sesso maschile. 
delia quale l'unico elemento si
curo è una canottiera bianca: 
sulla salma di una donna so
no stati ritrovati una catenina 
d'oro a maglia assai fitta con 
medaglietta, un anello e un 
orologio da polso: altri due 
sarebbero i corpi di altrettan
te donne, una molto giovane e 
minuta con catenina e meda
glietta riproducente un viso di 
madonna, l'altra con un orolo
gio «Taynless» con iscrizioni: 
di altre due salme si sa solo 
il sesso maschile. 

Drammatico dunque il qua
dro. traffico se si pensa che 
moltissima gente in queste ore 
dispera per la sorte dei propri 
cari dei quali non s» hanno 
notizie ormai da tre giorni. Per 
i parenti di due persone la 
giornata di oggi è invece la 

Rapporto sulla 
strage chiesto 

dall'esercito inglese 
LONDRA, 6. 

Un dettagliato rapporto sul
la strage del treno «r Italicus » 
è stato chiesto agli investiga
tori italiani da uno speciale 
corpo dell'esercito inglese che 
si occupa della tecnica terro
ristica dein.RJL (l'Esercito 
Repubblicano Irlandese) e di 
altri gruppi europei. Le In
dagini saranno dirette ad in
dividuare 11 metodo usato 
dagli attentatori al treno per 
ricollegarlo a quello comune
mente adottato da altre or
ganizzazioni. 

Il centro operativo di questo 
corpo speciale è a Belfast. 
Esso ha catalogato minuziosa
mente gli attentati avvenuti 
in Europa e altrove negli ul
timi anni con riferimenti det
tagliati ai metodi usati, 

Il dossier viene di volta in 
volta aggiornato ed ampliato. 
In altre occasioni, del servi
zio di questo corpo dell'eser
cito hanno usufruito paesi eu
ropei ottenendo informazioni 
tali da poter individuare gli 
attentatori a seconda della 
tecnica da loro usate. I 

fine di un incubo tremendo. Si 
tratta dei congiunti di Gaeta
no Miccio, l'operaio di ventotto 
anni, originano di Benevento ed 
emigrato in Germania (lavora 
alla Vakswagen), il quaie ha 
telefonato da Hannover per traii-
quiLizzare sulle sue condizioni, 
e di Aurelio Ortelli, l'ingegnere 
bolognese di 46 anni, dirigerne 
della fabbrica « Calzoni », che, 
anch'egli, ha smentito le noti
zie che lo davano per disper
so. Ha telefonato alla sorella 
da Roma: «Si, dovevo prendere 
quel treno, ma sta tranquilla, 
ci avevo rinunciato... Sono qui 
a Roma... ». 

Se la vita è tornata normale 
per queste due famiglie, le al
tre sono ancora attanagliate 
dal timore del peggio. Nessuna 
smentita infatti è giunta fino
ra- nei confronti di Raffaella 
Garosi (la giovane che viaggia
va sul treno diretta a Salisbur
go per motivi di studio); tra 
i dispersi inoltre risulterebbe
ro ancora il ferroviere forlive
se Silvano Sirotti di 24 anni che 
si trovava sul convoglio come 
conduttore, i turisti Wilhelm 
Hanemann. olandese di vent'an-
ni, Herbert Kontriner, tedesco, 
che sarebbe stato riconosciuto 
grazie al ritrovamento di un 
foglio di paga a lui intestato, 
e il giapponese di nome Tpugu-
fumi Fukuda. venuto in Europa 
a trovare il fratello, di cui 
sarebbe stata trovata la giac
ca con l'etichetta del sarto 
Aoki. 

Sono state inoltre riconosciu
te dai parenti altre due vittime. 
Elena Donatini, di 57 anni, fio
rentina è stata identificata dal 
fratello per un certificato me
dico che aveva in tasca. Ele
na Donatini faceva parte del 
consiglio di fabbrica dell'Istitu
to Biochimico di Firenze in rap
presentanza della CISL. Nello 
stesso vagone della sventurata 
signora si trovava Nicola Buffi, 
di 51 anni, la cui salma è stata 
riconosciuta dai familiari. Buf
fi, iscritto alla Sezione della 
DC di S. Gervasio. era stato 
nel 1955 segretario prounciale 
amministrativo della DC a Fi
renze. 

Il sospetto che tra le vittime 
vi sia anclie una religiosa si 
è fatto strada dopo una tele
fonata e il ritrovamento di al
cuni brandelli di indumenti mo
nacali. 

Infine oggi si sono presen
tati all'Istituto di Medicina le
gale i parenti di un'anziana 
signorina. Si tratta di Elena 
Celli, di 67 anni di Roma. Cir
convallazione Nomentana al n. 
10. la quale sabato mattina 
avrebbe avvertito alcuni fami
liari della sua intenzione di 
partire col treno delle 20.35 per 
trascorrere le vacanze a Castel-
rotto (Bolzano). I congiunti, 
Guglielmo Celli (il fratello), 
pensionato residente a Roma. 
Andreina Cissiè (la sorella) ed 
Enrica Olmi Garau (una nipo
te) che risiede a Cagliari, han
no dichiarato d'aver telefona
to inutilmente all'albergo in cui 
avrebbe dovuto trovarsi la Cel
li: la testimonianza del custo
de del palazzo in cui l'anziana 
signorina abita, il quale dice 
di averla vista salire su un 
vagone dell'c Italicus ». ha ac
centuato i timori per lei. Sem
pre secondo la ricostruzione 
fornita dal custode. Elena Cel
li avrebbe avuto un orologio 
ai polso e un bracciale molto 
visibili. 

Allo stato attuale - degli ac
certamenti non si esclude nep
pure l'ipotesi, peraltro non con
fermata ufficia'mente dai pe
riti di una tredicesima vittima. 

Intanto mieliorano le condi
zioni dei feriti, molti dei quali 
sono stati dimessi. Oggi hanno 
lasciato l'Ospedale Maggiore al
tre quattro persone. Ne sono 
ricoverate ancora otto. Perman
gono gravitine le condizioni 
di Marisa Russo. 

Gli altri feriti ancora degen
ti presso il Maggiore sono: 
Mauro RUSPO, il fratello di Ma
ri^. sottoposto stamane ad un 
intervento chirurgico alla zona 
ma«to5dea. per mezzo del qua
le i medici gli hanno estratto 
un corpo estraneo dtH'owcVo 
destro (pare si tratti secondo 
la Polfer del residuo di una 
cerniera larrc? o do5 conge-Tio 
di un p-'nealto'n): Arredo Mar
coni. Milena Isola Franceschi-
ni. Assunta Sozzi. Giuliano Cor
inti e Ornella Leonardi. Al
l'Istituto Rizzoli è ancora ri
coverato Roberto Darman. 

Roberto Carello 
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[Tracce contrastanti sulla strage del treno 

Nelle mani degli inquirenti 
ina sveglia di marca sovietici 

te un volantino di "Ordine Nero 

Vergognoso falso 
del giornale 

di Monti 
Il « Giornale d'Italia » è 

uscito con un titolo gigantesco 
che annuncia: « Tracce contra
stanti sulla strage del treno -
Nelle mani degli inquirenti una 
sveglia di marca sovietica e un 
volantino di "Ordine Nero" >. 
E' il solito. Infamo ricorso alla 
menzogna per nascondere II 
marchio fascista dell'attentato 
denunciato dalla maggioranza 
della stampa In Italia • in 
Europa. La sveglia, che il 
« Giornale d'Italia » definisce 
di fabbricazione sovietica, è in 
realtà di provenienza dalla Ger
mania Federale. Le e tracce con
trastanti > sono quindi soltanto 
frutto della vergognosa mala
fede del quotidiano romano, 
pronto come sempre a manipo
lare le notizie fino al limite 
della provocazione. 

Nuovi sviluppi dell'inchiesta sulla trama nera in Piemonte 

In una baita della Val di Susa 
scoperto un arsenale fascista 

Nel casolare rinvenuti due quintali di dinamite, quattro brandirle e attrezzatura da campeggio, 
un detonatore e miccia - Probabili preparativi per azioni di sabotaggio a linee elettriche e ferrovie 

'T.j.'ravAil-* • 

Dal nostro inviato 
TORINO, 6. 

L'inchiesta sulla trama ne
ra continua; in un casolare 
sui monti di Bruzolo in vai 
di Susa, sono stati trovati 
due quintali di candelotti 
di dinamite, quattro brandi-
ne con relativi sacchi a pe
lo, una borraccia di tipo mi
litare. un detonatore a bat
teria elettrica e un impreci
sato quantitativo di miccia. 

L'arsenale nero è stato sco
perto casualmente. Una signo
ra, proprietaria della baita, 
che si trova a circa mille me
tri d'altezza, nella frazione 
Seinera, una località abban
donata da circa trent'anni, ' 
nei giorni scorsi aveva rag
giunto il casolare assieme a 
dei familiari per cercare di 

metterlo a posto. Soltanto che. 
al momento di infilare la chia
ve nella serratura, s'era ac
corta che era stata cambiata 
con una di modello più re
cente. Preoccupata, era scesa 
a Bussoleno, avvertendo i ca
rabinieri. I militi dell'Arma 
rinvenivano quindi l'arsenale, 
tutto in perfetto stato di con
servazione. 

Vicino 
ai tralicci 

Va aggiunto che la località 
si trova abbastanza vicino ai 
tralicci della linea elettrica ad 
alta tensione Venuas-Torino-
Genova e che, non molto di
stante, c'è la ferrovia Torino-
Modane. Da quanto risulte
rebbe dai primi accertamenti, 

e anche in relazione all'inchie
sta che 11 giudice Luciano Vio
lante, sta conducendo sui cam
pi paramilitari in vai di Su
sa e sull'organizzazione ever
siva « Ordine nero », capeggia
ta da Salvatore Francia, per
seguito da mandato di cattu
ra e, sembra, rifugiatosi In 
territorio francese, l'esplosivo 
avrebbe dovuto servire per at

tentati ai tralicci elettrici e al
la linea ferroviaria. 

La zona, completamente di
sabitata, si presta ottimamen
te a far da base a un gruppo 
di terroristi. Ce soltanto una 
persona anziana, Alessandro 

Vair, 60 anni, che risiede nel
la frazione vicina. Il Vair, se
condo quanto risulta, non a-
vrebbe notato movimenti di 
gente «sospetta». Ma questo 
non vuol dire molto, tenendo 
conto che alla baita ci si può 
arrivare per diversi itinerari. 
assolutamente incontrollabili. 

Sono stati 
disturbati 

Va aggiunto, a questo pro
posito, che gli inquirenti a* 
vrebbero ricevuto delle testi
monianze secondo le quali a 
Pavaglione di Chianocco, a po
chi chilometri di distanza dal
la frazione Seinera, dove è 
stato rinvenuto l'arsenale, so
no state notate, nei giorni 
scorsi, delle autovetture di 
grossa cilindrata targate Mi
lano. 

A tarda sera si è appreso 
che il sindaco di Chianocco 
ha fatto sapere di aver trova
to una miccia e un detonato
re, pronti per l'uso, in una 
conduttura dell'acquedotto co
munale. Si ritiene che gli at
tentatori siano stati disturba
ti e non abbiano potuto con
durre a termine la criminale 
impresa. Sempre a Chianocco 
risulterebbe che nel vallone, 
da tempo si sentivano risuo
nare colpi d'arma da fuoco. 
Anche in questo caso è lecito 
supporre che ci si trovi in
nanzi ad uno dei campi para
militari fascisti, ancora in at
tività. I carabinieri, infine, so- ( 
no impegnati in una battuta ; 
per far luce anche su questi 
episodi. 

Queste, allo stato dei fatti. 
le notizie della giornata: si 
sa, infine, che reparti di ca
rabinieri e di pubblica sicu
rezza stanno compiendo del
le battute a vasto raggio. Va 
ricordato, inoltre, che vener
dì della scorsa settimana, so
pra Intra, in località Miazzi-
na, sono state trovate altre 
armi e munizioni varie. 

Le indagini sulla trama ne
ra, avviate in Piemonte dal
l'inchiesta promossa dal ma
gistrato Violante, si sono ar
ricchite ieri di tre nuove co

municazioni giudiziarie. Il giu
dice torinese, che ita indaff&n* 

do su « Ordine nero », su Sal
vatore - Francia, leader del 
gruppo, e su una serie di per
sonaggi neri, tra cui anche 
quel Giuseppe Piconc Chio
do, amico dell'aw. Adamo De
gli Occhi, perseguito da man
dato di cattura da parte del 
giudice Arcai di Brescia, per 
i suoi rapporti con Carlo Fu
magalli e il MAR (Movimen
to d'azione rivoluzionarlo) o-
perante nella Valtellina e re
sponsabile di attentati al tra
licci elettrici, ha inviato una 

comunicazione giudiziaria «per 
cospirazione politica a mez
zo associazione» a tre fasci
sti di Verbania: Franco Ca
valiere, 32 anni. Franco Fu-
molo, 22 anni e Alfredo Mutaz-
zi, 27 anni. . 

Il Cavaliere, della segrete
ria del MSI del Verbano. già 
segretario del cosiddetto 
« Fronte della gioventù », ne
gli anni scorsi s'era già segna
lato per episodi di violenza e 
di teppismo politico. Nell'ago
sto del '69, ad esempio, il Ca
valiere, prende parte dopo 
un comizio del federale missi
no milanese, on. Franco Ser-
vello, nonché vice segretario 
nazionale del MSI, e del di
rigente del settore giovanile 
Pietro Cernilo, a tafferugli nel 
centro del capoluogo lombar
do. Ci sono scontri con la po
lizia, culminati con l'assalto 
e la distruzione delle vetrine 
del Giorno In corso Vittorio 
Emanuele. La polizia effettua 
18 fermi e tre arresti: si trat
ta di Luigi Boerio, 26 anni, 
Gianluigi Radice, 23 anni e A-
driano Cavaliere. 

Il fatto viene registrato an
che dal rapporto sulla violen
za fascista a cura della Re
gione Lombardia. 

A tarda sera, la federazio
ne missina di Novara cerca, 
in un comunicato, di difende
re il Cavaliere, minacciando 
azioni legali nei confronti di 
quanti cercheranno di coin
volgere il MSI. Vale la pena 
di registrarlo per la goffag
gine delle argomentazioni e 
per il chiaro tentativo di fa
re quadrato attorno al Caval
iere. 

Di Franco Fumolo si sa che 
è uno degli attivisti del gio
vani missini, mentre Alfredo 
Mutazzi, a suo tempo, era sta
to messo nella lista «Intesa 
di destra», formata da mis

sini e monarchici, in lizza per 
le comunali del '70. 

Le comunicazioni giudizia
rie ai tre che riguarderebbe
ro l'organizzazione di Salva
tore Francia e i campi para
militari in vai di Susa, seguo
no di qualche settimana le 
improvvise dimissioni da 1-
scritto al MSI e da consiglie
re comunale di Gianpiero Pe-
dretti, già segretario della lo
cale sezione missina. 

Non ci sono, per il momen
to almeno, elementi per col
legare i due fatti (comunica
zioni giudiziarie ai tre e di
missioni del Pedretti). Vale 
la pena di ricordare, infine, 
che nel Verbanese, a Miazzi-
na, sono state trovate armi 
e munizioni meno di una set
timana fa. In un casolare che 
era stato « visitato », nel giro 
di un mese, per ben due vol
te dalle forze dell'ordine. 

Depositi di armi e esplosivi 
e personaggi neri implicati in 
episodi di teppismo costitui
scono cosi i punti fermi di 
una trama eversiva a largo 
raggio. Spetta ai carabinieri 
e alla polizia assicurare alla 
giustizia i responsabili di tan
te azioni criminose, 

Arrestati 
tre giovani 

H giudice dott. Luciano 
Violante, nell'ambito dell'in
chiesta sulle « trame nere », 
ha interrogato oggi pomerig
gio tre giovani arrestati nel 
corso dell'inchiesta sui piani 
eversivi dei gruppi estremi
sti fascisti. Si tratta dei due 
studenti di San Severo di 
Foggia, Emilio Ravallese di 
19 anni e Felice Miranda, 
ventenne, e di Giovanni Peri 
di 22 anni. Domani il magi
strato inquirente interroghe
rà Paolo Pecoriello, di Li
vorno, 29 anni di «Ordine 
Nuovo » e di « Ordine Nero »; 
questi ha dichiarato di ap
partenere anche alla sezione 
«Drleu la Rocchelle», l'or
ganizzazione fascista di re
cente costituzione che si è 
attribuita il delittuoso atten
tato sul treno « Italicus ». 

GiuMpp* Mutlin 

Altre smentite 
alle «rivelazioni» 
del capo missino 

sulla strage 
Un comunicalo della Polfer di Roma • Falsa descrizione del luogo dove sarebbe sialo 
architettato l'attentato • Interrogato un avvocato neofascista che avrebbe fornito le 
informazioni ad Almiranfe - Dichiarazione di un docente presente alla perquisizione 
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Anche la polizia ferroviaria 

v'.el compartimento di Roma 
— dopo 11 ministro dell'In
terno Tavlanl e 11 capo del
l' Ispettorato antiterrorismo 
Santino (che ha tenuto lunedi 
sera una conferenza-stampa 
al Viminate) — ha smentito, 
ieri, le cosiddette «rivelazio
ni » del caporione missino Ai-
mirante circa i presunti at
tentatori del treno Roma-
Monaco. -

Nessuno degli elementi In
dicati nella fantomatica carta 
millimetrata segnalata da un 
«informatore» e di cui ha 
parlato Almlrante, infatti, può 
ricollegarsi al treno Italicus. 

«Questo convoglio — viene 
fatto rilevare dalla polizia fer
roviaria — incomincia ad es
sere allestito alla stazione di 
Roma' Tiburtina fin dal mat
tino, e non alle 17,30. Dopo 
la sistemazione ed 11 colle
gamento del vagoni sul bi
nari, si passa alle normali 
operazioni di controllo. Per 
quanto riguarda la mattina 
del giorno dell'attentato (cioè 
del 3 agosto) le operazioni di 
servizio suU'/taZfcus ebbero 
questo svolgimento: alle 13,30 
entrarono In azione 1 pulitori, 
circa venti minuti dopo i cuc
cettisti e dieci minuti più 
tardi il personale addetto ai 
gabinetti. Il treno in pratica 
era già "piazzato" alle 14.30 
ed i servizi ultimati. Bin dalle 
16.30-17 incominciò l'afflusso 
del viaggiatori e Intorno alle 
19 11 convoglio era pressoché 
pieno, con un buon margine 
d'anticipo, cioè un'ora e mez
zo. sull'orario di partenza». 

A proposito dell'attentato 
che avrebbe dovuto compiersi 
(a detta dell'informatore» di 
Almlrante) sul treno Palatino 
(Roma-Parigi: in partenza da 
Termini e non dalla Tiburtina 
ed alle ore 1930 e non alle 
17J0), la polizia ferroviaria 
ha precisato che la segnala
zione « si riferiva ad un at
tentato al Palatino in tran
sito o In prossimità dello 
scalo Tiburtlno. Come avviene 
In tutte le segnalazioni ano
nime di attentati, gli Investi
gatori si sono attenuti ai ter
mini dell'Indicazione e cioè 
hanno predisposto I servizi 
opportuni per prevenire atti 
terroristici durante il transito 
del treno: cioè sulla strada 
ferrata. La polizia comparti
mentale aveva disposto eia 
dall'inizio del mese di lucrilo 
una serie di servizi capillari 
e minuziosi. 

Tra l'altro, vennero desti
nate ad un servizio notturno 
due auto civili della polizia, 
con agenti in borghese, in 
prossimità dello scalo Tibur
tlno, con tt preciso compito 
di osservare e di seguire e-
ventuali persone e movimenti 
sospetti in un vasto tratto 
di strada ferrata. Oltre a 
questi, altri accurati servizi 
furono naturalmente compiuti 
fin dal 17 luglio durante la 
preparazione e la sistemazio
ne del Palatino. Agenti della 
polizia ferroviaria In borghese 
scortarono e controllarono il 
convoglio sin dalla partenza 
dal parco Prenestlno per la 
stazione Termini ». 

La polizia, dunque, non tra
scurò le segnalazioni in oue-
stione, come sostiene Almi-
rante: iil fatto è. invece, che 
esse risultarono fuorvianti. 

La stessa cosa aveva affer
mato il capo dell'Ispettorato 
antiterrorismo. Santlllo. nella 
conferenza-stamoa dt lunedi 
sera, precisando di avere 
avuto un colloquio con Almi-
rante e Covelli. su loro ri
chiesta, la mattina del 17 lu
glio. In tale occasione. II ca
porione del MST gli comunicò 
che un avvocato (Aldo Ba
sile. anch'egli neofascista) lo 
aveva informato di aver sa
puto da un suo « informa
tore» che in uno scanti
nato della Facoltà di Fisica 
dell'Università di Roma si 
trovavano una trentina di can
delotti di esplosivo ed una 
carta millimetrata della sta
zione Tiburtina. Sei giovani 
«di sinistra» stavano — a 
detta dell'informatore — per 
trasferire altrove tutto quel 
materiale, che avrebbe do
vuto servire per compiere, 
alle 1730 di un giorno impre-
cisato. un attentato al treno 
Palatino. La perquisizione ef
fettuata alle 14.30 dello stesso 
giorno rc'lo scantinato della 
Facoltà di Fisica non dette 
alcun resultato. Ed a risultati 
negativi portarono le indagini 
ed I controlli su tre dei sei 
presunti attentatori (i cui no
mi, peraltro sbagliati o Im
precisi. erano stati «segna
lati» ancora da Almirante il 
20 luglio). . 

Frattanto la Procura della 
Repubblica di Roma ha deci
so di inviare a Bologna gli 
atti relativi alle Indagini sul 
presunto deposito di esplosivo 
che, secondo l'informatore di 
cui ha parlato Almirante. sa
rebbe stato nascosto neeli 
scantinati dell'Istituto di Fi
sica. Il provvedimento è stato 
deciso dal procuratore caoo 
della Repubblica aggiunto. Ri
naldo Bracci, il quale ha inca
ricato il giudice Pavone — il 
magistrato che ha interroga
to l'informatore # l'avvocato 
Aldo Basile — di spedire a 
Bologna il fascicolo sul fan
tomatico deposito di esplosi
vo. «Una volta che avrà esa
minato gli atti da noi raccol
ti — è stato precisato negli 
ambienti giudiziari della ca
pitale — la procura di Bolo
gna potrà decidere se appro

fondire o no le indagini In 
questa direzione». 

Prima che 11 dottor Rinal
do Bracci prendesse la sua 
decisione, li sostituto procu
ratore Pavone aveva interro
gato a lungo sia l'avvocato 
Basile che il suo informatore 
sulla oul Identità viene man
tenuto il più stretto riserbo. 
DI lui si sa soltanto che è un 
giovane sul 25 anni, che ha 
famiglia e che non sarebbe 
Iscritto a nessun partito (co
me ha specificato l'avvocato 
Basile di cui, Invece, sono 
note le idee di estrema de
stra): il giovane sarebbe un 
dipendente dell'Università di 
Roma e lavorerebbe all'Istitu
to di Fisica. 

H « testimone » avrebbe ri
petuto al magistrato quanto 
già raccontò a Basile sia a 
proposito del candelotti visti 
negli scantinati di Fisica, in
sieme alla « mappa » della sta
zione Tiburtina con relative 
annotazioni, che dei movi
menti sospetti dei sei giovani 
da lui definiti di «sinistra». 
Secondo quanto ha affermato 
l'avvocato Basile, nessuno a-
vrebbe mai parlato del treno 
Palatino, bensì di un treno 
che, secondo l'impressione del
l'Informatore (questa è stata 
l'espressione usata dal lega
le), era diretto in Francia, 
più esattamente a Parigi. 

Per quanto riguarda. Infine, 
le informazioni sulla .facoltà 
di Fisica fornite alla polizia da 
Almirante c'è da registrare 
una dichiarazione del profes
sor Slgnorelli, collaboratore 
del direttore dell'istituto, pre
sente alla perquisizione com
piuta il 17 luglio scorso nel 
locali della facoltà, in se

guito alle «rivelazioni» del 
segretario missino al questo
re Santlllo. «In base alle In
formazioni ricevute — ha det
to 11 docente — la polizia cer
cava un lungo corridoio con 
molte porte che iniziasse, al 
plano terra, di fronte al di
stributori automatici di bibi
te. Una di queste porte dove
va immettere nel locale delle 
caldaie e da qui, tramite una 
botola, si poteva passare in un 
altro corridoio in fondo al 
quale si sarebbe trovata la 
stanza in cui sarebbe stato 
nascosto l'esplosivo ». 

Questa descrizione, In real
tà, non corrisponde affatto 
alla disposizione del locali 
dell'edificio. Nel corridoio a-
dlacente 1 distributori di bibi
te non ci sono porte che si 
affacciano nei locali della cal
daia. Quest'ultima è situata 
nel sotterraneo e non al piano 
terra e ad essa si accede, oltre 
che da una porta, anche da 
un tombino situato In una 
stanza rigorosamente chiusa 
perché contenente materiale 
Infiammabile. «Nessuno, poi 
— ha aggiunto 11 custode del
la facoltà — può entrare nel
la stanza della caldaia: le uni
che chiavi esistenti sono In
fatti custodite in portineria». 

Quanto poi all'affermazione 
dell'Informatore che avrebbe 
visto l'esplosivo e i 6 giovani 
il dodici luglio, c'è da rilevare 
che quel giorno c'era sciopero 
e appare abbastanza impro
babile che ci fosse qualcuno 
in facoltà, tanto più negli 
scantinati dove, normalmen
te, è abbastanza difficile ac
cedere, stando alle dichiara
zioni del professor Slgnorelli 
e del custode. 

Piste false 
e coperture 

- II caporione missino Almi
rante finge di ignorare le 
puntuali contestazioni alle sue 
« rivelazioni » sull'attentato di 
San Benedetto Val di Sambro 
venute dal ministro dell'In
terno, dal capo dell'Ispetto
rato antiterrorismo, dalla po
lizia ferroviaria ed insiste, 
con spudorata arroganza, nel-
l'affermarne l'attendibilità Con 
quali argomenti? Per giudi
carli, basti questo: anche ieri, 
il dirigente fascista ha dichia
rato che l'indicazione da lui 
data dell'ora di formazione del 
treno < Italicus » ( 17,30) « era 
stata precisa ». Anche qui, 
mentendo. La Polfer di Roma 
ha infatti documentato che 
il convoglio incomincia a for
marsi fin dal mattino ed è 
già « piazzato » sui binari nel
le prime ore del pomeriggio. 

Sono comunque evidenti, e 
sono già state rilevate, tutte 
le incongruenze delle « segna
lazioni* fornite dal caporione 
missino fra il 17 ed il 20 lu
glio. E' utile invece chiedersi 
quale significato esse abbia
no, quale scopo si propones
sero. Una prima constatazio
ne, cui non si può sfuggire: 
si tratta di una « coinciden
za* certamente stupefacente 
che di un attentato pare ab
bia avuto sentore proprio que
sto segretario missino. Ciò, in

dubbiamente, porta a conside
rare la vicinanza degli am
bienti in cui tali delitti ti 
preparano: non si dimentichi 
mai che la progettata strage 
nel treno di Genova fu ten
tata dal gruppo La Fenice. 
apertamente sostenitore del 
MSI. 

In più, le « segnalazioni » 
all'Ispettorato antiterrorismo 
si sono dimostrate non sol
tanto inesatte, ma addirittu
ra fuorvianti. Veniamo, così, 
ad un'altra questione: è un 
caso? Oppure vi era chi ave
va interesse a indicare false 
piste? 

Ma la cosa essenziale è che 
ancora lunedi pomeriggio, 
quando già la notizia era cono
sciuta, e ieri, non una parola 
del segretario missino è stata 
dedicata al fatto che una or
ganizzazione nazifascista, il 
famigerato Ordine nero, si è 
assunta la paternità della stra
ge. E ciò non stupisce: sem
pre, infatti, la dirigenza del 
MSI ha cercato di offrire una 
copertura non soltanto a suoi 
esponenti coinvòlti, come i 
Servello ed i Hauti, in azioni 
criminose, ma anche a quei 
gruppi terroristici che pure so
stiene di non controllare di
rettamente. Neppure in occa
sione della mostruosa strage 
del 4 agosto questa vergo 
gnosa tattica è mutata. 

Incredibile all'Aquila 

Autorizzati campeggi 
per i neo-nazisti! 

L'AQUILA. 6. 
Un grave episodio che denun

cia la tolleranza di certe auto
rità verso gruppi che notoria
mente si ispirano a ideologie 
naziste è segnalato a L'Aquila. 
Secondo una agenzia di stampa 
le autorità amministrative che 
hanno competenza sul Parco 
nazionale d'Abruzzo hanno ri
lasciato ai componenti del grup
po « Europa Civiltà » l'autoriz
zazione ad impiantare nel par
co un campeggio per « esercita
zioni sportive ed escursionisti
che >. 

Anche l'anno scorso il gruppo 
nazista e Europa Civiltà» im
piantò nel parco un campeggio 
e i campeggiatori lasciarono i 
segni evidenti della loro attività 
non certo sportiva con la ripro
duzione di svastiche, l'impianto 
di attrezzature per esercitazio
ni da tiro, insegne che ripro
ducevano perfino gli emblemi di 
< Ordine Nuovo >. Segnalazioni 
circa l'esistenza di questo tipo 
di campeggio sono state fatte 
più volte alle autorità. Del re
sto attività del genere hanno 
costretto i carabinieri del grup
po dell'Aquila, di Avezzano e 
di Castel di Sangro a disporre 
una speciale vigilanza sui nu
merosissimi campeggi turistici 
esistenti nel territorio del par

co e nelle immediate vicinanze. 
Rapporti informativi sono stati 
rimessi anche alla procura della 
Repubblica competente, quella 
di Sulmona. E' intollerabile che 
in un momento come quello at
tuale organizzazioni che si ispi
rano chiaramente a programmi 
e propaganda neofascista chie
dano e ottengano l'avallo e il 
credilo delle autorità per im
piantare campeggi. 

Il direttore del Parco nazio
nale degli Abruzzi, dott Franco 
Tassi ha riferito che e fino a 
qualche anno fa, e precisamen
te fino al momento della rior
ganizzazione del parco, inizia
tasi nel '69, esercitazioni appa
rentemente sportive ed escur
sionistiche avevano luogo rego
larmente in varie località del 
parco». Esse erano organizzate 
da vari gruppi, soprattutto da 
«Europa e Civiltà». Proprio 
quest'ultimo gruppo ha chiesto 
recentemente alle autorità co 
munali di Villetta Barrea l'au
torizzazione a tenere un campo 
estivo. 

Il direttore del Parco nazio 
naie degli Abruzzi, ha anche 
sottolineato che i campi para
militari nel parco vennero ri
dotti dopo il '70 e si trasferi 
rono nelle zone ai margini. Tut 
to ciò venne più volte denun 
ciato alle autorità otatjrten' 
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E' ripresa nel Parlamento la battaglia dei comunisti per modificare i decreti e per una nuova politica economica ( 

Approvato dalla maggioranza al Senato 
l'odioso aumento dell'IVA sulla carne 
Sul prodotto graverà l'imposta del 18% - Previsto un aumento di 600 lire al chilo — I miglioramenti strappati dall'azione dei parlamentari 
del PCI — Bloccati gli aumenti su generi di largo consumo e mangimi ~ Il governo è stato messo in minoranza su un emendamento 

Accentuano la crisi 
le gravi misure 

decise dal governo 
L'intervento del compagno Raffaeli! — Eliminare runa tantum sulle 
auto vecchie di sei anni — Le critiche del democristiano Marchetti 

Il Senato ha votato ieri, con 
l'approvazione dei gruppi di 
maggioranza, il decreto che 
aumenta l'IVA sulla carne al 
consumo, sul registro e sul 
bollo. 

Il gruppo comunista ha vo
tato contro ribadendo la pro
pria netta opposizione ad un 

Grave gesto politico 

A Castelvefrano 
sindaco de 
eletto con 

i voti fascisti 
Anche la giunta, formata da 
DC, PSDI e PLI, è stata no
minata con l'apporto dei 
consiglieri comunali del MSI 

PALERMO, 6. 
Con un gesto politico tanto 

più grave alla luce del gene
rale moto di indignazione per 
la strage fascista sul treno 
Roma-Brennero, a Castelve-
trano, uno dei più grossi cen
tri del Trapanese (quaranta
mila abitanti) la DC locale 
ha chiesto ed ottenuto i voti 
missini per far eleggere a 
capo dell'amministrazione co
munale un proprio esponen
te. Il sindaco eletto sulla 
base di questo squallido con
nubio è il trapanese Vito Li
pari, responsabile degli enti 
locali della DC della provin
cia dì Trapani, un fatto que
sto che rende ancor più evi 
denti le pesanti responsabili
tà nell'episodio dei massimi 
dirigenti democristiani tra
panesi, e in primo luogo del 
segretario provinciale onore
vole Grillo legato a filo dop
pio ai gruppi di pressione 
clientelar! degli « esattoria
l i» e al padronato ajrar'o. 
I voti fascisti sono stati ne
cessari pe* eleggere pure gli 
assessori componenti la giun
ta, un tripartito DC-PSDI-PU. 

I democristiani se ne sono 
aggiudicati sei, ai parbners 
socialdemocratici e liberali 
sono andate le briciole, due 
assessori ai primi, uno al se
condo. Contro l'operazione, 
che suona offesa alla coscien
za democratica di Castelve-
trano e di tutta la provin
cia hanno preannunciato 
concrete misure di mobilita
zione la federazione trapane
se del PCI e la federazione 
socialista. 

provvedimento che — ha pre
cisato il compagno Borsari 
nella dichiarazione di voto — 
pur essendo stato migliorato 
in alcune parti in seguito alla 
tenace battaglia del comuni
sti, rimane gravemente iniquo 
e inadeguato a perseguire lo 
scopo di una ripresa econo
mica. 

I comunisti, — ha afferma
to Borsari — avevano indica
to al Governo e alla maggio
ranza l'esigenza di attuare un 
prelievo fiscale non indiscri
minato, che colpisse 1 grossi 
redditi, gli speculatori e la 
rendita parassitaria operan
do, invece, un alleggerimento 
a favore dei lavoratori e dei 
ceti produttivi piccoli e medi. 
Si è voluto Invece seguire una 
strada diversa. Le modifiche 
ottenute dai comunisti hanno 
reso meno iniquo il decreto 
sul seguenti punti: il mante
nimento dell'aliquota dell'I % 
(Invece del 3 %) sul generi 
alimentari di più largo consu
mo e sui mangimi per uso 
zootecnico; quella del 3 % 
(invece del 6 %) in altri gene
ri dì largo consumo; Il con
trollo del CIP sui mangimi e 
sul generi di largo consumo; 
le agevolazioni al contadini 
allevatori per il bestiame da 
riproduzione con 11 manteni
mento della aliquota del 6 % 
e l'estensione dell'aliquota del 
18 % agli animali vivi In mo
do da garantire agli allevatori 
una maggiore remunerazione. 

Ma sulla questione di fondo 
— ha proseguito Borsari — e 
cioè sulla carne al consumo, 
vi siete irrigiditi nell'odioso 
aumento del 18%, dimenti
cando che sulla carne non so
lo graverà il 18 % in più pre
visto dal decreto ma anche 
un altro 12 % derivante dalla 
svalutazione della «lira ver. 
de » per cui è prevedìbile che 
la carne subirà un nuovo eso
so aumento di circa 600 lire il 
chilogrammo. 

Dopo aver sottolineato le 
ragioni, ampiamente docu
mentate nel dibattito, per cui 
il tipo di aumento dell'IVA 
scelto dal Governo servirà ben 
poco a riequilibrare la bilan
cia dei pagamenti, l'oratore 
comunista ha concluso rile
vando che l'altro decreto, che 
verrà subito dopo in discus
sione al Senato, sulla impo
sizione diretta, sarà una nuo
va occasione per verificare la 
linea politica del Governo. 

I comunisti continueranno 
a battersi affinché le tasse 
pesino sui grandi redditi e su 
chi esporta i capitali, e pa

ghino Invece meno i redditi 
di lavoro. 

Prima del voto conclusivo 
la battaglia del gruppo comu
nista si era concentrata sui 
punti più qualificanti del de
creto e particolarmente sul
l'art. 3 con cui il Governo ha 
disposto l'aumento più odio
so perchè triplica l'IVA sulla 
carne bovina portandola dal 
6 al 18%. . 

I comunisti, con l'emenda
mento soppressivo illustrato 
dai compagni Del Pace, Fab-
brlnl e Cipolla, hanno chiesto 
che l'IVA rimanga all'attuale 
aliquota del 8% e ciò per due 
motivi fondamentali: 1) per 
non far diventare la carne un 
genere di lusso, praticamente 
proibitivo per i cittadini me
no abbienti; 2) perchè, mentre 
si avrebbe il risultato certo 
di una diminuzione del con
sumo di carne, esistono fon
dati dubbi che si raggiunga 
lo scopo di riequillbrare la 
bilancia dei pagamenti anche 
in questo settore. 

Al contrario — hanno sot 
tolineato i senatori comunisti 
— il minore consumo di carne 
si ripercuoterà negativamen
te sulla produzione zootecni
ca nazionale, mentre gli im
portatori, incoraggiati dalla 
scarsa efficacia dei controlli, 
accentueranno il fenomeno 
delle evasioni fiscali. In defi
nitiva la bilancia dei paga
menti se ne gioverà ben poco, 
anche perchè l'Italia, per ef
fetto della decisione comuni. 
tarla di bloccare le importa
zioni di carne dai paesi terzi. 
non potrà più esportare nei 
paesi dell'Europa orientale i 

propri prodotti industriali in 
cambio di carne 

Maggioranza e Governo 
non hanno voluto sentire ra-

Panagulis 

ricevuto 

da De Martino 
n segretario del PSI De Mar

tino ha ricevuto Alessandro Pa
nagulis, in procinto di tornare 
in Grecia. 

De Martino ha formulato i 
più fraterni auguri per l'attivi
tà che i democratici greci si 
predispongono ad intraprendere 
in patria nell'ardua opera di ri
costruzione della democrazia. 

Severe critiche dei sindacati 

Danneggiano i contadini 
le misure governative 

Il regime IVA previsto per l'agricoltura crea autentiche rendite fiscali 
Non tutelati gli agricoltori nel provvedimento sui beni degli Enti ospedalieri 

Le Segreterie nazionali della 
Federmezzadri-CGIL, Federcol-
tivatori-CISL, UIMEC-UIL hanno 
esaminato i decreti congiuntu
rali sui quali si sta svolgendo la 
battaglia parlamentare di que
sti giorni, prendendo decisa po
sizione su quegli aspetti dei de
creti che più direttamente inte
ressano le categorìe dei lavora
tori agricoli. 

In primo luogo è stata espres
sa la preoccupazione delle Fe
derazioni contadine per il man
cato avvio della regionalizzazio
ne degli Enti di sviluppo agrì
colo. mentre è stato emanato 
il decreto sul loro rifinanziamen
to che — secondo precisi impe
gni presi a suo tempo dal Go
verno in Parlamento — avreb
be dovuto essere contestuale al 
primo provvedimento. La sola 
approvazione del decreto finan
ziario — si afferma — ostacola 
oggettivamente la riorganizzazio
ne regionale degli Enti. 

Le Federazioni contadine han
no» poi denunciato gli errori dei 
provvedimenti relativi allTVA 
che hanno provocato danni per 
i piccoli produttori agrìcoli. 

E* stato più volte fatto os
servare dai sindacati, infatti. 
che il regime speciale IVA pre
visto per l'agricoltura. lungi dal 
favorire i contadini, ha creato 
delle vere e proprie rendite fi
scali a favore dell'industria di 
trasformazione e della distribu
zione (calcolata in almeno 200 
miliardi), poiché di fatto impe
disce ai contadini di incassare 
UVA sui prodotti venduti ob
bligandoli peraltro a pagare 
l'IVA sui mezzi di produzione 
acquistati. Al preteso beneficio 
concesso, che si è risolto in pe
santi danni oltre che in beffa 
per i coltivatori, si è risposto 
con norme che peggiorano ul
teriormente la situazione por
tando il lìmite del volume d'af
fari per l'esonero dai diversi 
adempimenti di legge a 10 mi
lioni l'anno e obbligando al ver
samento dell'IVA in misura pari 
al 50% coloro che superano 
tale volume d'affari. 

Naturalmente i sindacati non 
hanno nulla da obiettare sulla 
•sigenza di attenuare i privilegi 
concessi agli agrari, ma ribadi-
feono con forza la necessità di 
M riconsiderazione della in

tera materia per quanto riguar
da i produttori con volume d'af
fari inferiore ai 21 milioni per 
metterli in condizione di non 
essere danneggiati da provvedi
menti che solo teoricamente in
tendono favorirli. 

Le Federazioni contadine in
fine richiamano l'attenzione dei 
Gruppi Parlamentari sull'art. 7 
del decreto n. 264 laddove si fa 
divieto agli enti ospedalieri di 
procedere ad alienazioni di be
ni immobili in attesa della ri
forma sanitaria. I sindacati non 
intendono contestare la validi
tà in generale della norma, ma 
fanno notare che sono presenti 
molte richieste avanzate dai con
tadini e da braccianti per l'ac

quisto di terre di proprietà de
gli Enti, molte delle quali at
tendono solo il perfezionamento 
del contratto, essendo stati già 
stipulati i relativi compromessi. 
Sembra perciò fuor di luogo di
sattendere le legittime aspira
zioni dei contadini e venir me
no ad una scelta di politica 
agraria che tenda a favorire la 
gestione diretto-coltivatrice e as
sociata dell'impresa agricola. 

E' opportuno quindi tempera
re la rigidità della norma, pre
vedendone una deroga nel caso 
che vi siano o vi saranno ri
chieste di acquisto di terreni. 
fabbricati e impianti rurali da 
parte di affittuari, mezzadri e 
braccianti che vi lavorano. 

Approvata la leggina al Senato 

Rinviate di un anno 
le elezioni per le 

commissioni artigiane 
L'astensione del PCI motivata dal compagno Manci
ni che ha denunciato le inadempienze del governo 

La commissione Industria e 
Artigianato del Senato ha ap
provato la leggina che rinvia di 
un anno (ottobre 75) le elezioni 
per il rinnovo degli organismi 
rappresentativi dell'artigianato: 
le commissioni provinciali e le 
assemblea dei delegati alla mu
tualità 
Il compagno Olivio Mancini, an

nunciando l'astensione del grup 
pò comunista, ha criticato l'ul
teriore rinvio di una legittima 
consultazione di un milione e 300 
mila titolari di imprese artigia
ne, rinvio ancora una volta pro
vocato dalla inadempienza del 
governo il quale non ha a tut-
t'oggi presentato il disegno di 
legge sulla nuova disciplina giu
ridica del settore, né avviato la 
riforma sanitaria per il supera

mento dell'ordinamento mutua
listico. 

Per evitare nuovi rinvìi delle 
elezioni della categorìa, causate 
da ulteriori ritardi del governo 
nella adozione della legge qua
dro. e per il superamento della 
fatiscente struttura mutualistica 
— ritardi che ostacolerebbero 
le stesse funzioni delle Regioni 
nel campo della tutela e dello 
sviluppo dell'artigianato — i se
natori del PCI hanno avanzato 
un odg il quale impegna il go
verno a presentare entro il 74 
all'esame del parlamento i sud
detti provvedimenti. 

Il documento del PCI è stato 
accettato dal ministro De Mita 
e alla unanimità da tutta la 
commissione industri*. 

glonl ed hanno respinto lo 
emendamento del PCI. 

In via subordinata il grup
po comunista ha appoggiata 
la richiesta del gruppo libera
le di votare a scrutinio segre
to la proposta del PLI di au
mentare l'aliquota dal 6 al 
12% anziché al 18%. L'emenda
mento liberale è stato respin
to con 147 no, 114 si e 1 asten
sione. Dal conteggio dei voti 
è apparso evidente che alme
no 20 senatori della maggio
ranza hanno votato con l'op
posizione, segno questo di 
una incertezza e di contrad
dizioni che, nelle votazioni 
successive, si faranno ancora 
più evidenti. 

E veniamo all'emendamen
to del Governo sulla base del 
quale la maggioranza aveva 
motivato il suo no alla pro
posta comunista di sopprime
re l'aumento dell'IVA. Il de
creto stabiliva Inizialmente 
che l'aumento sulla carne bo
vina rimanga al 18% « ad ec
cezione degli animali vivi de
stinati alla riproduzione ». 

Il compagno Artioll ha fat
to osservare che, per evitare 
interpretazioni di comodo e 
tutelare veramente i produt
tori agricoli, la deroga propo
sta dal Governo doveva esse
re riferita « soltanto ai colti
vatori diretti, singoli od asso
ciati, ed alle cooperative agri
cole ». In questo modo viene 
esclusa ogni possibilità di age
volare gli importatori e gli spe
culatori. 

Il relatore democristiano 
Segnana e il sottosegretario 
socialista alle Finanze, Mac-
chiavelli, si sono dichiarati 
d'accordo e l'emendamento go
vernativo. con la precisazione 
chiesta dai comunisti, è stato 
approvato a larga maggioran 
za. Subito dopo si è però sca
tenata la reazione dei missini 
e della destra de che eviden
temente avevano capito in ri
tardo il colpo assestato alle 
manovre speculative degli im
portatori dì carne. Si sono 
susseguite nell'aula consulta
zioni concitate e la seduta è 
stata sospesa per dare modo 
ai diversi gruppi di incon
trarsi. 

Ripresa la seduta II relato
re democristiano, pur confer
mando il valore positivo della 
precisazione chiesta dai comu
nisti a favore dei coltivatori 
diretti e delle cooperative, e 
non potendola più annullare 
In quanto era stata ormai vo
tata, ha insistito per una ul
teriore aggiunta per far rien
trare dalla finestra quello che 
era stato cacciato dalla porta. 
Il senatore democristiano ha 
proposto di esentare dall'au
mento dell'IVA anche ,«le 
aziende agricole». 

Il compagno Cipolla ha su
bito denunciato la pericolosi
tà di quella generica estensio
ne, che può aprire la possibi
lità di manovre speculative. 
Infatti — ha sottolineato 
l'oratore comunista — si può 
verificare che gli importatori 
facciano passare per bestia
me da riproduzione bestiame 
destinato invece al macello. In 
questo modo gli speculatori 
potrebbero realizzare un dop
pio vantaggio: schiacciare 
ogni concorrenza da parte de
gli allevatori nazionali su cui 
graverà l'aumento del 187«, 
inoltre caricare le fatture del 
bestiame importato di prezzi 
più elevati del reale, in modo 
da esportare capitali al
l'estero. 

Preoccupazioni In questo 
senso sono state espresse an
che dal senatore democristia
no De Marzi, che ha sottoli
neato la difficoltà tecnica dì 
distinguere un animale da ri
produzione da un animale da 
macello. Tuttavia egli si è li
mitato a raccomandare ai Mi
nisteri competenti una appli
cazione rigorosa della norma 
estensiva proposta dalla DC, 
norma che è stata poi appro
vata con l'appoggio esplicito 
della destra missina. 

n Governo e la maggioran
za hanno poi avuto un altro 
grave ripensamento. La com
missione competente del Se
nato aveva deciso con voto 
unanime, su proposta comu
nista. di assoggettare i prezzi 
dei mangimi per la zootecnia, 
le carni non bovine, il pane, 
la pasta, e l'olio, al control
lo del CD? in modo da osta
colare spinte speculative che 
si ritorcono sempre a danno 
dei coltivatori e dei consuma
tori. In particolare il prezzo 
dei mangimi si riflette pesan
temente sul prezzo delle car
ni. Il Governo e la maggio
ranza si sono rimangiati que
sta correzione positiva pre
sentando in aula un emenda
mento che limita « fino al 31 
dicembre 1975 » il controllo 
del CD?, mentre l'aumento del
l'IVA sulla carne bovina non 
ha alcun limite. Questo passo 
indietro è stato denunciato 
dal compagno Borsari che ha 
rilevato anche la grave scor 
rettezza compiuta dalla mag
gioranza di annullare una de
cisione precedentemente vota
ta all'unanimità dalla Com
missione. 

E* stato respinto un emen
damento del governo che, mo
dificando il testo approvato 
dalla commissione, voleva 
estendere l'aumento dellTVA 
sulle acquaviti di vino. A so
stegno della produzione viti
vinicola italiana si sono pro
nunciati il compagno Pellegri
no e il senatore repubblicano 
Cifarelli. Nella votazione a 
scrutinio segreto ha votato 
contro la proposta del gover
no anche una parte della mag
gioranza. Pertanto l'aumento 
dell'IVA non sarà applicato 
sia sulla grappa che sul bran
dy di produzione nazionale. 

CO. t. 

I lavoratori dell'ENEL e dell'AEM giunti da molte regioni 

Gli elettrici a Montecitorio 
contro l'aumento delle tariffe 

Sono stati ricevuti dai gruppi parlamentari del PCI, del PSI e del PSDI - Il 
compagno Maschietta illustra la mozione comunista per una vera riforma 
del sistema delle tariffe e per la ristrutturazione democratica dell'ENEL 

Continua, anche attraver
so delegazioni in parlamento, 
l'iniziativa popolare per ot
tenere modifiche al provve
dimenti fiscali e tariffari 
varati dal governo. Ieri matti
na a Montecitorio si è svol
ta una manifestazione di la
voratori elettrici a sostegno 
della nota posizione sinda
cale, > nettamente contrarla, 
sia nel merito che nella for
ma, al preannunciato aumen
to delle tariffe, deciso dal 
governo nel quadro delle mi
sure anticongiunturali in 
questi giorni in discussione 
al Parlamento. 

Giunti da molte regioni d'I
talia (vi erano rappresentan
ti dei compartimenti ENEL 
di Napoli, Torino. Genova. La 
Spezia, Bologna, Firenze e 
Roma) accompagnati anche 
da una rappresentanza di ad
detti al settore metalmecca
nico. i lavoratori elettrici 
aderenti alla Federazione uni
taria FIDAE-FLAEI-UILSP 
hanno inteso con la loro azio
ne premere sulle forze parla
mentari affinchè queste si 

facciano interpreti presso il 
governo del profondo males
sere con cui il paese e la 
classe operaia hanno accol
to una decisione che colpisce 
pesantemente il bilancio del
le famiglie meno abbienti. 
' Nel rivendicare quindi una 
linea di difesa più accorta 
del redditi più bassi, i lavo
ratori dell'ENEL e delle 
AEM hanno altresì voluto re
spingere il tentativo, messo 
in atto con un semplice prov
vedimento amministrativo del 
CIP, di sottrarre ad un'ampia 
e democratica verifica parla
mentare il delicato problema 
dell'aumento delle tariffe 
elettriche. 

La delegazione è stata ri
cevuta dal compagno Ma
schietta, dall'on. Spinelli 
(PSI) e dall'on. Magliano 
(PSDI). Negli incontri con 
gli esponenti politici, la rap
presentanza operaia ha ri
badito il quadro degli obiet
tivi specifici che tutto il mo
vimento si propone in questo 
momento di grave crisi che 
attanaglia il paese. Il 

compagno Maschiette, illu
strando la posizione del no
stro partito, ha ricordato che 
il gruppo comunista detta 
Camera ha presentato in pro
posito una mozione che sarà 
discussa nel • prossimi giorni, 
con cui si chiede tra l'altro 
una vera riforma del siste
ma delle tariffe elettriche, 
da collegare ad una ristrut
turazione democratica e fun
zionale dell'ENEL, che elimi
ni le agevolazioni alle gran
di utenze e privilegi le pic
cole • e medie imprese, e i 
consumi domestici, il setto
re agricolo, gli enti locali, le 
aziende pubbliche di tra
sporto. 

Una delegazione del quar
tiere San Rufino di Bologna 
è stata ricevuta dai compa
gni Venturoli, Adriana Lodi 
e Aldrovandì. Una rappre
sentanza di amministratori 
locali e di contadini della 
provincia di Viterbo si è in
contrata con i compagni 
Bardelli, Brini, Giannini, La 
Bella e Cesaroni. 

Con la discussione generale 
sul decreto che stabilisce lo 
aumento della benzina e de
gli altri prodotti petroliferi, 
e che istituisce runa tantum 
sulle auto, anche la Camera 
ha cominciato ieri pomerig
gio l'esame in aula del prov
vedimenti fiscali del gover
no. Per denunciarne il carat
tere Iniquo e antipopolare, 
e per illustrare le profonde 
modifiche proposte dai comu
nisti, ha preso per primo la 
parola il compagno Raffaeli!. 

Raffaela ha prima di tutto 
rilevato che il ricorso ai de
creti non è soltanto incosti
tuzionale ma esprime di
sprezzo nei confronti del Par
lamento e verso i cittadini 
pretendendo di vincolare pre
ventivamente la maggioranza 
e di evitare un dialogo con 
le forze politiche. Sulla por
tata economica dei provve
dimenti, l'oratore comunista 
ha rilevato poi che per que
sta strada non si rastrellano 
solo tremila miliardi, come 
sostiene il governo ma, se si 
sommano gli aumenti sulle 
tariffe (luce, metano, ecc.), 
almeno cinquemila miliardi. 
Una cifra che, per il modo 
con cui è recuperata, inter
viene non a sollievo della cri
si ma semmai ad accentuar
la facendo lievitare t prezzi. 

D'altra parte — ha prose
guito — la restrizione credi
tizia «selvaggia» opera per 
la recessione di modo che i 
decreti, invece di curare ì 
due mail, li aggravano senza 
avviare in alcun modo un mu
tamento dì tendenza che si 
può avere soltanto con una 
nuova strategia di politica 
economica. 

A questo punto Raffaelli 
ha illustrato le proposte fon
damentali del PCI in direzio-

Non si è tenuta l'annunciata riunione della commissione sanità della Camera 

Sul decreto per i debiti delle mutue 
forti contrasti nel centro-sinistra 

La commissione Giustizia del Senato trasmette il decreto sui fitti all'Assemblea, senza modifiche rispetto al testo ap
provato dalla Camera - Il governo costretto a ridimensionare il decreto sulle assunzioni al ministero delle Finanze 

La commissione Giustizia 
del Senato, riunita in sede 
referente, ha licenziato • per 
l'assemblea (che dovrà esami
narlo da oggi) il decreto che 
proroga, al 30 giugno 1975 
per le case e al 31 dicem
bre 1975 per gli alberghi, i 
contratti di affitto e i canoni. 
Il provvedimento va alla di
scussione dell'assemblea nel 
testo approvato dalla Camera 
(la quale, com'è noto, ha in
trodotto modifiche e aggiunte 
qualificanti al decreto), aven
do la commissione respinto 
a grande maggioranza i ripe
tuti tentativi della destra li
berale e fascista di far pas
sare almeno una parte degli 
emendamenti restrittivi già 
bocciati a Montecitorio. 

All'approvazione del decre
to, da parte della commis
sione, si è giunti quando 
ormai era trascorsa la mez

zanotte di ieri l'altro, con una 
seduta fiume sollecitata da co
munisti e socialisti. -

Alla Camera, invece, non ha 
potuto aver luogo l'annuncia
ta seduta della commissione 
Igiene e Sanità, nel corso del
la quale si doveva dare l'av
vio all'esame degli articoli del 
decreto concernente il ripiano 
dei debiti delle mutue assi
stenziali verso gli ospedali/ 
decreto al quale sono prean
nunciati numerosi emenda
menti. La seduta è stata ag
giornata ad oggi perché, si è 
detto, la maggioranza non ave
va fatto in tempo a stendere 
le sue proposte di modifica. 

Li realtà, ci troviamo di 
fronte non a semplici diffi
coltà tecniche, bensì al persi
stere, in seno al centro-sini
stra, di contrasti su questioni 
niente affatto secondarie, qua
li, ad esempio, quella rela

tiva alla previsione che anche 
i debiti dei Comuni verso gli 
ospedali siano compresi nel 
decreto, o quelle concernenti 
il «tetto» dell'intervento sta
tale (dal decreto fissato in 
100 miliardi) per l'estinzione 
dei debiti o la fissazione dei 
tempi per lo scioglimento del
le mutue e l'integrale pas
saggio delle loro funzioni alle 
Regioni. Di non lieve consi
stenza è anche il dissenso sul 
problema del contestuale pas
saggio alle Regioni dell'assi
stenza ospedaliera e di quella 
specialistica, che invece il de
creto prescrive rimanga affi
data alle mutue. 

Sempre a Montecitorio, per 
l'intera giornata di ieri è stato 
riunito lo speciale comitato 
della commissione Finanze e 
Tesoro incaricato di dirimere 
preliminarmente le proposte di 
modifica al decreto sulla co

leri un altro incontro al ministero del Lavoro 

V 

Iniziative per salvare 
la Gazzetta del Popolo 

L'editore Capretti vorrebbe licenziare trenta giornalisti e ottanta
novanta tipografi — Una interrogazione di deputati comunisti 

• Iter la soluzione della ver
tenza della Gazzetta del popo
lo di Torino sono ripresi ieri 
a Roma gli incontri al mini
stero del Lavoro. Il ministro 
Bertoldi ha ricevuto i rap
presentanti del comitato di re
dazione del quotidiano e dei 
poligrafici, che erano accom
pagnati dai parlamentari pie
montesi D'Amico e Benedetti 
(PCI), Arnaud, Donat Cattin 
e Bodrato (DC). Vittoreffi e 
Magnani Nova (PSI), Giorgio 
La Malfa (PRI). Alla riunio
ne erano presenti per la Fe
derazione della stampa il se
gretario Ceschia e Curzi Car-
cano e Milani dell'esecutivo 
della FNSI e per la Federazio
ne unitaria dei poligrafici, 
Arcese, Botti e Giampietro. 

All'inizio della riunione l'on. 
Bertoldi ha letto una lettera 
dell'editore in cui, contraria
mente a quanto questi si era 
impegnato con il garantire 
l'uscita del giornale fino al 12 
agosto, propone ora una ridu
zione del personale, con l'al
lontanamento di trenta gior
nalisti (circa un terzo della 
redazione) e di 80-90 tipo
grafi. 

La proposta del nuovo pro

prietario Caprotti è stata con
siderata «priva di motivazio
ne» dai rappresentanti dei 
giornalisti e dei poligrafici 
che hanno dichiarato di essere 
disposti a discutere soltanto 
un vero e proprio progetto di 
ristrutturazione. 

Nel corso dell'incontro mini
steriale sono state prospet
tate varie ipotesi per salvare 
la «Gazzetta», fra le quali 
quella di affidare la testata 
ad una cooperativa di giorna
listi e tipografi che dovreb
be usufruire della copertura 
finanziaria costituita dalla 
garanzia pubblicitaria della 
SIPRA. 

Un nuovo incontro è previ
sto stamane al ministero del 
Lavoro. 
-1 parlamentari presenti ai-

rincontro e l rappresentanti 
delle forze sindacali hanno ri
fiutato qualsiasi trattativa 
con Caprotti ed hanno sotto
lineato che una eventuale 
nuova gestione dovrà garanti
re il massimo di libertà ai 
giornalisti. Si punta, cioè, a 
realizzare un primo passo ver
so quella riforma indicata dal
la Commissione parlamentare 
d'indagine sull'informazione. 

Ieri sera 1 deputati comu

nisti Peggio, D'Alema, D'Ami
co e La Torre hanno rivolto 
una interrogazione al presi
dente del Consiglio e ai mini
stri delle partecipazioni sta
tali e del lavoro per cono
scere: «1) se corrisponde al 
vero la voce secondo cui sa
rebbero in corso trattative 
per l'acquisto da parte del-
l'EGAM della azienda edito
riale La gazzetta del popolo; 
2) se essi non ritengano che 
tra I compiti delle partecipa
zioni statali non possano in 
alcun modo essere comprese 
l'assunzione delle passività di 
gestione di imprese editoriali 
legate al partito di maggio
ranza relativa (ò ad altri 
partiti), e più in generale la 
proprietà di organi di stampa 
estranei alla attività istitu
zionale degli enti di gestione 
quale stabilito dalla legge; 
3) se non ritengano che al
tri debbano essere gli in
terventi urgenti dello stato 
atti a favorire la sopravviven
za del quotidiano torinese, 
appoggiando anche a tal fi
ne ìe Iniziative dei redattori 
e dei tipografi che si pongono 
questo obJsttlTO». 

sidetta perequazione tributa
ria, sulla lotta alla evasione 
fiscale e sul potenziamento dei 
servizi del ministero delle Fi
nanze. E' uno dei decreti 
e contestati », non ritenendosi 
ricorrere per esso i motivi di 
urgenza e straordinarietà pre
visti dalla Costituzione. 

Nello speciale comitato (le 
cui determinazioni saranno sot
toposte oggi al vaglio della 
commissione convocata in se
duta plenaria) si è deciso di 
stralciare dal decreto tutte le 
norme di cui si prevedeva, 
nel decreto, l'entrata in vi
gore il 1. gennaio 1975, e cioè 
quelle relative alla abolizione 
del regime di esenzione (pic
cole imprese con meno di 5 
milioni), del regime forfetta
rio (oggi previsto per volumi 
di affari fino a 21 milioni). 
alcune delle quali si risolve
vano in grave peggioramento 
del regime IVA per l'agricol
tura e la pesca. Le norme 
stralciate saranno comprese in 
un e supplemento > di misure 
correttive della riforma tri
butaria con delega al governo 
a legiferare, sentita la com
missione parlamentare incari
cata dei pareri sui provvedi
menti di attuazione della ri
forma tributaria stessa. La de
lega conterrà criteri direttivi. 
che da un lato estendono a 
tutti l'abolizione dell'esenzione 
IVA e, dall'altro Iato, preve
dono * norme estremamente 
semplificate di contabilità e 
di pagamento del tributo. 

Del decreto rimangono in 
piedi pochi articoli; molto cir
coscritta sarà inoltre la parte 
di esso relativa all'assunzione 
di personale per il ministero 
delle Finanze. H governo ave
va originariamente previsto 
l'assunzione per decreto di 
ben 12 mila persone, poi, di 
fronte alle generali proteste 
(che hanno fatto coro ai ri
lievi sostanziali subito solle
vati dai comunisti), la mag
gioranza ha decìso di ridurre 
il numero degli assumibili per 
decreto, circoscrivendolo solo 
ai tecnici per i servizi mec
canografici. Gli altri concorsi 
seguiranno la strada normale 
del disegno di legge. 

Il comitato della commissio
ne Finanze e Tesoro ha anche 
apportato, agli articoli non 
stralciati, modifiche meno ri
levanti ma anch'esse di segno 
positivo. 

Alla commissione Affari co
stituzionali, infine, ieri si è 
avuta la discussione generale 
sul decreto concernente l'eso
do dei dipendenti statali e 
degli enti pubblici ex com
battenti. Oggi replica il mi
nistro. 

ne di una profonda modifica 
del decreti: 

— doppio regime del prez
zo della benzina; 

— riduzione a 30 giorni 
del termine massimo (oggi 
di tre mesi) per il pagamento 
dell'imposta di fabbricazione 
da parte dei petrolieri e ap
plicazione di interessi nor
mali (oggi limitati al 4,7%); 

— tempestivo razionamen
to del gasolio, per garantire 
un rifornimento sufficiente 
per gli usi industriali agrico
li e civili; 

— esclusione dal versamen
to dell'una tantum delle auto 
con meno di dieci cavalli, 
e riduzione a metà della tas
sa per le auto vecchie di al
meno 6 anni. 

Dopo aver riassunto le pro
poste relative agli altri de
creti, Raffaelli ha dimostrato, 
anche ribattendo a disarman
ti interruzioni della maggio
ranza, che accogliendo le 
proposte comuniste in cui si 
riflettono le richieste espres
se da larghi settori del pae
se, è possibile rastrellare una 
massa finanziaria pratica
mente uguale a quella fissa
ta dal governo ma dì qualità 
nettamente diversa e cioè 
non incentrata sulla perse
cuzione delle masse popolari. 

Qualche esempio. Si può 
portare la quota esente dalla 
imposta sui salari ad un mi
lione e 900 mila lire annue 
senza perdere gettito, se con
temporaneamente si recupe
ra sull'imposta sulle società 
e sul versamento trimestrale 
da parte delle banche delle 
imposte che esse trattengono 
per conto del fisco sugli in
teressi spettanti ai risparmia
tori. Qui devono essere appli
cate aliquote più adeguate al
l'entità del profitti. E anco
ra: si può ridurre il prezzo 
della benzina ed applicare 
più equamente Vuna tantum, 
accogliendo le proposte che 
mirano a colpire i privilegi 
dei petrolieri. 

Tutto questo però non ba
sta — ha osservato Raffael
li — se non interviene una 
contemporanea modifica del 
blocco creditìzio. Quello che 
I socialisti non hanno otte
nuto nelle trattative di ver
tice, deve essere imposto ora 
dalla battaglia dell'opposi
zione. 

In particolare Raffaelli ha 
indicato questi obiettivi: co
pertura della domanda arre
trata e in atto della piccola 
e media industria, dell'arti
gianato e della cooperazione 
per il credito a medio ter
mine; apertura del credito 
per le opere pubbliche degli 
enti locali; copertura dei bi
lanci '73 degli enti locali; 
corresponsione puntuale del
le quote dei tributi spettanti 
a comuni e province. Inoltre, 
per le imprese, la liquidazio
ne — con stanziamenti con
testuali alla approvazione dei 
decreti — dei decreti per rim
borsi IGE e IVA accumulati 
nell'ultimo quadriennio e 
che ammontano a circa 700 
miliardi. 

Per comprendere il senso 
delle nostre proposte — ha 
concluso Raffaelli — dobbia
mo rifarci al recente esito del 
provvedimento per gli affit
ti: il decreto proposto dal go
verno è stato ora radicalmen
te mutato in meglio dalla 
iniziativa incalzante nel Par
lamento e nel paese. Così de
ve avvenire per i più impor
tanti tra i decreti fiscali. 

Significativi i sintomi del 
malessere che serpeggia nel
la stessa maggioranza e al
l'interno della DC, dove le 
argomentazioni comuniste in
cidono e convincono, come è 
stato rivelato subito con l'in
tervento del democristiano 
Marchetti che ha affermato 
di non essere «più disposto, 
personalmente, ad approvare 
decreti di imposizione fisca
le né come questi né come 
quelli che, pagati o non, fa
vorivano i petrolieri». «Non 
credo — ha aggiunto — che 
possano esservi pressioni dei 
petrolieri, i più grandi ladri 
e bugiardi della storia, che 
possano valere oggi, non fos-
s'altro perché è in vigore la 
legge sul finanziamento dei 
partiti». Marchetti ha quin
di aspramente criticato il 
comportamento antiregionali
sta del governo che sul ter
reno finanziario si sta com
portando nei confronti deBe 
regioni « come si era compor
tato nei confronti dei comu
ni e delle Provincie provocan
done la crisi che tutti lamen
tano». Quanto alle proposte 
illustrate dal compagno Raf
faelli, esse sono — ha detto 
testualmente Marchetti — « fi 
minimo che un governo ae-
rìo, che uno stato funzionan
te possano accogliere». 

Ha poi preso la parola il 
compagno Anderlini che ha 
anzitutto ribadito il giudizio 
di incostituzionalità del de
creto sulla benzina. Con que
sti e con altri decreti — ha 
aggiunto — si tenta di im
porre una manovra di com
pressione della domanda glo
bale attraverso un aggrava
mento della imposizione fisca
le e la stretta creditizia. Que
sta manovra non è stata mai 
capace di risolvere I proble
mi economici dei paesi inve
stiti da crisi e tanto meno 
può farlo nella situazione ita
liana caratterizzata da un 
grosso deficit della bilancia 
dei pagamenti e dal deficit 
dei bilancio dello Stato. Per 
risolvere la orisi italiana oc
corrono piuttosto poUtlcrìe 
precise Incentrate sullo svi
luppo agricolo, il potenzia-
mento desTfntfistrsa 
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Numerose iniziative nelle campagne per una rinascita dell'agricoltura 

CONTADINI IN CORTEO A PARMA 
Continua la lotta dei braccianti 
veneti: oggi scioperano a Rovigo 

La manifestazione dei coltivatori emiliani - Il comizio del compagno Ognibene - Occorre un reale so
stegno all'impresa coltivatrice singola e associata - Ancora intransigenti gli agrari di Vicenza e Verona 

Grossi prestiti allo speculatore italo-americano 

L'intervento del Banco di Roma 
evita il fallimento di Sindona 

Un crack maturato nel corso di avventure finanziarie internazionali fra cui la scalata alla Franklin Bank — Bai milione di dol
lari per eleggere Nixon ai paradisi fiscali della FASCO — Le operazioni sulla Immobiliare e la scomparsa della Finambro 

Dal nostro corrispondente 
PARMA, 6 

« No all'attuale piano car
ne »; « Vogliamo un vero pia
no zootecnico »; « Poteri e 
mezzi alle Regioni »; « I colti
vatori contro il fascismo»: 
queste le scritte campeggiantl 
sul numerosi trattori che, con
dotti da contadini provenienti 
da ogni parte della nostra 
provincia, hanno sfilato per le 
vie della città di Parma, por
tandosi poi nel piazzale anti
stante 11 mercato bestiame. 
Qui si è svolta la fase con
clusiva della manifestazione 
promossa dalla Alleanza dei 
contadini con l'adesione della 
Associazione cooperative agri
cole, Pedermezzadrl, Feder-
bracclantl. Il compagno Bo-
selli, presidente dell'Alleanza 
contadina provinciale, ha ri
cordato brevemente, come la 
stretta creditizia si sia river
sata In modo particolarmente 
acuto sulla impresa contadi
na Impedendole quello svi
luppo cui peraltro, tutte le 
forze politiche di governo si 
erano richiamate negli ultimi 
giorni. Della sola provincia di 
Parma, negli anni 1973-74 ben 
40 domande di crediti, per un 
Importo complessivo di 15 mi
liardi di lire di finanziamento 
richiesto per la realizzazione 
di strumenti nodali per il de
collo dell'agricoltura, quali 
stalle sociali, caseifici coo
perativi, ecc., non hanno tro
vato seguito. Il compagno 
Ognibene, segretario naziona
le dell'Alleanza del contadini, 
ha poi sottolineato come 1 
problemi della sicurezza de
mocratica, della crisi econo
mica e sociale siano ripropo
sti con grande drammaticità 
dall'ultimo orrendo attentato 
fascista. Di fronte a tutto 
11 paese i contadini Italiani 
sono impegnati, assieme a 
tutti gli altri lavoratori, al 
democratici, agli antifascisti, 
nell'azione unitaria di massa 
contro le manovre eversive e 
reazionarie e per affermare 
nuovi indirizzi di politica eco
nomica. La democrazia ita
liana ha bisogno di questo 
apporto. Dopo aver ricordato 
come negli anni della Resi
stenza 1 contadini abbiano 
contribuito in modo ampio e 
fondamentale alla lotta con
tro il fascismo e 11 nazismo, 
Ognibene ha proseguito ri
marcando che, ancora oggi, 
nelle campagne vi sono le 
forze e le condizioni per con
tribuire alla costruzione di 
uno stato veramente demo
cratico e per determinare un 
nuovo e più giusto sviluppo 
dell'economia nazionale. 

I motivi di malcontento del 
coltivatori sono forti e giu
stificati per la crisi che col
pisce le loro aziende, per 1 
prezzi alla produzione non re
munerativi, i costi crescenti, 
la stretta creditizia. Il peso 
delle tasse e dei contributi, 
la mancata parità assisten
ziale e previdenziale. Ma ogni 
tentativo di strumentalizzare 
questo disagio e portare 1 
contadini su posizioni di sfi
ducia verso le istituzioni de
mocratiche, è fallito. Nessuna 
prospettiva positiva può es
sere offerta da quelle forze 
che attentano alla democra
zia ed alla libertà o che ri
corrono ai delitti più crimi
nali per seminare paura e 
disorientamento e piegare il 
movimento di lotta teso al 
rinnovamento della società 
Italiana. La fermezza nella 
lotta democratica si fonde con 
l'impegno nell'azione per ot
tenere un vero rilancio del
l'agricoltura e sostegno al
l'iniziativa dell'impresa colti
vatrice singola o associata. 

g. e. 
• * • 

ROVIGO. 6. 
Gli operai agricoli scendo

no oggi mercoledì in sciope
ro nel Polesine. La manifesta
zione di lotta che avrà la 
durata di 24 ore, è stata pro
clamata dalle segreterie pro
vinciali della Pederbraccianti 
CGIL, Fisba-CISL e Uisba-
UIL per protestare contro le 
posizioni intransigenti dell'as
sociazione degli agricoltori di 
Rovigo che. rifiutando qual
siasi miglioramento salariale 
e normativo, ha provocato la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto provin
ciale. 

I braccianti polesani lotta
no da tempo per ottenere un 
moderno contratto di lavoro 
che preveda miglioramenti 
salariali, più alti livelli di oc
cupazione. la difesa della sa
lute sui posti di lavoro, una 
nuova regolamentazione delle 
qualifiche, nel quadro di nuo
ve scelte di politica agraria 
per uno sviluppo produttivo 
del settore. 

A questa prima manifesta
zione di lotta, seguiranno al
tre articolate per zone e per 
azienda. Domani, giovedì, lo 
sciopero continuerà infatti in 
tutte le grandi aziende agra
rie della Bassa, e di Taglio 

Improvvisa 
scomparsa 

di Luigi Sironi 
ET improvvisamente dece

duto il segretario generale 
degli elettrici della CI3L Lui
gi Sironi stroncato da col
lasso cardiocircolatorio al
l'età di appena 44 anni. Si
roni era segretario della 
FLAEI-CISL, consigliere ge
nerale della CISL e membro 
dell'esecutivo dell'internazio
nale servizi pubblici (ISP) 
dal 1964. 

di Ponel, comune di Por
to Tolle, venerdì in quelle del 
comuni Contarina, Loreo e 
Rosolina e infine sabato in 
quelle del comuni di Adrian 
Papozze, Villanova Marchesa
na e Gavello. 

In un comunicato 1 sinda
cati bracciantili del Veneto 
riuniti per esaminare le ver
tenze di Rovigo, Verona e Vi
cenza, dopo aver espresso un 
giudizio altamente positivo 
sull'accordo raggiunto a Ve
nezia (che, da una parte, ha 
rotto 11 fronte regionale degli 
agrari e il loro tentativo di 
fare del recente patto nazio
nale il tetto della contratta
zione e dall'altro, ha contri
buito a spezzare le annose 
condizioni di inferiorità sala
riali e contrattuali degli ope
rai agricoli veneti) denuncia
no l'assurda intransigenza de
gli agrari di Rovigo, Verona 
e Vicenza. 

Anche in queste province 
— dice la nota — il padro
nato agrario deve essere bat
tuto dalle lotte unitarie dei la
voratori. 

A Verona e Vicenza deve 
essere posto termine alla tat
tica di una trattativa incon
cludente. Le autorità regiona
li e di governo centrali de
vono intervenire per contri
buire ad una positiva solu
zione delle vertenze, rispar
miando ai lavoratori e alla 
agricoltura i danni che Ine
vitabilmente provocherà 11 
prolungarsi della Intransigen
za agraria. 

VITTORIA OPERAIA ALLA GAMBARDELLA JjKnNRlSS 
un accordo secondo cui l'azienda passerà ad altra società privata che la rileverà e continuerà l'attività Immediatamente, 
garantendo I livelli occupazionali ed II pagamento del salari maturati e sinora non corrisposti. Sono questi, In breve I ter
mini della vittoria conseguita dopo una dura lotta che ha visto impegnate per oltre 4 mesi le maestranze e l'Intera popolazione 
di Nocera Inferiore, alla cui testa sono stati I sindacati, I partiti democratici, I' Amministrazione comunale di sinistra. NELLA 
FOTO: una recente manifestazione a Nocera Inferiore in sostegno dei lavoratori della Gambardella 

Costituita una società pubblica per tutti i servizi degli scali romani 

AVRANNO UN UNICO CONTRATTO I SETTEMILA 
LAVORATORI DELL'AEROPORTO DI FIUMICINO 
Raggiunta una ipotesi di accordo dopo quattro mesi di difficile trattativa — Superati tutti gli appalti — La 
intesa riguarda anche i dipendenti di Campino — Oggi le assemblee - — • Positivo giudizio dei sindacati 

POSTE 

Approvato 
l'aumento 

del cottimo 
La Camera dei deputati ha approvato in via 

definitiva la conversione in legge del decreto 
legge (8 luglio 74) presentato dal ministro Togni 
per e misure atte a fronteggiare le eccezionali 
esigenze dei servizi postali ». In pratica il mi
nistro ha riproposto ritmi di straordinari e di 
cottimi, pesantissimi, che la lotta dei lavoratori 
era riuscita a limitare. La proposta di Togni, 
nelle settimane scorse fu al centro di un'ampia 
polemica proprio per il suo carattere assoluta
mente insufficiente e che non solo non può ser
vire a risolvere la crisi strutturale delle Poste. 
ma sostanzialmente ripropone vecchi metodi e 
strade che hanno contribuito a portare le Poste 
all'attuale caos. 

Con il decreto legge è stata attribuita al mi
nistro la facoltà di autorizzare i dipendenti a 
superare gli importi massimi mensili di guada
gno individuali, in misura non eccedente il 100%. 
L'autorizzazione avrà la durata di tre mesi. 

FERROVIE 

In commissione 
il piano 

di investimenti 
La commissione trasporti della camera, riu

nitasi ieri in seduta pubblica presso l'aula 
dei « Gruppi parlamentari » ha cominciato la 
discussione generale sul disegno che prevede lo 
stanziamento di 2 mila miliardi di lire per l'at
tuazione di un programma di interventi straor
dinari per l'ammodernamento e potenziamento 
della rete delle Ferrovie dello Stato 

Il provvedimento, come è noto, è stato già 
approvato dal Senato. Il ministro Preti, che è 
intervenuto più volte nella discussione rispon
dendo alle varie domande dei singoli deputati. 
replicherà oggi a conclusione della discussione 

Il provvedimento, che è formato da 13 articoli, 
prevede uno stanziamento di 2 mila miliardi di 
cui 1.250 destinati agli impianti fissi e 750 al 
parco del materiale rotabile. Lo stanziamento 
verrà effettuato nell'arco di 5 anni. Tra le altre 
norme il prowedrmento prevede anche il cam
bio della denominazione del ministero 

I 7.000 lavoratori degli aero
porti di Fiumicino e Ciampino 
avranno un unico contratto. Que
sto l'importante e significativo 
successo raggiunto dopo quat
tro mesi di una lunga e diffi
cile trattativa. La notte scorsa 
è stata raggiunta infatti una ipo
tesi di accordo sulla gestione de
gli aeroporti romani che, an
che se gradualmente supera l'uso 
degli appalti, e spinge per una 
gestione pubblica e unitaria di 
tutti i servizi aeroportuali di 
Fiumicino e Ciampino. 

Secondo l'ipotesi di accordo 
tutte le attività di assistenza de
gli scali dovrebbero infatti pas
sare sotto la gestione della nuo
va società «Aeroporti Romani> 
(composta per il 51% da capi
tale dell'IRI e per il restante 
49% da capitale del Comune e 
della Regione Lazio). 

In questo modo verrebbe rea
lizzata una gestione pubblica e 
unitaria del sistema aeropor
tuale con la eliminazione di 
quasi tutti gli appalti e le 
concessioni esistenti. Alle di
rette dipendenze della « Aero
porti Romani» passano imme
diatamente le attività di assisten
za e i lavoratori occupati dal-
l'ASA (che si occupa del cari
co e dello scarico delle merci e 
dei bagagli e delle merci in 
transito). Gradualmente sempre 
alla gestione della <AR> sa-

Contadini in difficoltà per la politica degli alti prezzi 

Parmigiano invenduto: troppo caro 
Buona parte della produzione dello scorso anno è ferma nei magazzini — Costretti a 
chiudere alcuni piccoli caseifici — Diminuita la vendita anche del prosciutto crudo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

Nei self servi ce del posti di 
ristoro, lungo l'Autostrada del 
Sole, tra Milano e Bologna. 
sono in vendita confezioni di 
prosciutto crudo a 850 lire 
l'etto. Nelle città, d'altra par
te, 600 700 lire Tetto è ormai 
un prezzo medio. Il formag 
gio « parmigiano reggiano » ha 
raggiunto quote che vanno 
dalle 3.700 fino alle 4 mila lire 
al chilo. E cosi via; l'elenco 
potrebbe continuare con il 
« grana » padano, formaggi e 
formaggini di vario tipo, car
ne non solo bovina ma an
che di - maiale, latte, frut
ta, ecc. 

La reazione, quale si sta re
gistrando in queste ultime set
timane a Bologna, ma certa 
mente non solo qui. è un 
calo netto di una serie di con 
sumi. La grande massa delle 
famiglie operaie e quanti altri 
a reddito fisso, ha dato un 
taglio netto a certi acquisti. 
formaggio « grana », prosciut 
to crudo, carne, vini che non 
siano, come si dice, di * buon 
comando »; persino i formag
gini si vendono meno ed an
che il latte alimentare, arri
vato a 250 lire al litro. Que
sta è una faccia della meda
glia, cui corrisponde, all'in
terno della generale crisi del
l'agricoltura, una ennesima e 

specifica crisi dei produttori 
contadini alle prese con gra
vissime difficoltà, proprio nel 
settore lattiero-caseano, della 
zootecnia più in generale e 
in particolare in quello del 
« grana » e degli allevamenti 
dei suini. 

Ci riferiamo ad una situa 
zione che interessa decine di 
migliala di coltivatori direi».., 
fittavoli, mezzadri delle zo 
ne emiliane, da Parma t, Reg
gio Emilia, a Modena, a ho-
logna, dove si produce i! for
maggio « parmigiano • reggia
no» e ci sono — collegati ai 
caseifici cooperativi — grandi 
allevamenti di suini, mentre 
i caseifici sono a loro volta 
parte di una maglia produtti
va alimentata a monte da stai
le aziendali e da un grande 
numero di stalle sociali. In 
un Incontro svoltosi giorni fa 
a Crespellano, un comune del 
Bolognese, tra un bruppo di 
produttori contadini dirigenti 
dei caseifici cooperativi e rap
presentanti del movimento 
cooperativo agricolo bolognese 
aderente alla Lega, si è un 
po' fatto il punto della situa
zione. 

Il discorso « tecnico » sa
rebbe molto lungo, ma la so 
stanza dei problemi è que
sta: innanzitutto una buona 
parte della produzione di for
maggio parmigiano . reggia
no del 1973 è ferma nel ma

gazzini di stagionatura. Il 
mercato è bloccato, non c'è 
richiesta e non c'è nemmeno, 
come si dice, un « prezzo» 
di mercato. Grandi industriali 
e commercianti del settore. 
dopo avere comperato all'ini 
zio della stagione, ora aspet
tano che si smaltisca il pro
dotto al consumo. I profitti 
sono altissimi, quel formag
gio si compra fino a 4 mila 
lire al chilo, per lo più è 
stato pagato al di sotto delle 
2 mila lire, anche solo 1.700. 
Insomma, nettamente sotto
costo. Tanto che già in alcu 
ne zone emiliane alcuni ca
seifici più piccoli hanno chiu
so; In altre zone della Lom
bardia e del Veneto dove si 
produce il « padano » il prez 
zo del latte destinato alla tra 
sformazione è talmente bas
so che molti contadini han
no cercato e stanno cercan
do di consegnarlo alle centra
li e ai centri di lavorazione 
del latte alimentare che è pa 
gato di più. 

In quanto ai suini, in questi 
giorni c'è una lieve ripresa 
del prezzo alla produzione. 
Ma, a parte che già si preve
de per ottobre un nuovo crol
lo con la riapertura delle im
portazioni (Belgio e Danlmar 
ca che hanno notevoli ecce
denze rovesciano sul nostro 
mercato, che è il meno pro

tetto per i nostri produttori 
e il più vantaggioso quindi 
per quei paesi), nelle scorse 
settimane di luglio i produt
tori contadini hanno perso fi
ne a 20 mila lire per ogni 
suino venduto. Tutto questo 
in una situazione in cui i 
prezzi dei prodotti necessari 
per produrre in agricoltura 
sono più che raddoppiati, il 
credito agevolato, come si sa, 
è sostanzialmente bloccato, 
mentre per i prestiti di con
duzioni delle aziende, le ban
che si fanno pagare tassi di 
interesse che hanno già su
perato il 18%. 

« Il problema è sempre lo 
stesso. le difficoltà sempre 
quelle — diceva nell'incontro 
dell'altra sera un produttore 
— legate al problema dei fi
nanziamenti e del credito». 

Che cosa fare?: « Cambiare 
politica — è stato detto da 
tutti in un coro unanime — 
manifestare, scendere sulle 
piazze, farci sentire dal go
verno. stargli addosso perchè 
si sblocchi il credito, ci dia
no i finanziamenti agevolati 
promessi da anni e che non 
arrivano mal, ridurre gli in
teressi bancari, controllare le 
importazioni, i prezzi delle' 
materie necessarie per produr
re e cosi via». 

Lina Anghel. 

ranno trasferiti i servizi di fac
chinaggio (attualmente svolti da 
cooperative), le attività di puli
zia e di giardinaggio e tutta la 
attività tecnico-operativa delle 
compagnie straniere. Attualmen
te questi servizi vengono svolti 
in parte dall'ASA ed in parte 
direttamente dalle compagnie 
estere. Anche in questo caso il 
personale sarà assunto dalla 
« AR ». 

Per quanto riguarda invece 
tutti i servizi ristoro (ristoran
ti. bar, mense) e le attività di 
preparazione e di rifornimento 
dei pasti a bordo, che attual
mente sono svolte dalla società 
SOGENE (a capitale IRI) e dal
la società privata . De Montis. 
verrà' creata una nuova azien
da a partecipazione statale che 
assumerà la gestione diretta di 
tutto il servizio sotto il con
trollo e la responsabilità della 
« AR » rilevando il personale oc
cupato nelle due società. Con 
l'applicazione di questa ipotesi 
di accordo agli oltre 7.000 lavora
tori (6.000 impiegati all'aeropor
to e Leonardo da Vinci » e 1.000 
a quello di Ciampino) verrà ap
plicato il contratto dei lavoratori 
aeroportuali: una unità contrat
tuale che significa soprattutto 
superamento della discrimina
zione dovuta alla miriade di trat
tamenti diversi 

Per le attività commerciali in
vece ancora non è stato con
cordato con le organizzazioni sin
dacali quali di esse verranno 
assunte in proprio dalla « Aero
porti Romani > e quali invece 
verranno affidate ad altre so
cietà. 

L'ipotesi di soluzione che do
vrà ora essere messa a punto 
con i ministeri dei Trasporti e 
delle Partecipazioni Statali, pas
sa ora all'esame delle strutture 
sindacali di base della FIPAC-
FILAC-UTGEA e dei lavoratori 
del settore che dovranno espri
mere su di esse un parere defi
nitivo. Le segreterie nazionale e 
quella provinciale della Fede
razione unitaria dei lavoratori 
dell'aviazione civile e la fede
razione CGIL-CISL-UTL naziona
le e della provincia di Roma 
hanno espresso un giudizio glo
balmente positivo sull'ipotesi 
raggiunta in quanto e garanti
sce la totale gestione pubblica 
degli aeroporti romani e l'uni
tà contrattuale per tutti i la
voratori impiegati negli scali ». 
A giudizio delle organizzazioni 
sindacali queste conquiste co
stituiscono la premessa per l'ef
ficienza e la funzionalità dei ser
vizi aerei. 

Per questa mattina è convo 
cata l'assemblea dei delegati dei 
consigli di azienda di Ciampino 
e Fiumicino per valutare l'ipo
tesi di soluzione e per decidere 
sullo sciopero di 24 ore che era 
stato programmato per dopodo
mani. 

Nel comunicato le organizza
zioni sindacali della categoria 
sottolineano come il risultato 
conseguito nell'interesse della 
collettività degli utenti e dei la
voratori aeroportuali «è il frut
to di una azione ferma e respon
sabile delle organizzazioni sin
dacali e dei lavoratori 

«L'ipotesi.raggiunta, che met
te fine ad anni ed anni di ge
stione privatistica e di ineffi
cienza degli scali romani, va 
difesa da qualsiasi manovia che 
tenti di svuotarla di contenuto 
e da possibili resistenze che 
sembra si stiano manifestando 
anche all'interno dei ministeri 
interessati ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Michele Sindona ha sfiora
to 11 crack. Ma sul punto 
di cadere ha trovato il soli
to angelo di prima classe che 
l'ha salvato nella veste del 
denaro pubblico impersona
to (casualmente) dall'ammi
nistratore delegato del Banco 
di Roma, Ventrlglla 11 quale, 
con l'assenso del governato
re Carli, ha concesso al pri
mi di luglio un prestito di 
cento milioni di dollari per 
tappare alcuni « buchi » aper
tisi In Italia e negli Stati 
Uniti d'America e che rischia
no di inghiottire l'impero di 
Sindona. La mirabolante car
riera del 53enne finanziere 
siculo-americano sembra ave
re dunque toccato il vertice 
della parabola e abbia or-
mal cominciato la discesa? 

L'Unità si è già occupata 
del prestito del Banco di Ro
ma a Sindona. Vi è poi una 
interrogazione comunista in 
parlamento. SI domanda al 
governo e In particolare al 
ministro del Tesoro, anzitut
to come mai in tempi di fe
roce e pericolosa stretta cre
ditizia (con Carli che mon
tava la guardia come Lan
cillotto al Graal) una banca 
pubblica abbia potuto trova
re subito cento milioni di 
dollari per il «salvataggio» 
di uno speculatore sia pure 
«protetto» dalla sua celebri
tà famoso per le sue ful
minee «scalate» a grosse so
cietà quotate • in Borsa, in 
Italia e in America, diretta
mente o tramite le sue non 
meno note finanziarie FASCO. 
con sedi nei serenissimi « pa
radisi fiscali» del Lichten-
stein e nel Lussemburgo (e 
Sindona quindi è poco noto 
al nostro fisco). E non me
no celebre per aver contri
buito con un milione di dol
lari alla campagna elettorale 
di Nixon oltre che per esse
re stato, lo scorso armo, «man 
of the Year », e insignito dal
l'ambasciatore americano Vol
pe per aver «contribuito in 
modo rilevante al rafforza
mento dell'amicizia fra Italia 
e Stati Uniti e allo sviluppo 
delle relazioni economiche 
fra i due paesi»! 

Da noi egli è stato più vol
te citato come sostenitore di 
determinate forze della de
stra. 

Uuomo dell'anno 1973 per 
al'American Club of Rome» 
ha però come perno delle 
sue disavventure proprio il 
paese da lui beneficiato, gli 
U3A. Sindona ha dovuto in
fatti ricorrere al prestito di 
cento milioni di dollari per 
tappare un vistoso «buco» 
di 40 milioni di dollari alla 
Banca Franklin di New York, 
dovuto, si dice, a perdite su 
operazioni di cambio della 
valuta «non autorizzate», si 
dice, dalla direzione della 
banca di cui egli è socio 

E giornale «24 Ore» del 
4 giugno scorso, annunciava 
infatti che un gruppo di im
portanti banche newyorkesi 
avevano iniziato un esame 
delle operazioni della Fran
klin National Bank di New 
York « per determinare qua
li passi si rendano necessa
ri per rafforzare la sua pò-
sizione„.». I banchieri par
lavano di crisi di fiducia, di 
problemi di liquidità e di 
una perdita di gestione da 
parte della casa madre (la 
Franklin Corporation), di ol
tre mezzo milione di dolla
ri, di cui Sindona controlla
va, tramite la FASCO, il 33 
per cento del pacchetto 

Nella seconda decade di 
maggio, secondo la notizia di 
«24 Ore», la Franklin Bank 
aveva dovuto addirittura ri
correre alla Riserva Federa
le per il suo fabbisogno di 
contante, prelevando qualco
sa come un miliardo e cen
to milioni di dollari, neces
sari per fronteggiare la ri
chiesta dei depositanti (pre
si dal panico). A sua volta 
la SEC, la commissione di 
controllo sulla Borsa di New 
York, interviene per far so
spendere la contrattazione del 
titolo fino a nuovo ordine 

Sindona come socio al 22 
per cento della Franklin Bank 
era subito intervenuto per 
domare lo scandalo al suo 
inizio, offrendo 50 milioni di 
dollari. Ma i banchieri new
yorkesi hanno voluto aprire 
una inchiesta, al fine di ap
purare le responsabilità del 
malessere della Franklin. Una 
inchiesta su Sindona la sta 
conducendo anche la SEC, 
ossia la sopracitata Securi-
ties Exchange Commission. 

Ma come mai Sindona, con 
tutte le sue attività, ha do
vuto ricorrere a un presti
to del Banco di Roma per 
far fronte alle difficoltà crea
tegli dalla Franklin Bank? 
Qui veramente si entra in 
un ginepraio di speculazioni 
di cui è difficile districarsi. 

Mentre Sindona deve far 
fronte al «buco» di New 
York, altri gli si aprono sul 
fronte italiano. Ce intanto 
l'affare FINAMBRO. Questa 
ennesima finanziaria di Sin
dona è da poco scomparsa 
dalla scena eppure avrebbe 
dovuto essere il pezzo forte 
del suo « impero ». La scom
parsa è dovuta al fatto che 
due aumenti di capitale de
liberati dal consiglio di am
ministrazione, ossia da Sin
dona, prima da un milione 
a venti miliardi, poi da 20 
a 160 miliardi non sono sta
ti autorizzati. Sindona aveva 
tuttavia offerto sul mercato 
azionario a latere della Bor
sa, certificati FINAMBRO, in 
vista appunto della autoriz
zazione agli aumenti. Decine 
di miliardi sono stati rac
colti, ma ora Sindona è co
stretto a liquidai» 1 «otto-

scrittori. La sospirata auto
rizzazione agli aumenti non 
gli è stata concessa. Persino 
il Comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Bor
sa di Milano è dovuto Inter
venire a proposito del certi
ficati Finambro, per non far
ne immischiare la Borsa in 
quella contrattazione. 

FINAMBRO è una geniale 
Iniziativa di Sindona. Il suo 
presidente Orlo Giacchi, no
to esponente democristiano 
e assai legato al Vaticano 
aveva largamente perorato lo 
aumento di capitale. Il Giac
chi parlò della Finambro a 
24 Ore nel corso di una 
intervista del 10 ottobre scor
so, nel momento in cui Sin
dona stava per fondere, con 
un'altra geniale operazione, 
le già fuse Edllcentro -Svi
luppo con la Generale Im
mobiliare la cui maggioran
za azionarla gli era stata ce
duta dal Vaticano, per for
mare la superfinanzlaria Im
mobiliare Roma, «la Finam
bro — disse Giacchi — co
stituirà il polmone finanzia
rio che permetterà alla Ge
nerale Immobiliare di attua
re il suo programma di svi
luppo ». 

Ma vale la pena di ripor
tare per esteso la dichiara
zione di Giacchi, e si capi
rà la portata delle ambizio
ni di Sindona: affermato che 
la «Generale» possiede an
che la CIGA (nota catena al
berghiera), di cui si vuole 
potenziare l'attività oltre che 
la Sogene (grossa società edi
lizia), Giacchi cosi prosegue: 
«Attualmente il gruppo di 
controllo della GE.IMM. pos
siede un pacchetto pari al 
40 per cento circa del capi
tale della società. Questo pac
chetto di 216 milioni di azio
ni circa sarà passato alla Fi
nambro per un importo pa
ri a 140 miliardi, "come del 
resto ha dichiarato Sindona... 
Il prezzo di carico della GÈ. 
IMM. dovrebbe essere quindi 
di circa 650 lire per azione 
In linea con le attuali quo
tazioni in Borsa consideran
do la lieve maggiorazione co
me dovuta al fatto che si 
tratta del pacchetto di con
trollo della società (ma la 
«lieve maggiorazione» au
mentava l'utile ai fondatori 
della Finambro, - n.d.r.). La 
FINAMBRO possiede inoltre 
il controllo della Banca Ge
nerale di Credito ed acqui
sterà probabilmente la Mo-
neyrex, una società che agi
sce da tempo sul mercato 
valutario. H capitale della Fi

nambro quindi sarà impegna
to nei pacchi di controllo 
di queste società senza biso
gno di fare debiti. In que
sta situazione si capisce be
ne che la capacità di credi
to della società sarà eleva
tissima e si spiega quindi la 
possibilità di agire da pol
mone finanziario del gruppo». 

Le ambizioni di Sindona 
erano dunque assai vaste, co
me vaste si delineavano le 
possibilità di speculare su 
tutti i fronti finanziari. Ma 
questo « polmone » si è sgon
fiato. Sindona ha però In se
guito fuso (altra geniale ope
razione) Banca Unione e Ban
ca Privata Finanziaria, da lui 
possedute, creando la Banca 
Privata Italiana, capace di 
controllare una massa fidu
ciaria (depositi) di mille mi
liardi! Al momento della fu
sione tra le due banche, 11 
loro potenziale era il seguen
te: impieghi per seicento mi
liardi, partecipazioni per tre
milaseicento miliardi, riser
ve palesi tremilasettecento-
ventisel miliardi. L'istituto po
teva disporre di 4 sportelli, 
due a Milano e due a Ro
ma, oltre che quello della 
Banca consociata di Messina. 

Banca Unione e Privata Fi
nanziaria, erano specializzate 
particolarmente nel lavoro di 
Borsa, in quello con l'este
ro (valute, capitali, ecc.) con
sulenze e gestioni finanziarie 
(Come mai Carli non ha mai 
messo il naso in quegli isti
tuti a proposito di « movimen
ti illeciti di capitali »?). • 

L'avventura finanziaria del 
nuovo Vlrgillito italiano sem
bra adesso segnare un punto 
di declino. Se entro sei me
si (a meno di una proroga) 
non restituisce al Banco di 
Roma i cento milioni di dol
lari avuti in prestito, il Ban
co si tratterrà i cento milio
ni di azioni della ex Gene
rale Immobiliare avuti in de
posito (valore attuale circa 
40 miliardi) e il 51 per cen
to della Banca Privata Ita
liana. Nei due istituti Ven
trlglla ha già piazzato 1 suoi 
uomini ai posti di coman
do. Sindona è dimissionario 
dappertutto nel suo «impe
ro» meno che nelle FASCO 
del Lichtenstein e del Lus
semburgo. Resta però da sa
pere quanto rimetterà di pub
blico denaro il Banco di Ro
ma, al termine di questa ope
razione di «salvataggio» (e 
resta da sapere chi l'ha vo
luta e perchè). 

Romolo Galimberti 

Scoraggiati gli investimenti 

Le banche italiane 
applicano l'interesse 
più alto del mondo 

Le banche italiane caricano 
sulla clientela i tassi d'interes
se più alti del mondo. Lo rile
va uno studio della Chase Man
hattan Bank di New York. Se
condo questa fonte al 24 luglio 
scorso il costo « tutto compreso» 
del denaro per i prestiti princi
pali era del 20% in Italia; 
13.7% in Francia: 13.2% in In
ghilterra; 13% in Germania oc
cidentale; 12% negli Stati Uniti: 
11% in Giappone. Ne risulta che 
la politica monetaria italiana 
scoraggia complessivamente gli 
investimenti in misura drastica 

A questa situazione la Banca 
d'Italia e il sistema delle ban
che commerciali che vi fanno 
capo sono pervenuti non soltan
to per via della « stretta » — la 
riduzione quantitativa del cre
dito — ma sopratuto per due 
altre strade: la mancanza di se
lezione e il privilegio riservato 
ad alcune categorie di clienti. 

Le banche italiane hanno in
fatti il primato dei tassi d'in
teresse pagati su «conti a vi
sta». i quali non sono depositi 
disponibili per la banca e quin

di non sono remunerati per 
niente in Giappone, Inghilterra 
e Stati Uniti mentre altri paesi 
pagano interessi simbolici (0,50 
per cento in Germania occiden
tale). In Italia si paga in me
dia il 4.7% ma poiché la mi
riade di piccoli correntisti ri
ceve lo 0.50% o l'l%. vi sono 
medi e grandi depositanti che 
lucrano indebitamente anche il 
7 e l'8%. Basterebbe l'abolizio
ne di questo privilegio a ridur
re di un quarto il costo dei 
finanziamenti. ' 

La selezione è responsabile 
ddl'ammassarsi di richieste di 
credito: una parte delle doman
de. rispondendo a scopi di pura 
speculazione, andrebbe sem
plicemente respìnta concentran
do le disponibilità sui finanzia
menti alla produzione. Il Comi
tato interministeriale per la 
programmazione doveva riunirsi 
ieri per discutere, fra l'altro, 
anche le « direttive » da dare 
al Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio in ma
teria di selezione del credito. 
La riunione è stata rinviata 

Secondo una classifica statunitense 

Spettacolare aumento 
dei profitti di 

gruppi internazionali 
MILANO. 6 

Mentre l'inflazione sta me
nando duri colpi al tenore di 
vita delle masse dei paesi 
capitalistici europei, le so
cietà multinazionali, ossia i 
grandi monopoli, annuncia
no spettacolari profitti. Se
condo la rivista americana 
«Fortune», le 300 principali 
imprese non americane han
no registrato nel 1973 un in
cremento spettacolare dei lo
ro profitti rispetto al 12 (più 
91 per cento) ed un incre
mento non meno notevole, 
ma inferiore al profitti, del
le cifre di affari (più 34 per 
cento). 

La classifica di « Fortune », 
Indica che ricavi e profitti 
delle maggiori società non 
americane, sono addirittura 
superiori a quelli delle 500 
principali Imprese USA, le 
quali nel loro insieme han
no visto un aumento del pro
fitti del 39 per cento e dei 
fatturato del 19,6 per cento. 
E* da rilevare però che l'in
cremento assai più vistoso lo 
hanno ottenuto le grandi com

pagnie petrolifere americane, 
profitti tuttora in ascesa e 
con punte fino al 700 per 
cento di aumento. 

Nella classifica di «Fortu
ne» 1 monopoli giapponesi 
fanno la parte del leone: 
85 imprese su 300, contro le 
79 del *72. Segue l'Inghilter-" 
ra con 55 imprese (contro 61 
del *72) la Germania Federa
le, terza con 41 imprese, con
tro 43 del "72. Fra le prime 
dieci classificate figura al con
sueto primo posto la multina
zionale petrolifera anglo-olan
dese Royal Dutch Shell. 

Per quanto concerne le ban
che, « Fortune », rileva che 11 
tasso di incremento degli isti
tuti con sede in Europa è sta
to superiore a quelli degli 
istituti bancari giapponesi. 

II caos monetarlo, il disor
dine valutario, le speculazio
ni che li accompagnano, e 
soprattutto l'inflazione galop
pante che sta impoverendo 
le grandi masse sono la fon
te principale della crescita 
tumultuosa e spettacolare dei 
profitti dei grandi monopoli 
multinazionali. 
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Le Confederazioni su 
Giornate e Biennale 

i , . \- ..' • 

Il significato della scelta antifascista per una istituzione culturale pub
blica - Le Giornate sono patrimonio esclusivo del movimento - La posizione 
delle associazioni degli autori e quella del Circolo del cinema di Venezia 

o 

Le associazioni degli auto
ri cinematografici hanno ri
badito il loro impegno per
ché la Biennale di Venezia 
— rinnovata nelle sue strut
ture e nel suol contenuti 
— sia effettivamente caratte
rizzata dalla « parola d'ordi
ne» cui il Consiglio diretti
vo ha "deciso di Intitolare la 
manifestazione di quest'an
no: « Per una cultura demo
cratica e antifascista». 

Il Consiglio esecutivo del-
l'ANAC si è riunito ieri sera 
a Roma per discutere sul pro
gramma quadriennale e sul
la manifestazione stralcio per 
11 1074, sulla base dell'ordine 
del giorno già reso noto. 

L'AACI, dal canto suo ha 
preso posizione con un comu
nicato approvato la scorsa 
settimana a conclusione di 
una riunione del Consiglio 
direttivo. L'Associazione degli 
autori cinematografici italiani 
si richiama, nel suo documen
to, sia al «principi irrinun
ciabili » enunciati dai promo
tori delle Giornate del cine
ma Italiano sia ad una pro
posta di programma avanza
ta nel Consiglio direttivo del
la Biennale da sette mem
bri (tre delle Confederazioni 
del Lavoro e quattro comuni
sti e socialisti). 1 quali han
no sostenuto che la manife
stazione-stralcio per 11 1974 
dovrebbe essere un grande in
contro della cultura antifa
scista di tutti 1 paesi, una 
assise internazionale di soli
darietà attiva con i popoli 
oppressi da regimi di tipo 
fascista. 

In particolare 1 sette con
siglieri hanno proposto di In
dire «Giornate della cultura 
contro il fascismo », con la 
partecipazione di massa degli 
ODerai di Porto Marcherà e 
di altre fabbriche, articolate 
nei diversi quartieri di Ve
nezia. 

L'AACI — « nell'esprimere 
agli stessi consiglieri, anche 
a titolo individuale, la sua 
incondizionata approvazione 
politica » — ritiene irrinuncia
bile questa proposta, in quan
to caratterizzante della nuo
va Biennale, e annuncia di 
aver Invitato il socio Mario 
Monicelli, eletto nel Direttivo 
della Biennale dal Consiglio 
provinciale di Venezia, « a 
rassegnare le sue dimissioni 
nell'Ipotesi di una mancata, 
rapida e sostanziale approva
zione della proposta di pro
gramma... ». 

A questa presa di posizione 
ha risposto 11 presidente del
la Biennale, Carlo Ripa di 
Meana, con la dichiarazione, 
da noi pubblicata ieri, con la 
quale impegnava la Bienna
le ad una ferma scelta anti
fascista. Il presidente del Cir
colo del cinema di Venezia, 
Cesare De Michelis. ha dal 
canto suo inviato ai compo
nenti del comitato organizza
tore delle Giornate del ci
nema italiano fé, per cono
scenza. al presidente dell'En
te) una lettera In cui Invita 
a valutare la possibilità di 
svolgere una nuova edizione 
delle Giornate nell'ambito del
la rinnovata Biennale. 

Sul complesso della que
stione è intervenuta, con un 
importante documento. !a Se
greteria unitaria della Fede
razione delle Confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL. E' 
da ricordare che la Biennale 
di Venezia è la prima istitu
zione culturale pubblica nel 
cui Consiglio direttivo è pre
sente una rappresentanza del
le tre grandi confederazioni 
sindacali. Ecco il testo del 
documento delle confedera
zioni: 

«La scelta culturale opera
ta dalla nuova Biennale di 
Venezia con il voto unanime 
del Consiglio direttivo per da
re inizio alla sua nuova vita 

Doppiaggio: 
da ieri 
altri tre 
giorni 

di sciopero 
L'assemblea generale degli 

attori addetti all'attività di 
doppiaggio di film e tele
film, svoltasi lunedi sera per 
Iniziativa della Federazione 
del lavoratori dello spettaco
lo (PILS-CGIL, FULS-CISL e 
UILS), ha deciso l'attuazione 
di un nuovo sciopero della 
durata di tre giorni a parti
re da Ieri. 

L'assemblea, dopo aver rile
vato la compatta e • totale 
partecipazione di tutta la ca
tegoria all'azione di lotta at
tuata nei giorni scorsi, e 
constatato che la controparte 
padronale continua di fatto 
a paralizzare la trattative 
per il rinnovo del contratte» 
con attcgg.amenti pregiudi
ziali. ha deciso di proseguire 
la lotta riservandosi di esten
derla ad altre attività del 
settore. 

Dal canto loro le organiz
zazioni sindacali, preoccupate 
dei riflessi negativi che la 
vertenza può avere sull'Inte
ro settore di attività, hanno 
richiesto all'Anica e all'In-
tersind un incontro a livello 
politico. 

democratica e popolare con 
una serie di manifestazioni 
"per una cultura democrati
ca e antifascista" trova il 
consenso di quelle stesse for
ze sociali di cultura che ne
gli anni '72 e '73 diedero vi
ta alle Giornate del cinema 
italiano in funzione dell'ab
battimento delle vecchie 
strutture autoritarie dell'En
te, della sua rlnasoìta». 

« Quelle forze, dunque, sono 
oggi decise ad Impedire ogni 
possibile tentativo reaziona
rio o moderato che si prefig
ga di ostacolare sul nascere 
questa nuova struttura e la 
scelta di campo politica e 
culturale votata per il '74 ». 

« A nessun democratico, In
fatti, può sfuggire 11 grande 
valore politico e 11 significato 
culturale della scelta di una 
linea antifascista doverosa
mente assunta da una Istitu
zione culturale pubblica; né 
tantomeno la necessità che 
quella istituzione tale scelta 
6ia Impegnata a portare fino 
in fondo. Cosi come a nes
sun democratico possono sfug

gire le gravi conseguenze che 
oggettivamente deriverebbero 
all'Istituzione, ma non solo 
ad essa, da qualsiasi tipo 
di delega e di Inevitabile de-
responsabilizzazione ». 

« Per queste ragioni le for
ze promotrlcl delle Giornate 
del cinema italiano non accol
gono la proposta del presi
dente del Circolo del cinema 
di Venezia di svolgere una 
nuova edizione delle Giorna
te nell'ambito della Biennale 
rinnovata ». 

«Le Giornate del cinema 
italiano non sono un'Istitu
zione, né vogliono Istituzio
nalizzarsi. Esse sono patrimo
nio esclusivo e originale del
le forze culturali e sociali che 
hanno dato loro vita. Come 
già per le annunciate Gior
nate del film sequestrato — 
impedite fln'oggi da difficoltà 
di carattere giuridico — 11 mo
vimento Individuerà 1 luoghi, 
1 tempi e il terreno di scon
tro In cui Impiegare questo 
autonomo strumento unita
rio di pressione e di Inter
vento che sono e rimarran
no le Giornate». 

Archiviata la denuncia 

« Il fiore delle 
Mille e una 

notte» assolto 
Il giudice istruttore milanese» ha accolto la richie
sta del PM e ha sentenziato che il film non è osceno 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

La denuncia per oscenità 
contro l'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini 7/ fiore delle 
«Mille e una notte a è stata 
respinta anche dal giudice 
Istruttore di Milano. La pel
licola, quindi, potrà essere 
tranquillamente visionata In 
tutti i cinema del paese: co
si ha deciso oggi, accoglien
do la richiesta del PM Gio
vanni Caizzi, il giudice Giu
seppe Patrone. 

A sporgere la denuncia, do
po aver assistito all'antepri
ma del film, proiettato per 
una serata benefica il 20 giu
gno scorso al Cinema Capitol 
di Milano era stata la si
gnora Angelina Brioschi Pucci. 

Già il dottor Caizzi, come 
si ricorderà, aveva osservato 
che « l'opera di Pasolini — 
cosi come può essere rece
pita da uno spettatore di me
dia cultura e di normale equi
librio psicologico, immune, in 
specie, dagli estremi, sempre 
pericolosi, della sessomania e 
della sessofobia — non si pre
senta con i caratteri della 
oscenità e della indecenza ». 
A sua volta, il giudice Pa
trone conclude per la non 
oscenità dell'opera di Paso
lini e «per il non contrasto 
della stessa con la pubblica 
decenza», e ciò — rileva il 
magistrato — a non solo e 
non tanto con riferimento 
alla evoluzione della sensibi
lità della società in ordine 
al concetto di osceno e di 
contrario alla pubblica decen
za, ma proprio sulla scorta 
della considerazione che le 
scene In discorso inserite nel
l'opera cinematografica del 
Pasolini sono monde dall'idea 
del peccato, non contengono 
messaggi artificiosamente 
montati al fine di alimen
tare il ciclo consumistico del
la moderna e permissiva so
cietà ». 

« Certo — osserva il giu
dice Patrone — non si può 
non rilevare che la pellicola 
contiene diverse scene di nu
di maschili e femminili, co
me non si può fare a meno di 
considerare come tali esibizio
ni vengano offerte allo spet
tatore in un contesto favoli
stico, smaterializzato quasi. 
Di conseguenza riesce impos
sibile allo spettatore medio 
cogliere elementi di eccitan
te morbosità e di offesa al 
pudore- In altre parole dal
l'opera cinematografica in di
scorso traspare un eros mon
dato dal peccato e ciò non si 
sostiene in considerazione di 
pregiudizi di carattere etnico 
(come accadeva all'epoca del
le conquiste coloniali italiane, 
allorché erano in libera cir
colazione • — ovviamente a 
scopo propagandistico — car
toline effigianti donne so
male od eritree con H seno 
scoperto) slbbene perché det
to eros si riscontra essere in
colpevole, naturale, senza I fal
si pudori dovut. allo stato 
nevrotico ed. in ogni caso, più 
impertinente che provocato
rio». 

Nella vicenda giudiziaria, 
come è noto, ha vo'.uto inse
rirsi anche L'Osservatore Ro
mano con un corsivo, pubbli
cato dopo la richiesta di ar
chiviazione - delia denjneia 
avanzata dal PM., Intitolato, 
per l'appunto, 71 sostituto pro
curatore. Seccato per una fra
se del magistrato riportata 
dal nostro giornale (la rap
presentazione è... a di una ses
sualità e di un'affettività 
non malate, perché non sol
lecitate da messaggi fittizi 

ed artificiosi e perché libere 
dall'idea del peccato, pro
pria - della tradizione cri
stiana», L'Osservatore roma
no ha polemizzato rudemen
te con il giudice milanese, 
chiedendosi «in quale lonta
no paese sarà cresciuto un 
sostituto procuratore che 
esprime un simile giudizio ». 

Eppure, quasi a rispondere 
in anticipo a tale domanda, 
ricordavamo nell'articolo ci
tato dal quotidiano vaticano, 
che in anni non tanto lon
tani, nel nostro paese, era sta
ta addirittura proibita la rap
presentazione della Mandrago
la di Machiavelli. Evidente
mente, il sostituto procurato
re Caizzi è cresciuto non in 
un «lontano paese», ma in 
questo nostro, dove, sotto uno 
dei tanti governi democri
stiani, sono state possibili an
che simili aberrazioni. 

I tempi, ora, per fortuna, 
sono cambiati. Avesse medi
tato sulla celebre afferma
zione di Talleyrand — il mi
nistro francese che invitava! 
propri dipendenti a non ec
cedere mai nello zelo — la 
signora Angelina Brioschi non 
avrebbe, forse, sporto la de
nuncia. Respinta giustamen
te la sua intollerante richie
sta, l'unico risultato che ot
terrà sarà probabilmente 
quello di far accorrere più 
spettatori alla proiezione del 
film. 

Ibio Paolucci 

« Per amore 
Ofelia » giudicato 

a Genova 
GENOVA, 6. 

H film Per amare Ofelia, 
definito «immorale e scan
daloso» e sequestrato dal 
Procuratore generale di Ca
tanzaro, che si s ta distin
guendo per I suoi interventi 
censori, sarà gi"dicato dalla 
Magistratura di Genova. La 
capitale ligure è risultata se
de competente per ogni de
cisione avendo ospitato, il 25 
aprile scorso, la «pr ima» 
assoluta del film, proiettato 
al Cinema Orfeo. Per il giu
dizio definitivo sul sequestro 
domattina avrà luogo una 
proiezione della pellicola al 
Cenema Rivoli, presente il 
PM, dottor Luciano Di Noto, 
e il giudice istruttore, dottor 
Gianfranco Benetto nonché 
i legali della società produt
trice del film incriminato. 

Il «Decameron» 

proibito in Cile 
. SANTIAGO DEL CILE. 6 

La censura cinematografi-
na cilena ha proibito il film 
italiano Decameron di Pier 
Paolo Pasolini e L'ultimo tan
go a Roma, parodia di Ultimo 
tango a Parigi, che già era 
stato proibito dalla stessa 
commissione. 

Altri film proibiti sono Gli 
eroi della tavola verde e Bar
bablù, che hanno entrambi 
per protagonista Richard Bur-
ton. 

Sullo schermo del Festival di Locamo 

La vita dei «frontalieri » 
in un forte film svizzero 

«Cerchiamo per subito operai, offriamo...» di Villi Herman illustra la 
fatica degli italiani che vanno quotidianamente a lavorare nel Canton Ti
cino - Esaltante favola sul riscatto dell'uomo del regista Tolomush Okeev 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 6 

Qualcosa di nuovo e di im
portante sta davvero acca
dendo nel cinema svizzero 
se, dopo la sortita del film-
pamphet di Peter von Gun-
ten L'estradizione incentra
to sulla conclamata (e spes
so smentita) libertà che re
gnerebbe in Svizzera, 11 gio
vane cineasta Villi Herman 
ha trovato l'esigenza, la vo
lontà e l'ostinata determina
zione di realizzare — dopo 
oltre due anni e mezzo di 
sforzi, senza alcun sussidio 
finanziario e col solo appas
sionato contributo del lavora
tori — il suo film-dossier 
Cerchiamo per subito operai, 
offriamo... sul problema, or-
mal giunto ad un punto sen
za esagerazione drammatico, 
degli oltre trentamila « fron
talieri» Italiani che si reca
no ogni giorno, per una lun
ghissima estenuante trasferta, 
a lavorare, privi di ogni prov
videnza e anzi bersagliati an
che dal fisco svizzero, nelle 
varie zone del Canton Ticino. 

Del resto, basta una cifra 
per dare cognizione immedia
ta della condizione di sfrut
tamento brutale cui sono sot
toposti in Svizzera 1 lavorato
ri italiani: soltanto nel 1972 

— e 1 dati sono stati forni
ti da fonti ufficiali elvetiche 
— gli operai italiani morti 
per incidenti sul lavoro nel
la Confederazione sono stati 
ben 465. Di fronte a questi 
tragici, inoppugnabili dati di 
fatto si capisce dunque quali 
e quanti problemi Insoluti — 
per precise responsabilità del
le autorità svizzere, ma ancor 
più per quelle dei governan
ti Italiani — stiano al fondo 
della grave situazione in cui 
versano i frontalieri. Per dì-
re tutta la bruciante verità 
che scaturisce da Cerchiamo 
per subito operai, offriamo
ci sembrano più che mai e-
saurlenti le parole dell'autore 
Villi Herman che, con tan
ta solidale passione e tanta 
generosa dedizione ha volu
to e saputo col suo lavoro 
denunciare questa intollera
bile plaga: 

«La scelta del tema ha 
una ragione e un sapore di 
diretto intervento nel qua
dro di un tessuto socio-cul
turale di cui la popolazione 
indigena, in generale la po
polazione svizzera, deve pren
dere coscienza. Il film, svi
luppandosi mediante elemen
ti i più oggettivi possibili, 
vuole essere un'opera ed un 
invito alla sensibilizzazione. 
Pertanto esso si svolge sot
to forma di reportage. I per
sonaggi intervistati sono pri
ma di tutto 1 frontalieri di 
entrambi 1 sessi: l'intenzione 
è peraltro quella di rivendi
care alle lavoratrici un ruo
lo attivo, invitando ad en
trare nel discorso economico-
politico. Intervengono altresì 
a dar risalto sia ai sentimen
t i sia ai giudizi dei fronta
lieri, sia ancora ai problemi 
affrontati, alcuni sindacalisti 
di diversa tendenza politica». 

Per quanto attiene poi al
la forma specifica, attraver
so la quale Villi Herman ha 
voluto dar corpo al vasto e 
complesso tema affrontato, 
10 stesso cineasta cosi pro
segue: 

a l i film nasce da una am
pia indagine eseguita da un 
gruppo culturalmente e poli
ticamente eterogeneo, idoneo 
ad affrontare la grossa que
stione del frontaliero da di
sparati lati e sotto varie an
golazioni. Ci si è basati su 
testimonianze, dati economici, 
statìstiche, at t i giuridici al
l'interno di un lavoro di ve
rifica compiuto con l'inten
zione di offrire un quadro il 
più oggettivo possibile». 

«H film si sviluppa su tre 
livelli distinti ma connessi, 
11 primo è costituito dalla e-
vocazione di una donna, il 
cui racconto riesuma da una 
parte l'iter di una immigra
zione che viene dalle regioni 
più distanti e che ha quale 
piattaforma di smistamento 
la stazione di Milano. Dal
l'altra essa interviene come 
elemento di suspense di un 
dramma familiare». 
- « H terzo piano è riservato 

alle gerarchie istituzionalizza
te; patronato, sindacati ecce
tera. Alla mediazione del vi
deo televisivo si è ricorsi al 
fine di sottolineare il carat 
tere ufficile delle dichiara
zioni ». • 

n commento, elaborato 
dallo scrittore ticinese Gio
vanni Orelli, è il frutto di una 

stretta e metodica collabora
zione tra l'estensore e 11 rea
lizzatore e 11 gruppo di la
voro. La musica è di Darlo 
F o . . • • ' • > 

Per sintetizzare, tuttavia, 
con un esemplo significativo, 
l'efficacia, l'immediatezza, la 
urlante ansia di giustizia che 
scaturisce dalle immagini del
l'opera di Herman, crediamo 
siano sufficienti le Inequivo
cabili parole del compagno 
Pietrobelli, presidente della 
Unione frontalieri (aderente 
alla FILEF) ed anch'esso la
voratore « pendolare » In 
Svizzera ormai da anni: 

«Il film rispecchia, con 1 
mezzi più propri della me
diazione cinematografica, una 
realtà che noi viviamo sulla 
nostra pelle tutti 1 giorni. La 
sua importanza, quindi, è di
rettamente legata ad una lot
ta più generale che noi dob
biamo e vogliamo portare a-
vanti per risolvere a fondo i 
gravi problemi della condizió
ne del frontalieri, giunta og
gi ad un grado di dramma
ticità ormai intollerabile». 

Proiettato In una sezione 
speciale di Locamo '74 riser
vata al giovane cinema sviz
zero, ' Cerchiamo per subito 
operai, offriamo... ha riscos
so l più vasti, calorosi, so
lidali consenti di un folto 
pubblico, formato speclalmen-
te di giovani, tanto che lo 
stesso film ha dovuto essere 
successivamente riproposto In 
una proiezione straordinaria. 

Lo svolgimento ufficiale del 
Festival locarnese ha fatto re
gistrare, nel frattempo, al
meno tre momenti particolar
mente significativi costituiti 
dalle proiezioni in concorso 
del film del cineasta kirghiso 
Tolomush Okeev II feroce, di 
quello del regista canadese 
Frank Vitale Montreal Main 
e dell'opera-fiume (come è 
nella sua consuetudine) del
l'autore francese Jacques Ri
vette. Il film di Okeev — già 
autore di notevoli opere qua
li Il cielo della nostra infan
zia e Chinarsi dinanzi al fuo
co — ha oltretutto la singo
lare particolarità di essere un 
lavoro nato da una collabo
razione inconsueta e comun
que estremamente fruttuosa: 
la produzione, l'ambientazione 
e l'opera letteraria ispiratrice 
{Un lupo feroce di Mokhtar 
Aouezov) 'della pellicola sono 
infatti kazake, la sceneggia
tura è del notissimo regista 
Andrei Mikhalkov-Koncialov-
skl (recente vincitore del Fe
stival di Karlovy-Vary con 
La ballata degli innamorati), 
la regia è firmata appunto 
dal kirghiso Okeev. 

Il feroce, peraltro, non av
verte alcuno scompenso o 
frattura da questa moltepli
cità di componenti: anzi il 
suo pregio maggiore è proprio 
la tesa. Intensa, altissima di
gnità di rappresentazione che 
riesce a dare a una materia 
semplice e permeata di sottili 
significati quale quella di una 
cantata profana che vede un 
bambino, cresciuto orfano in 
una dura comunità montana
ra, stringere amicizia con un 
lupacchiotto anch'esso priva
to cruentemente della madre. 

La progressione del raccon
to diventa talvolta anche pre
vedibile, ma questo nulla to
glie che l'aspra iniziazione al
la vita del piccolo pastore 
In parallelo col suo lupac
chiotto — iniziazione che si 
svolge sotto la ruvida tutela 
di un risoluto zio, le tenerez
ze di una nonna e del sag
gio Hassan, uomo in rivolta 

Strehler invitato 
a Vienna per 
lo regia del 

« Pipistrello » 
VIENNA, 6 

Gli organizzatori del Festi
val di Vienna hanno invitato 
Giorgio Strehler a realizzare 
per l'anno prossimo la mes
sa in scena del Pipistrello di 
Johann Strauss. 

H direttore del Festival, 
Ulrich Baumgartner, ha an
nunciato che a dirigere l'or
chestra sarà chiamato il ce
lebre violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovic, e ha 
detto che in settimana si re
cherà a Salisburgo per incon
trare Strehler il quale, pur 
essendo al corrente del pro
getto. non ha ancora fatto 
sapere se accetterà l'incarico. 

La Streisand rifa « E' nata una stella » 
HOLLYWOOD, 6 

Il prossimo film in programma per Barbra Streisand è 
Rainbow road (« La strada dell'arcobaleno »), un rifacimento 
di E" nata una stella. Barbra però pone alcune condizioni alla 
realizzazione del film e, tra le altre, quella che mantenga 
il titolo originale e cioè A star is bora. 

Eastwood gira in Svizzera 
BERNA, 6 

Clint Eastwood e George Kennedy sono i protagonisti di 
Etger sanction, una storia di avventure alpine cominciata In 
questi giorni in Svizzera, sotto la regia dello stesso Eastwood. 

Nuovo film da un romanzo di Nabokov 
NEW YORK, 6 

Il regista svedese Jan Troell realizzerà la versione cine-
matograflca del libro di Vladimir Nabokov La difesa («The 
boi xep »). 

In un mondo feroce domina
to da spietati signorotti feu
dali (slamo alla vigilia del 
1917) — diventi, proprio gra
zie al sapiente mestiere e al
la sensibile Intuizione poetica 
di Okeev e di Konclalovskl 
una esaltante favola morale 
sul possibile riscatto dell'uo
mo da ogni schiavitù Interio
re ed esterna. 

L'elemento favolistico, d'al
tro canto, domina ancora 
tanto nel film canadese Mon
treal Main — storia di una 
inconsueta, innocente e con
trastata amicizia tra un ra
gazzetto introverso e sensi
bile e un giovane fotografo 
disamorato del mondo e del
la gente — quanto In quello 
francese Celine e Giulia van
no in barca, un'ennesima ri
visitazione della dimensione 
deformante e stralunata tipi
ca del libri di Lewis Carrol 
Alice nel paese delle mera
viglie e Dietro lo specchio. 

Ma se Frank Vitale (auto
re anche del libro dal qua
le è tratto 11 film) raggiunge 
nella seconda parte di Mon
treal Main risultati abbastan
za pregevoli sul plano della 
intensità della rappresentazio
ne e della verità poetica, pur 
abusando di esasperanti pro
lissità nel resto dell'opera 
Jacques Rlvette — abilissimo 
funambolo della macchina da 
presa e sperimentato naviga
tore tra ammiccamenti cine
matografici e letterari — rie
sce soltanto con tutto il suo 
giostrare scatenato tra sim
boli e trovate Inesplicabili, a 
dare un'Idea abbastanza ap
prossimata di quel che po
tremmo definire « il cinema 
sotto vuoto spinto » o, an
cora, « il fascino discreto del
la bizzarria ». 

Sauro (torelli 

Una ragazza 
appena 
uscita 

dal collegio 

La giovane attrice francese 
Karin Well (nella foto) sarà 
« La cognatina », nell'omoni
mo film di cui Sergio Bergon-
zell! ha dato ieri il primo col
po di manovella nei pressi di 
Roma. SI tratta di una com
media moderna che narra le 
avventure sentimentali di una 
ragazza appena uscita dal col
legio 

37 
oggi vedremo 

L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
(1°, ore 20,40) 

La seconda puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Frédéric Rossif in collaborazione con Francois Biiletdoux pre
senta un servizio intitolato Gli animali e gli uomini. La tra
smissione tenterà di rispondere ad una serie di inquietanti 
interrogativi come: Quale rapporto esiste tra uomo e animale 
nella società contemporanea? Come si comporta, di consuete, 
l'uomo nei confronti dell'animale? Quale senso ha privare 
l'animale della propria libertà per rinchiuderlo in gabbie, 
oppure, nel migliore dei casi, in angusti spazi ove ritroverà 
soltanto una libertà provvisoria, sorvegliata? 

I quesiti esposti nel corso della seconda puntata del pro
gramma si rivelano determinanti per proseguire l'inchiesta, 
costituendo una serie di presupposti fondamentali per una 
visione completa e aperta dei problemi affrontati dal-
VApocalisse degli animali. 

ACCADDE UNA NOTTE (2°, ore 21) 
Con Accadde una notte (il film è stato presentato più 

volte in TV) comincia questa sera la rassegna dedicata al 
noto regista italo-americano Frank Capra. Accadde una notte 

— realizzato nel 1934 con Clark Gable. Claudette Colbert, Walter 
Connolly. Alan Hale e Ward Bond nelle vesti di protagoni
s t i — è forse il film più celebre di Frank Capra e rappresenta 
certo il primo grande successo di un meccanismo narrativo 
consolidato e affinato al limite della perfezione dopo un lungo 
tirocinio. Con questo film, Capra pregusta il trionfo dell'abile 
mestierante, cavando ogni possibile contributo ai sottili gio
chi interpretativi della commedia brillante. Clark Gable e 
Claudette Colbert lo assecondano prodigiosamente, n primo 
è un burbero giornalista dagli irreprensibili costumi, la se
conda è la bella e capricciosa figlia di un miliardario: non 
soltanto un duello tra due caratteri, ma un vero e proprio 
conflitto tea due modi di vivere. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 Programma per i più 
piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
i H gabbiano azzur
ro ». Quarto episo
dio 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane • 

Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 L apocalisse degli 

animali 
21,45 Mercoledì sport 
22,40 Uno + uno = Duo 

Secondo incontro 
con 1 fratelli Santo-
nastaso. 

23.00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20^0 Telegiornale 
21,00 Accadde una notte 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7 . S, 
12. 13, 14, 17 , 1» • 23,15; 
• : Mattutino musicale; 9,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; 1,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi «4 io; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Ovario protrami**; 13,20; Ma 
guarda cho tipo! 14,07: L'altro 
Mono; 14,40: « Capitan Fra
cassa », éì T. Caotierj 15: Par 
voi l ieranl; H : I l girasole; 
17,05: mortissimo; 17.40: 
Musica Inn; 19,20: Muslca-cl-
noma; 20» Rassegna col taatro 
slavo contemporaneo: « Me
morandum », 41 Vaciav Havel; 
21,25: Ronnia Aldrich a la 
London Festival orchestra: 22 : 
Lo nuore canzoni italiane ( l in
da *74 ) ; 22.20: Andata e ri
torno; 23: O f f i al Parlamento. 

Uuil i . i 2 »> 

GIORNALE RADIO: oro 6,30. 
7.30, 9 ,30, 10,30, 12,30. 
13.30, 15,30. 19,30, 19.30, 
19,20 o 22,30; C: I l matti
niere} 7,40: Boonfllomo; 9,40: 
Como o nanne; 9,55: I l Me
lodramma; 9 ,30: e L'edera e, 
41 Grada Deledda; 9,45: Ve
tri*» 41 M «Iseo por restate; 
10,35: Alta station*; 12,10» 

Trasmissioni regionali; 12,40: 
I malalingua; 13,35: Due bra
ve persone; 13,50: Come e 
perche; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
intervista impossibili; 15 ,40: 
Cararai; 17,40: Alto gradimen
to; 19,35: Piccola storia della 
canzone italiana: Anno 1945 
(Replica); 19.55: Sopersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Or* 9: Senvenoto la Italia; 
9,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpretazio
ni vocali; 11,10: Fogli d'album* 
11.40: Due voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sintonie 
di Franz Joseph Haydn; 15,05: 
Avanguardia; 16,30: Le stagioni 
della musica: « Arcadia »-. 
17,10: L'opera concertistica; 
17,45: Musica fuori schema; 
19,10: - . £ via discorrendo: 
19,30: Pini pong; 19,50: 
Rassegna di vincitori 41 con
corsi Internazionali; 20,20: La 
Gran Bretagna • l ' Iuro**; 2 1 ; 
I l Giornale del Terzo; 21 ,30: 
N * | ricordo 41 Mario Laoroca; 
22,50: Musica della Polonia. 

Lettere 
all' Unita: 

Per l'immissione 
in ruolo 
degli insegnanti -
Coro direttore, *•> > 

leggo «un'Unita del 2 agosto 
la lettera dell'insegnante Anna 
Castorina, che sollecita l'ap
provazione da parte del Sena
to della legge — già votata 
dalla Camera dei deputati — 
che prevede l'immissione in 
ruolo nelle scuole secondarie 
superiori degli insegnanti che, 
di ruolo nella scuola media 
inferiore, sono utilizzati at
tualmente negli istituti supe
riori. 

Posso dire alla professores
sa Castorina che la legge in 
questione è già all'ordine del 
giorno della commissione Pub
blica Istruzione del Senato e 
che da parte del gruppo co
munista non vi sono partico
lari obiezioni ad una sua ra
pida e definitiva approvazione. 
Anche se avremmo preferito 
che H problema della immis
sione a ruolo degli insegnanti 
« utilizzati » nella scuola media 
superiore venisse preso in 
considerazione e risolto posi
tivamente insieme ad altri 
« casi », in un'unica legge. In
fatti l'art. 17 della legge sullo 
stato giuridico dei docenti esi
ge un attenta e corretta attua
zione e quindi una estensione 
del diritto all'immissione in 
ruolo, previsto appunto da 
quell'articolo, non solo per i 
docenti « utilizzati », tanto è 
vero che esistono già disegni 
di legge che chiedono quel di
ritto anche per altri docenti. 
Un esame organico e com
plessivo di tutta la questione 
sarebbe stato preferibile. 
VALERIA RUHL BONAZZOLA 

(Senatrice del PCI) 

Bene le cooperative, 
sempre più in fun
zione alternativa 
Cari compagni dell'Unità, 

a proposito della crisi in 
cui versa il nostro Paese si 
è parlato molto di sprechi e 
rendite, parassitarie che gra~ 
vano sulla nostra economia 
e, in fin dei conti, sulle spal
le delle forze produttive. Fra 
queste rendite sono state in
cluse, giustamente, quelle re
lative al settore commercia
le — parlo del settore distri
butivo — che hanno favori
to alcuni grossi e meno gros
si nomi del commercio al
l'ingrosso e, anche se in mi
sura certamente minore (so
no figlio di un piccolo com
merciante), una grossa ple
tora di piccoli operatori. In 
questo contesto si trovano 
inseriti i grossi colossi della 
distribuzione — supermarkets 
in prima fila — che, parten
do a monte del processo han
no usufruite, almeno così 
credo, in grande misura delle 
rendite di cui parlavo. 

A questo punto vengo al 
« nocciolo della questione ». 
Le « coop*, che sono parte 
del movimento operaio a che 
punto ed in che maniera si 
sono inserite ed intendono 
d'ora in poi inserirsi in que
sto contesto? Credo che oltre 
alla pubblicità, che non in
tendo criticare, ed ai vari 
slogane ale coop al servizio 
dei consumatori» che ven
gono lanciati dal nostro gior
nale, bisognerebbe chiarire 
in maniera più precisa e più 
dettagliata la posizione e la 
funzione delle «coop» che 
così, alla luce dei fatti, sen
za una considerazione più 
approfondita, non vengono 
colte dalla maggior parte di 
noi consumatori. 

Inoltre, sempre in questo 
contesto, voglio esprimere lo 
augurio che le «coop» si in
seriscano nel nostro sistema 
distributivo, che si deve ave
re il coraggio di criticare, in 
maniera più alternativa; que
sto, superando la visione, a 
mio avviso, corporativa degli 
spacci aziendali che sembra
no, in molti casi, le uniche 
proposte alternative avanza
te dal movimento operaio e 
sindacale. 

Saluti ed auguri per U vo
stro validissimo lavoro. 

MAURO GRASSI 
(Firenze) 

Impreparati dopo 
la scuola i 
sottufficiali di PS 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di allievi 
sottufficiali della scuola di PS 
di Nettuno (qui siamo in 800) 
e vogliamo sottoporre al suo 
giornate alcuni problemi che 
l'opinione pubblica deve co
noscere. Da oltre sei mesi è 
iniziato il corso ma facciamo 
sempre servizio di ordine pub
blico a Roma, ininterrotta
mente e con orari assurdi. 
Per essere a Roma fra le 6 e 
le 7, bisogna infatti partire 
un'ora e mezza prima, il che 
significa svegliarci poco dopo 
le 3 e mezza. Generalmente 
questi servizi terminano attor
no alle 14,30: un'altra ora e 
mezza di viaggio e siamo giun
ti alle 15,30-16, con sulle spal
le ben 12-13 ore di servizio. 

Perchè al ministero dell'In
terno non vogliono che ci ì-
scriviamo ad un sindacato? 
Perchè se così fosse, stabilito 
che ogni turno di servizio 
debba essere di 6 ore, il resto 
sarebbe da considerare stra
ordinario. 

Quando usciremo da questo 
inferno saremo vicebrigadieri 
di pubblica sicurezza, ovvero 
degli ufficiali di polizia giudi
ziaria, per cui dovremo poi 
fare un servizio diverso, men
tre non abbiamo ricevuto nes
suna preparazione professio
nale. Un esempio pratico. 
Quando in un commissariato 
verrà il cittadino, fiducioso di 
avere a che fare con un vice-
brigadiere competente e pre
parato, si troverà di fronte un 
povero giovane che per un 
anno non ha fatto altro che 
andare e venire da Roma per 
il servizio di ordine pubblico. 

La colpa di questo stato di 
cose ricade sul governo che 
non pensa alla preparazione 
professionale della polizìa.' gli 
interessa soltanto che le piaz
ze siano sgombere, che non ci 
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siano dimostranti per le stra
de. Se poi avvengono le rapi
ne, se ci sono gli omicidi m 
i rapimenti, al governo non 
interessa. 

Qualche tempo fa, a segui
to della pubblicazione di due 
lettere di nostri colleghi su un 

S lamale romano della sera, si 
precipitato alla scuola di 

PS di Nettuno il generale 
Guarino, inviato da qualcuno 
del ministero. Egli si è dimo
strato molto democratico, si è 
informato su tutte le assurdi
tà che il comandante colon
nello Domenico Sciarrone ci 
impone di fare. Passata la vì
sita, però, tutto è tornato co
me prima. Un'ultima cosa: in 
caserma, qui a Nettuno, viene 
proibito di acquistare Paese 
Sera, che secondo il citato co
mandante sarebbe «uno spor
co fogliaccio dei sovversivi 
comunisti ». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di allievi sot
tufficiali della scuola di PS 

di Nettuno (Roma) 

Se i comandanti 
militari parlano 
di «marciume» 
Caro direttore, 

slamo artiglieri democratici 
della caserma « Perucchetti » 
e vogliamo denunciare uno 
stato di disagio che esiste nel 
nostro ambiente. Il comando 
ha teso infatti in questi ulti
mi mesi a far circolare tra i 
militari l'impressione che esi
sta per noi un «pericolo e-
sterno», per cut sarebbe ne
cessario da parte nostra il ri
corso anche alla violenza per 
difendere «le sane tradizioni 
del Reggimento». Ci vengono 
fatti continui discorst sul pre
sunto marciume che dilaghe
rebbe nella città di Milano, 
specie tra i giovani; non man
cano gli accenni al clima di 
« disordine » che regna nella 
città, dal quale i soldati si 
devono tenere ben distanti 
(manifestazioni, comizi, ecc.). 

Sabato 20 luglio il colonnel
lo comandante Cortolezzis ha 
finalmente dato l'addio ai con
gedanti e al Reggimento per 
andare, sembra, negli uffici 
della Difesa a Roma. Egli ha 
naturalmente approfittato del
l'occasione per affermare che 
tutti i cittadini guardano al
l'esercito come all'unica dife
sa dalla loro libertà, e ha 
descritto questo esercito co
me una specie di vittima degli 
assalti dall'esterno. 

Questa situazione, come di
cevamo, desta in noi viva 
preoccupazione e per questo 
riteniamo di doverla denun
ciare all'opinione pubblica 
perchè insieme a noi sia ben 
decisa a respingere qualsiasi 
azione di natura provocatoria 
intesa a contrapporre militari 
e cittadini. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Mare inquinato: 
si fanno 
o no i bagni? 
Signor direttore, 

alcuni uomini jtolitìcì, quan
do devono attirarsi addosso le 
simpatie dell'elettorato locale, 
non badano a spese, né a con
seguenze di alcun genere. Al
cuni assessori della maggio
ranza con il sindaco in testa, 
tutti facenti parte dell'Ammi
nistrazione comunale di Pia
no di Sorrento, hanno fatto 
il bagno, con tutta la fami
glia, tuffandosi nelle acque 
« azzurre » a Marina di Cassa
no, proprio quando U medico 
sanitario, con opportuno ma
nifesto murale, ne ordinava U 
divieto assoluto. 

Ed ecco come sono andate 
le cose. Il 27 giugno scorso, 
il sindaco di Piano di Sorren
to, con somma soddisfazione, 
e tramite il solito manifesto, 
portava a conoscenza della cit
tadinanza che, visto l'esame 
batteriologico eseguito dal la
boratorio provinciale di Igie
ne e Profilassi, l'ufficiale sa
nitario dott. Borrélli, concede
va l'autorizzazione per la bal
neazione sulla spiaggia di Ma
rina di Cassano. Ma i consi
glieri di opposizione non la 
hanno bevuta con la stessa 
disinvoltura di molti cittadi
ni, per cui si davano da fare 
ed il 19 luglio inoltravano in
terpellanza al sindaco e per 
conoscenza alla procura del
la Repubblica ed al pretore 
di Sorrento, per conoscere se 
effettivamente l'esame batte
riologico concedeva la garan
zia propagandata. Ma mentre 
la lettera alle 10 di mattina 
arrivava sul tavolo del sinda
co avo. Raffaele Russo, l'uffi
ciale sanitario usciva con un 
altro manifesto ordinando il 
divieto della balneazione. 

A questo punto, sembrava 
che la presa in giro dovesse 
bastare e fermarsi, invece no. 
Ecco che un terzo manifesto 
viene a fare da scandalosa 
cornice a tutta la patetica sto
ria. Questa volta è la Pro lo
co che si fa viva, accusando 
l'opposizione di agire esclusi
vamente contro gli interessi 
del paese, ma molto «onesta
mente » (o cretinamente) dice 
la verità sulle condizioni del 
mare locale, riconfermando la 
accusa rivolta ai suoi cugini 
di partito (e sì, in molti cen
tri le Pro loco, rispecchiano 
la politica locale sostenendo
ne le idee, i credi ed il sim
bolo) riportando con scrupo
losa precisione, la tabella dei 
dati inerenti le cifre riguardan
ti il tasso di inquinamento. 
Ciò che ha fatto rìdere per
fino molti de, è stata la pro
posta avanzata da questi « san
toni » che compongono il con
siglio della Pro loco. Essi han
no avanzato l'idea di aumen
tare U tasso massimo di in
quinamento concesso per la 
balneazione. 

In pratica, se riusciamo m 
capire il meccanismo, nono
stante le malattie infettive 
possono venire con un tasso 
che si aggira sui 200, alcuni 
democristiani di Piano di Sor
rento vorrebbero portarlo a 
1.000. Evviva la sincerità, evvi
va però, anche la faccia tosta 
e certa maniera di fare poli
tica. 

LORENZO PIRAS 
(Plano di Sorrento • Napoli) 
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Dopo la straordinario prova di democrazia e di unità dimostrata nella manifestazione di Campo de'Fiori 
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Dai posti di lavoro e dalle assemblee elettive 
comune impegno contro reversione fascista 
Energiche prese di posizione dei sindacati, lavoratori dell'ATAC, artigiani, bancari - O.d.g. della prima circoscrizione- Documento antifascista dei militari della 
Cecchignola - Oggi alle 20 manifestazione unitaria a Genzano - Venerdì a Latina assemblea solenne con i comuni della provincia, sindacati, partiti democratici 

Dopo il ritiro del PSI dalla giunta e dalla maggoiranza 

Si sviluppa Fazione 
dei partiti per uscire 
dalla crisi al Comune 

Ieri incontro fra PCI e DC • Per oggi sono previste altre riunioni tra le forze politiche 
democratiche • Il partito di maggioranza relativa riconferma la sua linea negativa 

Nello sviluppo della situazione inerente alla 
orisi capitolina, si è collocato ieri l'incontro 
della Federazione romana del PCI con il 
comitato romano della DC. Oggi proseguono 
gli incontri tra le delegazioni dei partiti del
l'arco costituzionale. La crisi al Comune come 
si ricorderà è stata aperta dall'uscita del 
PSI dalla giunta e dalla maggioranza e con 
la sua richiesta di un profondo mutamento 
del quadro politico. Il nostro partito ha giu
dicato questo fatto come la conseguenza del
la crisi e dell'estinzione del centro-sinistra e 
ha chiesto pertanto le dimissioni della giun
ta e un nuovo governo della città che veda 
l'impegno diretto del PCI. 

In un suo comunicato la direzione romana 
della DC aveva però aspresso la volontà di 
non andare alle dimissioni della giunta e 
aveva riconfermato la sua fedeltà alla for
mula di centrosinistra. Nel suo incontro con 
il PCI, che pure costituisce un fatto di rilie
vo, la DC ha ieri ribadito queste posizioni, 
già giudicate negative dal PCI. 

Al termine dell'incontro la Federazione del 
PCI ha emesso il seguente comunicato: 

« Nel quadro delle consultazioni aperte dal
la DC con i partiti dell'arco costituzionale si 
sono incontrate ieri le delegazioni della Fe
derazione romana del PCI e del Comitato 
romano della D.C. Erano presenti per il PCI: 
Paolo Ciofi. segretario Regionale; Franco Ra-
parelli e Mario Quattrucci, della segreteria 
della Federazione, Ugo Vetere, capo gruppo 
al consiglio comunale; per la DC: Corrado 
Montemaggiori, segretario del Comitato ro
mano; l'on. Amerigo Petrucci vice segretario 
regionale, l'on. sindaco Clelio Darida; Gior
gio La Morgia, presidente della Provincia, 
l'on. Paolo Cabras, capo gruppo al consiglio 
comunale; Salvatore La Rocca, vice segre
tario regionale; Rolando Rocchi e Franco 
Splendori, vice segretari del comitato romano. 

La delegazione democratico-cristiana ha il
lustrato dettagliatamente le posizioni già 
espresse nel suo comunicato di sabato scorso. •• 
La delegazione comunista ha, dal canto suo, 
illustrato le posizioni e le richieste avanzate 
dal CJD. della Federazione e dal compagno 
Petroselli in consiglio comunale, mettendo 
in risalto come il ritiro del PSI dalla giunta 
e dalla maggioranza esprima l'esaurimento 
della politica e della formula del centro si
nistra. e ponga quindi l'esigenza che la giun
ta compia latto necessario e doveroso di ras
segnare le proprie dimissioni, in modo da po
ter aprire nella massima chiarezza un con
fronto politico tra le forze di sinistra e de
mocratiche. sia sui contenuti programmatici 
sia sugli schieramenti. 

Dopo aver sottolineato che una soluzione 
stabile per la crisi non può essere ricercata 
al di fuori di una responsabilità diretta 
del PCI nel governo della città, la delega
zione comunista ha ribadito che il PCI, 
pur essendo più che mai pronto a qualsiasi 
confronto elettorale, ritiene possibile e auspi
cabile che il consiglio giunga alla sua sca
denza naturale del 1976 sulla base di un 
deciso e rigoroso impegno antifascista, di 
per sempre con gli sprechi i parassitismi e 

un nuovo modo di governare che chiuda 
ì clientelismi,, di scelte prioritarie che ri
solvano i più gravi problemi della città, 
garantendo al tempo stesso la espansione 
massima dei poteri locali e della demo
crazia. 

Il dibattito sulla crisi è continuato ieri 
sera nell'aula consiliare. Intervenendo nella 
discussione il de Mario Bubbico, dopo aver 
definito «illogica dissociazione dalle respon
sabilità » l'uscita del PSI dalla giunta e 
dalla maggioranza, ha riconfermato la linea 
negativa del suo partito che, messo alle 
strette, reagisce alla crisi in maniera con
fusa e contraddittoria. 

Bubbico si è rifiutato ancora una volta 
di prendere atto del fallimento del centro
sinistra, ha sostanzialmente ribadito che la 
giunta non deve dimettersi perché una nuova 
giunta sarebbe necessariamente tripartita e 
non avrebbe tutte le caratteristiche dì de
mocraticità essendo assenti i socialisti. Ma, 
nello stesso tempo, l'esponente democristia
no Bubbico è favorevole alla, permanenza 
in carica di una giunta cui non solo manca 
la componente fondamentale dei socialisti, 
ma che è priva anche della maggioranza. 
Come si vede la contraddizione è palese. 

Pur riconoscendo il grande ruolo e l'im
portanza del PCI, Bubbico ha affermato 
che «la questione comunista è complessa 
e a essa si risponde con la chiarezza che 
esigono pubblica opinione ed elettorato; sia
mo due grandi forze popolari, diverse per 
ruoli, ispirazione, diversi collegamenti e ri
ferimenti ». Piuttosto che a un « modo nuovo 
di governare » Bubbico ha auspicato « un con
fronto serrato e diretto con tutti i gruppi 
costituzionali, secondo la proposta del PRI ». 

Per il capogruppo liberale Bozzi la crisi 
della giunta è causata dalla crisi che «cor
rode il PSI e la 6tessa DC ». Bozzi si è poi 
pronunciato in difesa del mantenimento in 

• carica della giunta. 
« Il centrosinistra — ha affermato dal 

canto suo il socialdemocratico Costi — non 
ha ancora esaurito il suo compito storico». 
Per quanto riguarda la crisi attuale, i so
cialdemocratici ritengono che «esìstono pos
sibilità per un positivo confronto con l'oppo
sizione comunista sui problemi all'ordine 
del giorno», e chiedono alla DC «una più 
coerente fermezza » e di « non trasferire 
all'interno della coalizione atteggiamenti e 
soluzioni che risentono chiaramente delle 
sue contraddizioni interne». 

Il consigliere socialista Benzoni ha pole
mizzato con Bubbico affermando che la crisi 
aperta dal PSI « non è il punto di arrivo 
di un disegno politico, ma un punto di 
partenza », che la reazione della DC è quella 
di un partito che si sente come un «sa
cerdote del potere» e non tollera che qual
cuno- possa mettere in dubbio la gestione 
di esso. Benzoni ha concluso riconfermando 
che il termine della battaglia per un modo 
nuovo di governare, rispondente alle esi
genze delle masse popolari, « è la forma
zione di una nuova maggioranza che dia 
piena responsabilità di gestione al PCI». 

Ancora lunghissime le file all'imbarco per la Sardegna 

Ratificata la convenzione 
tra OO.RR. e università 

Il Pio Istituto assumerà la gestione dell'assistenza delle cliniche e degli istituti 
universitari - Importante successo della battaglia dei lavoratori, del PCI e dei sindacati 

E' stata ratificata ieri dal 
consiglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti ia conven
zione tra il Pio Istituto di S. 
Spirito e l'università. Diviene 
cosi operante l'accordo secon
do il quale passerà al Pio Isti
tuto la gestione dell'assistenza 
fornita dalle cliniche e dagli 
istituti universitari di ricovero 
e di cura. L'università, a sua 
volta, si avvarrà delle strut
ture e del personale del Pio 
istituto. 

La convenzione permetterà la 
piena utilizzazione del PoBdi-
eo e dei suoi tremila posti-letto 
e il ricovero dei malati avver
rà non più secondo le scelte 
finora operate esclusivamente 
dai baroni. 

Sebbene alcuni problemi ri
mangano ancora insoluti. la con
venzione rappresenta' un note
vole successo della lotta con
dotta all'interno del Policlini
co dai lavoratori, dai sindaca
ti e .in primo luogo dal PCI. 

Fondamentale è stato il ruo
lo del PCI nel raggiungimento 
dell'obiettivo della regionalizza
zione dell'assistenza e nella scon
fitta delle forze reazionarie e 
conservatrici che avevano ten
tato ripetutamente di impedire 
il raggiungimento dell'accordo. 

Particolarmente significativo è 
ciò che la convenzione prevede 
per la direzione dei complesso 
e per la piena attuazione dei-
raccordo: la creazione cioè di 
un comitato direttivo del qua
le faranno parte rappresentan
ti del Pio Istituto. deH'univer-
eita e della Federazione unita
ria sindacale e un consigliere 
della III circoscrizione. 

Con la applicazione della con
venzione si aprirà un nuovo 
importante capitolo nel rappor
to malato-medico nel collega
mento tra assistenza ospedalie-
M ed extra-ospedaliera. 
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Una nuova 
corona ai 
partigiani 
di Regola 

I lavoratori e i cittadini de
mocratici di Regola-Ponte'e del
la zona centro del PCI si re
cheranno oggi alle 19. in largo 
Tassoni, dove deporranno una 
corona di fiori presso la lapide 
eretta in ricordo dei martiri del
la Resistenza, e ai caduti delle 
Fosse Ardeatine. 

L'iniziativa è stata presa dal
la sezione del PCI in risposta 
ad una squallida provocazione 
messa in atto dai fascisti sa
bato scorso, quando un gruppo 
di teppisti ha imbrattato la la
pide e dato fuoco alla corona 
di fiori che era stata depositata 
dai partiti democratici. 

Subito dopo gli autori del vile 
gesto si sono dati alla fuga. 
La provocazione ha suscitato 
l'immediata e ferma reazione 
degli antifascisti della zona, 
che oggi daranno vita alla ma
nifestazione in largo Tassoni. 

Rafforzato 
il servizio 
dei vigili 

per le ferie 
In occasione delle ferie ed in 

previsione della grande affluen
za turistica di ferragosto i vi
gili urbani intensificheranno al
cuni servizi per garantire nella 
città una maggiore sicurezza 
nella circolazione. Saranno per
ciò rinforzati, soprattutto attor
no al 10-15 agosto e alle gior
nate del rientro, i servizi di 
controllo sulle autostrade e sul
le strade che conducono nelle 
località di villeggiatura della 
provincia. Particolari servizi di 
viabilità saranno creati anche 
attorno ai capolinea dei pull
man e attorno alle maggiori 
isole pedonali. 

L'attenzione dei vigili urbani 
sarà anche puntata sulle ville 
e sui parchi della città dove 
nelle giornate festive è previsto 
un maggiore afflusso. I vigili 
saranno anche particolarmente 
impegnati ad offrire ogni pos
sibile assistenza ai turisti 

(vita di partito 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocate por maerd), ' alte ora 
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ASMMM.IA — 

oggi. alla ora 20,30 (Capoto). 
FESTE DELL'UNITA' — I po
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Con la straordinaria pro
va di fermezza e combatti
vità dimostrata con la ma
nifestazione di lunedi in 
piazza Campo de' Fiori e 
con il compatto sciopero di 
protesta, 11 popolo romano 
ha fatto emergere 11 suo ve
ro volto antifascista, rispon-. 
dendo al barbari attentato
ri con la forza e la com
pattezza delle masse, del 
cittadini, del lavoratori. 

Il movimento popolare e 
unitario antifascista nella 
città, nella provincia e nel
la regione, cresciuto, si è 
rafforzato, con le prese di 
posizione di fabbriche, orga
nizzazioni di massa, - ammi
nistrazioni comunali, organiz
zazioni di categoria. 

Le federazioni provinciale 
e regionale unitarie dei sin
dacati CGILOISL-UIL han
no ribadito una ferma con
danna della eversione nera, 
chiedendo una incisiva azio
ne del governo e dello stato 
per stroncare definitivamen
te 1 criminali attentatori 
delle istituzioni democrati
che. Analoga presa di posi
zione era stata presa dal-
l'UPRA, l'organizzazione de
gli artigiani democratici, con 
un telegramma inviato al 
presidente del Consiglio e 
a Taviani. 

Compatta adesione allo 
sciopero e pressoché unani
me condanna del fascismo è 
venuta dai bancari. A que
sto proposito la FIDAC-
COIL, ha denunciato la di
rezione centrale del Banco 
di S. Spirito che ha ostaco
lato la partecipazione del 
personale allo sciopero. ' 

AH'Atac-Prenestìno, nel cor
so di una assemblea, i lavo
ratori delle officine e trazio
ne hanno condannato l'intem
pestività con la quale gli or
gani dello stato e il gover
no hanno agito per preveni
re gli attentatori fascisti. 

Anche un gruppo di solda
ti della scuola militare della 
Cecchignola, dove già lunedi 
scorso 1600 soldati, con uffi
ciali e sottufficiali avevano 
osservato un minuto di silen
zio in segno di lutto per il 
crimine, ha approvato a sua 
volta un documento nel qua
le si ribadisce la più ferma 
opposizione alla eventualità 
dì un - uso autoritario delle 
Forze armate. •-•«•- - - • 

I CIRCOSCRIZIONE — 
L'aggiunto del sindaco della 
I Circoscrizione, a nome di 
tutti i gruppi dei partiti del
l'arco costituzionale, ha ri
badito la volontà politica di 
costante mobilitazione delle 
forze democratiche per stron
care definitivamente gli at
tentati allo sviluppo della de
mocrazia italiana. 

COMUNI — Alla reazione 
popolare sì aggiungono le 
iniziative delle forze demo
cratiche, le prese dì posizio
ne delle amministrazioni co
munali. Ieri una ferma con
danna della strage di Val dì 
Sambro è stata espressa dal 
comuni riuniti di Guidonìa e 
di Civitavecchia; tra i citta
dini di Tivoli è stato diffuso 
un appello pubblico del PCI; 
domani ad Albano si svolge
rà nell'aula consiliare una 
manifestazione antifascista 
indetta dalla CGIL-CISL-TJIL, 
AGLI, PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI; oggi alle ore 20 a Gen
zano i partiti dell'arco costi
tuzionale, e le organizzazioni 
sindacali manifesteranno uni
ti contro il fascismo. 

VITERBO — ' In tutta la 
provincia e nel capoluogo for
ti manifestazioni di sdegno 
e di condanna antifascista. A 
Viterbo, si è svolta una ma
nifestazione di piazza indet
ta dai sindacati con l'adesio
ne dei partiti democratici, 
che hanno presentato una 
mozione comune dì condan
na del fascismo; altre assem
blee, comizi e manifestazioni 
si sono svolti ad Acquapen
dente, Vallerano, dove sono 
confluiti anche da Vignanel-
lo e Canedina, ad Orte, Tar
quinia. Caprarola, dove i con
sigli comunali si sono riuniti 
in seduta pubblica in piazza; 
questa sera si svolgeranno 
un'altra ' manifestazione a 
Montalto di Castro, e riunio
ni straordinarie dei consigli 
comunali di Farnese, e Cavi-
tacastellana. . 

LATINA — Cortei affollatis
simi e comizi unitari si sono 
svolti lunedi per le vie di 
Sezze, Fondi, Gaeta, Itri, Ca-
stelforte. Cisterna, Norma, 
Sperlenga, ScaurL In tutte 
queste cittadine si sono svol
ti in piazza, 1 consigli comu
nali, con la ferma presa di 
posizione unanime contro il 
fascismo. 

A Latina si è svolta una 
assemblea popolare convoca
ta dai sindacati, dal sindaco 
e dai partiti democratici, al 
termine della quale si è chie
sto al governo una rigorosa 
azione contro l'eversione fa
scista: venerdì prossimo, 
sempre a Latina, alle ore 19 
è stata indetta una manife
stazione di tutti i comuni 
della provincia, dei consiglie
ri comunali e provinciali, 
dei sindacati e delle organiz
zazioni di fabbrica, dei parti
ti dell'arco costituzionale. 

RIETI — A Fara Sabina 
(nel Reatino) il consiglio co
munale, in una assemblea 
pubblica, con i cittadini e 1 
sindacati ha approvato un 
odg contro la barbara strage 
fascista, invitando il governo 
e lo stato ad Intervenire sen
za esitazioni per stroncare 
ogni forma di fascismo. 

Anche nella regione il mo
vimento di condanna antifa
scista si è esteso con forza, 
nelle fabbriche, nei quartie
ri, nei luoghi di lavoro, con 
le prese di petizione d«i co
muni. -,-

Domani alla Camera 

: Incontro di 
amministratori 
: comunali e 

; lavoratori 
con Natta 

Dopo le numerose delega
zioni che nelle scorse setti-

. mane si sono recate In Par
lamento' per manifestare la 
profesta del lavoratori e del 

- democratici cóntro le errate 
linee di politica economica 
del governo, domani (alle 

; 18J" una folta rappresentan
za di forze sociali e politi
che .del Lazio si incontrerà 
con II compagno Natta della 
direzione del PCI, presiden
te del gruppo comunista alla 

' Camera. - . -
. N e l • corso • dell'Incontro, 
' rappresentanti di consigli di 
fabbrica, di cantiere, delle 
organizzazioni democratiche 
di massa, delle amministra
zioni comunali ribadiranno 
la ferma volontà dei lavora-

' tori e dei democratici della 
città, della provincia.e della 
regione, di continuare la lot-

, ta unitaria per modificare 
radicalmente - gli ; Iniqui e 
inefficaci decreti fiscali del 

' governo, per.non far paga
re -soltanto alle masse popo-

• lari il grave costo della crisi 
.sociale ed econòmica. ; 

Treni controllati, passeggeri perquisiti 

«C'è una bomba 
sul metrò»: tre 
ore di allarme 

Nessuna traccia dell'ordigno che, secondo una 
segnalazione anonima, doveva esplodere alle 13 
Evacuato il cinema Ariston: falso allarme 

Convogli della metropolitana minuziosamente setacciati da 
passeggeri perquisiti. Per alcune ore, ieri mattina, la direzione 
sono stati in allarme. Alle dieci e trenta del mattino, infatti, 
Termini, una telefonata anonima: « C'è una bomba su un treno 
uno sconosciuto al capostazione della metropolitana di Termini. 
ricerche che si sono protratte per tutta la mattinata, fino alle 

Manovre speculative attorno alla fascia costiera di Nettuno 

VENDUTA LA PINETA BORGHESE ? 
L'intera zona sarebbe stata interessata da passaggi di proprietà - In via di trasferimento anche il 
vicino poligono militare - Necessario l'esproprio dell'intera area e la destinazione a parco pubblico 

TORNATO A BROCCOSTELLA DOPO 30 ANNI 

Di nuovo 
cittadino 
italiano 

«il redivivo» 
E' tornato ad esistere per 

l'anagrafe Domenico Gismon-
di. l'uomo di 60 anni tornato 
a Broccostelia (in provincia 
di Frosinone) dopo che per 
30 anni era stato dato per 
disperso in Albania. In que
sti giorni, infatti, ha. rice
vuto il certificato di citta
dinanza italiana e cosi, anche 
se il suo nome figura ancora 
scrìtto sulla lapide dedicata 
ai caduti in guerra del suo 
paese. la sua posizione è 
pienamente regolarizzata. 

Domenico Gismondi era 
tornato a Broccostelia nei 
primi giorni dello scorso 
aprile, dopo che la famiglia 
e i compaesani lo considera
vano ormai morto da anni. 
L'uomo era partito più di 
trenta anni fa. Trascorse in 
trincea lunghi mesi della 
guerra e. dopo una lunga 
prigionia in mano dei tede
schi. decise di stabilirsi in 
Albania, dove trovò un la
voro come autista 

In tutti quegli armi non 
fece avere alcuna notizia di 
sé ai suoi familiari, i quali 
ormai lo consideravano di
sperso. Poi. improvvisamen
te. nel 1971 la moglie Luisa 
Porretti ricevette una lette
ra del marito che le comu
nicava la sua intenzione di 

Domenico Gismondi, l'uomo ricomparso dopo 30 anni tornare in Italia. 

decine di agenti, stazioni e binari sotto stretta sorveglianza, 
della Stefer, la questura e i servizi anti-terrorismo del Viminale 
era giunta agli uffici del metrò e della Stefer, alla stazione 
della Stefer Roma-Ostia... scoppierà alle 13... », aveva detto 

E* così scattato immediatamente l'allarme e sono iniziate le 
13,30: della bomba nessuna traccia. Un analogo episodio è 

avvenuto nel pomeriggio al 
cinema Ariston, dove la sala 
è stata evacuata e perquisita 
senza alcun risultato. I soliti 
falsi allarmi, i soliti e scher
zi » — se di scherzi si tratta 
e non di provocazioni per ali
mentare ancor di più il cli
ma di tensione e di psicosi 
dell'attentato — idioti e di 
cattivo gusto tanto più dopo 
l'orrenda strage sul treno 
e Italicus ». 

Il traffico è stato interrot
to, tranne alcune eccezioni. 
A Termini e alla stazione Cri
stoforo Colombo, ad Ostia, 
tutti i treni della metropo
litana sono stati controllati 
da numerosi agenti che han
no ispezionato i vagoni con 
appositi congegni. Le due sta
zioni e quelle intermedie so
no state messe sotto stretta 
sorveglianza e la polizia ha 
provveduto a esaminare con 
cura i vicini parcheggi. Com
plessivamente sono stati im
piegati oltre un centinaio di 
agenti di polizia, coadiuvati 
da numerosi artificieri della 
direzione generale dell'arti
glieria. 
• Mentre i convogli venivano 
ispezionati, i passeggeri era
no controllati accuratamente, 
molti di loro sono stati anche 
perquisiti. Il tutto, comunque, 
si è svolto senza interrompe
re il servizio che è andato 
avanti per tutta la mattinata 
con trascurabili ritardi e al
cune interruzioni. 

Sono passate, così tre ore 
di tensione e di allarme men
tre le ricerche proseguivano 
febbrilmente via via che si 
avvicinava l'ora indicata dal
lo sconosciuto come quella in 
cui sarebbe avvenuta l'esplo
sione. Tuttavia, alle 13, della 
bomba non era stata trovata 
alcuna traccia. La polizia, 
per non lasciare nulla di in
tentato e per ogni evenienza, 
ha continuato a controllare i 
treni fino a quando è apparso 
evidente che si trattava di un 
falso allarme. L'altra segna
lazione anonima è giunta ver
so le 19 alla questura e mi
nacciava l'esplosione di una 
bomba nel cinema Ariston nel 
quartiere Prati. Anche in que
sto caso gli agenti, che hanno 
fatto sgomberare la sala, non 
hanno trovato nulla. 

NELLA FOTO: agenti di 
polizia perquisiscono alcune 
donne alla stazione di Ostia 

Àncora lunghissime le file sulle banchine del porto 

Più di mille auto attendono di 
poter partire da Civitavecchia 
La situazione dovrebbe alleggerirsi per diventare di nuovo esplosiva verso ferra
gosto - Aumentati del 10-20% i passeggeri • Non è bastato un nuovo traghetto 

E ancora lunghissima la 
fila delle' auto che attendono 
di essere imbarcate per la 
Sardegna dal porto di Civi
tavecchia. Sono infatti un mi
gliaio le vetture rimaste a 
terra perché prive di un posto 
sui traghetti che uniscono la 
isola al ' continente. • L'arrivo 
nel porto laziale di una nuo
va motonave, la « Reggio », 
è servita soltanto a permet
tere il trasporto delle merci 
deperibili, ma non ha muta-
tato sostanzialmente la gra
ve situazione 

Molta è la stanchezza e la> 
•atjperulor» traili automo

bilisti costretti da diversi 
giorni a dormire sulle ban
chine che due giorni fa han
no addirittura tentato di occu
pare una nave traghetto. 

La situazione secondo la ca
pitaneria di porto dovrebbe 
alleggerirsi nei prossimi gior
ni ma si teme che possa di 
nuovo divenire esplosiva ver
so ferragosto, quando una 
nuova ondata di turisti cer
cherà di raggiungere l'isola. 
In questo caso l'unica solu
zione possibile sarebbe quel
la di utilizzare un altro tra
ghetto per il trasporto di tut
te lo persona cht non sono 

riuscite a prenotare il bigliet
to con sufficiente anticipo. 

Quest'anno, malgrado la 
netta flessione del movimen
to turistico in tutto il Paese 
il traffico sui traghetti per la 
Sardegna ha fatto registrare 
un notevole aumento che si 
aggira attorno al 10%. 

Il porto di Civitavecchia — 
che con circa un milione e 
mezzo di presenze all'anno ha 
il più alto traffico passeggeri 
d'Itali* (qui sì svolgono il 
60% del collegamenti con la 
Sardegna) — ha bisogno di 
un intervento immediato e di 
un potenziamento. 

Ancora una volta gli specu
latori dell'edilizia si preparano 
a dare l'assalto al verde pub
blico a deturpare una zòna, co
stiera della regione. Presa di 
mira è questa volta la «Pineta 
Borghese», situata sulla fascia 
costiera fra Nettuno e Torre 
Astura, e l'area circostante at
tualmente utilizzata come poli
gono di tiro militare. . 

Secondo quanto ha recente
mente denunciato l'Inu (istituto 
nazionale di urbanistica) sui ter
ritori in questione si sarebbe 
appuntato l'interesse dei co
struttori. Per quanto riguarda 
la e Pineta Borghese », circo
lano voci di passaggi di pro
prietà. mentre l'ombra della 
speculazione graverebbe anche 
sulla zona del poligono, dove, 
per il prossimo trasferimento 
di quest'ultimo, si starebbe pro
cedendo alla abolizione del vin
colo militare apposto in prece
denza. 

Ora. secondo prescrizioni del
la Regione, che ha apposto una 
variante al piano regolatore di 
Nettuno, in cui ricade la zona 
in questione, la «Pineta Bor
ghese» è stata destinata a ver
de pubblico: per quanto riguar
da il territorio del poligono, le 
autorità regionali hanno già in 
precedenza stabilito che, qualo
ra si procedesse ad una mo
difica della attuale destinazio
ne ad uso militare, sarebbe ne
cessario effettuarne la even
tuale utilizzazione nel quadro di 
una variante generale al piano 
regolatore «die destini tutta la 
zona a parco regionale pub
blico ». 

Malgrado queste precise indi
cazioni in merito alla utilizza
zione della importante zona, 
esempio caratteristico della fa
scia costiera mediterranea, ci 
sono consistenti motivi per rite
nere che manovre siano in cor
so. per acquisire sottobanco la 
« Pineta » e il poligono e. in 
disprezzo delle leggi rigenti, av
viare un processo intensivo di 
speculazione edilizia. 

Per questa ragione limi, nel
la sua denuncia, ha sottolineato 
la necessità che le autorità co
munali e regionali diano imme
diatamente corso alla acquisi
zione pubblica della pineta (av
valendosi della legge 865 per le 
modalità d'esproprio) e, qualo
ra il poligono venisse trasfe
rito. imporre subito il vincolo 
di verde pubblico (parco re
gionale). 

Sottolineando l'importanza po
litica della questione, come pro
blema che investe scelte pro
fonde di rinnovamento della po
litica urbanistica e di sviluppo 
territoriale della regione. l'Inu 
ha sollecitato le forze politiche 
e sindacali, le associazioni di 
massa e culturali, per assumere 
fino in fondo i problemi rela
tivi alla « Pineta » e all'area 
del poligono militare, per bloc
care sul nascere una nuova e 
scandalosa opera di erosione, a 
fini speculativi, delle coste del 
Lazio. 

Urge sangue 
La compagna Eleonora Terrone, 

della lezione dì Settecamini, rico
verata nella seconda clinica oste
trica del Policlinico, ha urgente bi
sogno di sangue. Chiunque è in 
grado di donarlo è pregato di 
rivolgersi presso il centro AVI5 
del Policlinico. 

Ordigni 
esplosi 

contro 
del MSI 

Alcuni ordigni sono esplosi la 
scorsa notte contro sezioni dal 
MSI. nei quartieri Tiburtino. 
Portuense. Tuscolano e Monti) 
Sacro. I danni sono stati limi
tati. 

Secondo gli accertamenti del
la polizia le esplosioni — avve
nute pochi minuti dopo le quat
tro del mattino, a breve distan
za l'una dall'altra — sono state 
provocate da ordigni di circa 
2-300 grammi di dinamite, mu
niti di miccia rapida. • 

Le deflagrazioni hanno scardi
nato le saracinesche e danneg
giato gli ingressi delle sezioni 
missine di via Govean. al Tibur
tino, e di piazza Enrico Fermi, 
ai Portuense. Gli altri due or
digni. invece, hanno danneggiato 
gli ingressi - di un negozio di 
barbiere, in via Noto — al Tu
scolano — accanto al «covo» 
neofascista della zona e di un 
deposito di alimentari cB vfa 
Valsolda (Monte Sacra) aéH-
cente alla sede del 30t . 

ì ; ». :'t.> ' .'«Sfii*?;* V '- „., , \-il-:L •.«&£. .->'..*-'«i '.wi*ik?.iv*.i^4^è»f«:;*.^K'ìài»£.o&.vvì'i 1 l" \ v » . v . - ..> . .* \ t, :L •* ' « ,\ * • ^ k ^ v b V ; , ^ ^ • -. i N:. • a~3. . Ih*-* :-. 



l ' U n i t à / mercoledì 7 agosto 1974 PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 

Disumane le condizioni dei degenti 

Chiudere l'ottavo 
padiglione del 

S. Maria della Pietà 
Bambini legati e percossi — Le gravissime re-
sponsabilità della amministrazione provinciale 

Le condizioni disumane 
dei bambini delI'VIII padi
glione del S. Maria della 
Pietà, da tempo denunciate 
dal gruppo consiliare comu
nista alla Provincia, sono 
drammaticamente venute al-

' là ribalta. La linea extra
ospedaliera collegata al 
graduale smantellamento del 
nosocomio, la chiusura del
I'VIII padiglione, vergogna 
nazionale delle giunte di 
centrosinistra, sono stati al 
centro della denuncia e del
le iniziative comuniste. 

Il centro sinistra è stato 
, quasi sordo, insensibile ai 

problemi dell'infanzia han
dicappata e alle conseguenti 
proposte di chiusura del
I'VIII padiglione. Bambini 
legati, penose condizioni igie-. 

' niche, morte recente di una 
, bambina (un'altra è dece

duta 8 mesi fa) sono da at
tribuirsi alla mancata vo-

. lontà politica di affrontare 
tali problemi e alla disfun
zione della macroscopica 
struttura manicomiale, • che 
è stata ed è fonte di disagio 
al tempo stesso per le 15 in
fermiere che lavorano nel 
reparto, per i bambini in-

• ternati e per i loro fa
miliari. 

Le infermiere devono ese-
• guire lavori di pulizia, som

ministrazione di medicinali 
prescritti dai medici, pulizia 
personale dei bambini, che 
si sporcano continuamente. 
somministrazione dei pasti 
quotidiani: colazione pranzo 
e cena (i bambini devono 
essere imboccati). Il perso
nale infermieristico ammon
ta a 15 persone in tutto il 
reparto: il rapporto 1/3 
(bambini-infermiere) è solo 
sulla carta. Accade sovente 
che le infermiere debbano 
effettuare turni estenuanti 
(12. 18. 24 ore). Il ruolo 
delie infermiere, così, è es
senzialmente custodialistico. 
Come era da prevedere, i 
bambini ricoverati, anziché 
progredire, sono regrediti 
sul piano intellettivo e mo-

' torio, a causa di una com
pleta assenza di materiale 
ludo-terapicp, della carenza 
di rapporti individualizzati 
col personale, della perma
nenza, durante l'intera gior
nata, nel salone di sorve
glianza (chiusi a chiave e 

con sbarre alle finestre) del
l'assenza completa di atti
vità riabilitative e di stimo
lazione psico motoria. 

I fatti denunciati, già 
scandalosi in se stessi, pro
vocano ancor più indigna
zione se si pensa che i 
bambini, mantenuti in queste 
condizioni per anni, a volte 
decenni (Marino Saviola, la 
bambina deceduta recente
mente a 12 anni, era rico
verata dall'età di 5 anni) 
sono stati e sono avviati al 
manicomio con ricovero 
coatto perchè ritenuti peri
colosi a sé e agli altri sulla 
base di una vecchia legge 
ormai superata 

La giunta di centro-sinistra 
ha detto no ad una inchiesta 
che accertasse tutte le re
sponsabilità sia in questo 
caso sulla morte della bam
bina, che sui più generali 

• problemi all'interno del
I'VIII padiglione. I com
pagni socialisti, la sinistra 
che del consiglio provincia
le devono sostenere le ri
chieste avanzate dal PCI e 
scindere le loro responsabi
lità. L'opinione pubblica 

' esige che siano accertate 
tutte le eventuali responsa
bilità. le cause specifiche del 
decesso, le condizioni pre
morbose della bambina de
ceduta, in rapporto anche 
alla situazione igienico-sani-
taria del reparto. 

Infine, ecco alcune pro
poste di immediata attua
zione: chiusura delI'VIII pa
diglione. creazione di comu
nità alloggio o di case fa
miglia (piccole strutture re
sidenziali di 5-6 stanze in 
appartamenti a piano ter
reno con giardino). Tali 
strutture potrebbero acco
gliere 5 o 6 bambini assi
stiti da operatori ed educa
tori qualificati, nelle ore li
bere dalla scuola che in ogni 
caso dovrebbero frequentare 
ogni giorno, contemporanea
mente con centri di riabili
tazione, sotto il controllo sa
nitario dei centri d'igiene 
mentale. Queste misure im
mediate a nostro avviso 
dovranno essere considerate 
nell'ambito della riforma sa
nitaria e della programma
zione regionale. 

Nando Agostinelli 

Ieri mattina poco dopo l'apertura degli sportelli 

Rapinati 80 milioni in contanti 
in una banca di via Tuscolana 
Cinque banditi armati e mascherati si sono fatti consegnare it denaro dopo aver costretto tutti i presenti a 
stendersi per terra • Un cliente che non ha voluto eseguire l'ordine è stato colpito con il calcio della pistola 

Alcune persone, in via Tuscolana, davanti all'ingresso della banca rapinata 

COLLEFERRO: ennesimo incidente nella grande fabbrica della Montedison 

USTIONATI TRE OPERAI ALLA SNIA 
Il più grave è ricoverato al S. Eugenio con una prognosi di un mese - Non più di quindici giorni fa un lavoratore 
degli appalti fu ucciso da una scarica di 20.000 volts - Oggi sciopero di un'ora per rivendicare misure di sicurezza 

Ancora un grave incidente 
alla SNIA Montedison di Col-
leferro, il grande complesso 
chimico-meccanico con 3.500 
addetti. Tre operai che sta
vano lavorando all'interno di 
una carrozza ristorante, sono 
stati investiti dalle fiamme 
e dal fumo, sprigionato per 
autocombustione dalla sostan
za infiammabile con la qua
le stavano lavorando. Per le 
ustioni riportate uno dei la
voratori, Nello Menichelli, è 
stato trasportato al reparto 
specializzato del S. Eugenio, 
dove i sanitari l'hanno giu
dicato guaribile in 30 giorni, 
salvo complicazioni. 

Oggi, per protesta contro 
l'ennesimo incidente sul la
voro che soltanto per caso 
non ha assunto proporzioni 
più tragiche, e per imporre 
l'adozione di misure di si
curezza, tutti gli operai del 
complesso si fermeranno per 
un'ora. 

Non è infatti la prima vol
ta che nella fabbrica accado-

SOTTOSCRIZIONE 

Mezzo milione 

raccolto 

dai lavoratori 

della Stefer 

Anche in questi giorni nuo
vi risultati vengono segnala
ti dalle Sezioni nella raccol
ta dei fondi per il sostegno 
della stampa comunista. 

Nella giornata di ieri inez
ie milione è stato versato 
dai compagni della STEFER 
che hanno cosi superato il 
4t% dell'obiettivo. Altre 
2H.M0 lire sono state versa
te dai compagni del Poligra
fico della sezione Parioli che 
si è avvicinata al 5t%. Nuo
vi versamenti sono venuti 
anche da Tivoli (151.000 li
re), da Lanuvio (53.001), TI 
burtino 3. (5t.N0), Testacelo 
(4*000), Rocca Priora (39 
mila). 

Tra le zone della citta e 
della provincia una posizio
ne d'avanguardia è mante
nuta dai compagni della zo
na Est, che hanno già effet
tuato in Federazione versa
menti pari al 45% dell'obiet
tivo fissato. 

1 *M ^' e 

no incidenti. Anzi, negli ulti
mi tempi ve ne sono stati 
di gravissimi e di mortali. 
Poco più di quindici giorni 
fa è morto un lavoratore del
le ditte appaltatoci, folgora
to da una scarica alettrica 
a 20 mila volts. Qualche Fior-
nò più tardi un dipendente 
della stessa SNIA veniva ri
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale, perchè intosì ca-
to da fughe di anidride ma-
leica, mentre era intento ed 
alcune riparazioni. 

In entrambi i casi sareb
bero bastate delle minime mi 
sure di prevenzione r»er sal
vare la vita a un lavorato
re ed evitare l'intossicazione 
all'altro, così come 'eri l'as
senza assoluta di condegni 
protettivi e di validi estintori 
ha aggravato l'incidente. 

I tre operai, Franco Co-
laiacomo di 30 anni, Antonio 
Cacciotti di 45 e Nello Meni
chelli di 37, stavano facen
do dei lavori di rifinitura 
all'interno di una carrozza ri
storante. nel reparto carri 
ferroviari, «no del più /eccni 
del colosso SNIA Montedi
son. Lavoravano con il bo-
stlck, un materiale altamen
te infiammabile che richiede, 
da parte di chi lo maneggia 
non solo estrema accortezza, 
ma soprattutto una serie di 
protezioni: maschere, tute, 
guanti, cose del tutto assen
ti nella fabbrica di Oollefer-
ro. Anche l'armo scorso in
fatti rimasero feriti alcuni 
operai in un Incendio, pro
prio perchè non avevano le 
tute e i guanti che, per leg
ge. dovrebbero indossare. 

Quando il materiale si è In
cendiato. la carrozza si è im
mediatamente riempita di fu
mo e fiamme, mentre I la
voratori tentavano di porsi 
in salvo, saltando dai por
telli. Gli altri intanto, sopratj-
giunti con gli estintori cer
cavano di spegnere il fuoco. 
Dei tre il più grave è ap
parso il Menichelli che, in
fatti, dall'ospedale di Colle-
ferro è stato trasportato d'ur
genza al S. Eugenio di Ro
ma. Cacciotti se l'è cavata 
con lievi ustioni, mentre Co-
laiacomo è stato ricoverato 
all'ospedale civile di Colle-
ferro. 

Nel comunicato emesso dal 
consiglio di fabbrica si de
nuncia la totale assenza di 
misure preventive, ma anche 
la totale Inefficienza dello 
ospedale di Colleferro che ha 
strutture inadeguate alle esl 
genze della popolazione, so
pratutto se si tiene conto 
della presenza di una gran
de fabbrica come la SNIA 
Montedison. dove si verifica
no, purtroppo, numerosi in
cidenti. 

Si sono svolti ieri mattina 

Commossi funerali 
dei 2 lavoratori 
morti asfissiati 

Si sono svolti ieri mattina i funerali d i , 
Giovanni Calderai e Francesco Saurini, i due 
operai dell'ACEA morti, giovedì scorso, asfis
siati da esalazioni di gas in un tombino si
tuato nei pressi di Villa Bonelli, al Portuen-
ee. Hanno dato l'estremo saluto alle vittime ' 
del tragico incidente numerosissimi compa
gni di lavoro, rappresentanti dei sindacati 
CGIL, CISL, UH* Per il Comune era pre
sente l'assessore Meta. 

In segno di lutto sempre ieri mattina, i ' 
lavoratori dell'ACEA hanno effettuato uno 
sciopero di un'ora. In un comunicato dei sin
dacati è stata ribadita la ferma denuncia 
per le condizioni in cui troppo spesso i lavo
ratori sono costretti a lavorare, e sono state 
richieste precise e severe misure al fine di 
prevenire gli infortuni. I lavoratori, inoltre, 
hanno deciso di devolvere la paga di due ore 
di lavoro alle famiglie dei due operai morti 

Al Nuovo Regina Margherita 

Assemblea per 
il consiglio di 

amministrazione 

Continua l'assemblea permanente all'ospe
dale « Nuovo Regina Margherita », in viale 
Trastevere, in segno di protesta contro il ri
tardo da parte del consiglio comunale nella 
nomina dei suoi rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione dell'ente ospedaliero. Co
me si ricorderà la scorsa settimana l'ex fede
rale missino Pompei, ora assessore dello scu
do crociato, aveva tentato di riprendere pos
sesso della presidenza dell'ospedale, dalla qua
le era stato destituito con un decreto del
la Regione. » 

L'organizzazione sindacale dei lavoratori 
ospedalieri ha sottolineato come la lotta in 
atto s ia indispensabile per andare al più 
presto alla costituzione di un consiglio di 
amministrazione democratico ed antifasci
sta che chiuda definitivamente con le pre
cedenti esperienze della gestione Pompei. 

Provocano ogni giorno danni ingenti 

Senza esito la lotta del Comune 
contro i cinque milioni di topi 

Un grave pericolo di infezioni — Il servino di derattizzazione capitolino non 
riesce ad arginare H loro sviluppo — « Tanti ne uccidiamo, lauti ne rinascono » 

I mille cunicoli di Roma, le 
fogne, le cantine, i vecchi pa
lazzi dd centro e i sotterranei 
dei e casermoni » della perife
ria. sono abitati da più di cin
que milioni di topi. Questi rodi
tori. che appartengono alla fa
miglia dei mundi, pur prefe
rendo gli stessi alimenti del
l'uomo. si cibano abitualmente 
di tutto ciò che riescono a tro
vare nelle fogne e in altri luo
ghi putridi della città. I ratti 
oltre a rappresentare un serio 
pericolo di infezioni (non è ra
ro infatti che mordano anche 
le persone) sono causa di dan
ni di non lie\e entità. Il loro 
bisogno continuo di rodere, per 
evitare che i denti anteriori si 
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sviluppino troppo, li porta a 
rosicchiare continuamente, sen
za rispettare travi, tramezzi in 
muratura ed ogni altra cosa. 

La battaglia contro i rodito
ri non è facile. Spesso vivono 
in colonie e quando alcuni 
muoiono per aver ingerito ve
leno. gli altri difficilmente ab 
boccano alla stessa esca. 

Il Comune ha dichiarato guer
ra ai topi attraverso il servi
zio dninfezione e derattizzazio
ne. Gli uomini del Comune in
tervengono dove li chiamano e 
disinfettano e derattizzano se
condo un preciso programma. 
I veleni contenuti in sacchetti, 
oppure sotto forma di pastiglie, 

vengono collocati in punti dove 
non costituiscano un pericolo per 
i cittadini. 

Anche alcune società private 
sono impegnate nell'opera di 
derattizzazione. I loro interven
ti sono particolarmente richie
sti nella periferia della città. 

E' da rilevare però che né 
i \ eleni sempre più sofisticati 
ed energici né tantomeno la 
guerra intrapresa dal Comune 
sembrano impensierire i topi. 
Sono piuttosto i tecnici della 
derattizzazione ad essere sco
raggiati. Non riescono neppure 
a prevedere uno sviluppo posi
tivo della loro lotta: «Tanti 
ne uccidiamo tanti ne nasco
no », dichiarano desolati. 

In pochi Istanti cinque ban
diti armati di mitra e pistole 
hanno fatto « piazza pulita » 
nella cassaforte della filiale 
del Monte dei Paschi di Sle
na In via Tuscolana 316. Il 
bottino — secondo I primi ac
certamenti effettuati dagli 
agenti di pubblica sicurezza 
— ammonterebbe complessi
vamente a circa ottanta milio
ni di lire In contanti. 

La rapina, portata a termi
ne dal banditi a tempo di re
cord e con la solita tecnica, è 
avvenuta Ieri mattina pochi 
minuti prima delle 10. A bor
do di un'Alfa Romeo 1750 (di 
colore grigio metallizzato, tar
gata Roma G63654, poi risulta
ta rubata) il quintetto, si è 
fermato davanti la banca. So
no scesl in tre, due di loro 
avevano 11 viso coperto con 
fazzoletti vistosi, bianchi e 
rossi, mentre l'altro era a vol
to scoperto. 

Nella sede dell'istituto di 
credito in quel momento c'era
no dodici impiegati ed una 
decina di clienti. Il rapinato
re con il viso scoperto ha In
timato a gran voce a tutti 1 
presenti di alzare le mani e 
di stendersi a terra. Tutti han
no eseguito l'ordine, ad ecce
zione di un uomo, Antonio Bo
nanno di 45 anni carrozziere, 
che ha avuto un gesto di stiz
za ed è rimasto in piedi ap
poggiato al muro. A questo 
punto uno dei banditi armati 
gli si è fatto incontro e lo ha 
colpito con il calcio della pi
stola sulla spalla destra. 

Il bandito, che aveva l'aria 
di coordinare tutte le opera
zioni, ha quindi ordinato al 
direttore della filiale, Alessan
dro Lastral ed al cassiere 
Alessandro Tibaldi, di conse
gnare due cassette di metallo 
dentro le quali, una volta 
scavalcato il bancone, ha co
minciato a mettere tutto 11 
denaro che via via rastrella
va da tutti i cassetti, e dalla 
cassaforte. 

Sono bastati pochi istanti 
perchè i due contenitori me
tallici fossero completamente 
colmi di mazzetti di bancono
te. Finita la razzia il bandito 
incaricato di prelevare i sol
di, ha fatto un cenno al suoi 
complici per avvertirli che 
aveva terminato. 

Nel fuggire i tre rapinatori 
— che probabilmente non ave
vano ben chiuso le cassette — 
hanno lasciato cadere alcune 
banconote per un valore di 
circa ottocentomila lire. Sono 
quindi saliti a bordo della 
« 1750 » parcheggiata ai bordi 
del marciapiede, con dentro 
gli altri due complici, e sono 
scappati a tutta velocità. 

La vettura è stata successi
vamente ritrovata a poche 
centinaia di metri dal luogo 
della rapina, in via Monte | 
Falco. Gli agenti di polizia 
hanno qui ritrovato all'inter
no della macchina, che era 
stata rubata qualche giorno fa 
nei pressi di San Giovanni, i 
due contenitori di metallo 
vuoti ed i fazzoletti colorati 
usati dai rapinatori. 

Gli Impiegati della banca — 
che subito dopo l'assalto sono 
stati ascoltati dal dottor Cic-
cone della squadra mobile 
che conduce le indagini — 
hanno fornito al funzionario 
di polizia alcuni dati somati
ci dei banditi. 

Gli elementi finora in pos
sesso degli inquirenti 6ono tut
tavia insufficienti. SI sa sol
tanto che il rapinatore entra
to nella sede dell'istituto del 
credito con il viso scoperto ha 
l'aspetto di un uomo di circa 
trenta anni, alto 1,75, capelli 
neri, carnagione color oliva
stro e (questo è forse il tratto 
più particolare dell'identikit) 
uno strabismo accentuato. 

L'altro bandito, quello cioè 
che ha colpito con il calcio 
della pistola il carrozziere che 
aveva reagito, è — sempre se
condo una prima raccolta di 
elementi — un giovane dalla 
età di circa venti anni, lon
gilineo. alto, e con 11 volto leg
germente scavato. Dell'altro 
rapinatore, che per tutto il 
tempo della rapina era rima
sto di guardia vicino la porta 
d'ingresso, 6i è riusciti a sa
pere soltanto che indossava 
una vistosissima maglietta 
rossa e che è di statura e 
corporatura media. 

Gli uomini della squadra 
mobile sono adesso al lavoro 
per rintracciare I responsabili 
della rapina, sulla base delle 
indicazioni raccolte sul posto. 
Una prima battuta è stata 
effettuata subito dopo il « col
po» nelle zone intorno a via 
Tuscolana, ma che però non 
ha dato alcun esito. Intanto 
gli agenti della polizia scien
tifica stanno esaminando le 
impronte dieitali che i bandi
ti hanno sicuramente lasciato 
sia sui fazzoletti abbandonati 
nell'auto, sia sulle cassette me
talliche con le quali hanno 
portato via gli ottanta mi
lioni. 

• « • 
Un'altra rapina è stata com

piuta ieri mattina in un'auto
rimessa sulla via Laurentina. 
Quattro banditi armati, giun
ti a bordo di un'Alfa Romeo, 
con una targa risultata poi 
falsa, si sono impossessati di 
una Porsche (di un valore che 
si aggira sui quattro milioni) 
che era posteggiata dentro il 
garage. 

Lutto 
- E' deceduto II padre dt i compa
gni Vinicio « Italo Cori della cai-
luta Taxi dalla sezione Tuscolana. 
Al dua compagni giungano la più 
•entità condoglianza della cellula, 
della eexlona, della Federazione • 
dell'i Unite ». 

Schermi e ribalte 3 
ROMEO E GIULIETTA 

A CARACALLA , 
Alle 21 alle Terme di' Caracalla 

replico del balletto di Serge] Pro-
koficv e Romeo e Giulietta » 
(rappr. n. 20) concertato e diretto 
dal maestro Carlo Frajese. Coreo
grafo Mario Pistoni, scenografo 
Tltus Vossberg. Interpreti princi
pali: Elisabetta Terabust, Alfredo' 
Rainò, Tuccio Rigano e II corpo 
di ballo del teatro. Domani, alle 
2 1 , replica di e Turandot > d) G. 
Puccini concertata e diretta dal 
maestro Danilo Belardinelll. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
La data di riconferma del posti 
per I soci dell'anno passato è 
stata prorogata al 9 agosto. Le 
conferme potranno essere date 
anche per iscritto. Dopo tale data 
l posti non riconfermati saranno 
considerati liberi. La segreteria 
dell'Accademia è a disposizione 
del soci l giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio dalle ore 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basi
lica di Massenzio) 
Domani e venerdì alle 21,30 
alla Basilica di Massenzio, con
certo diretto da Juri Aronovltch 

(tagl. n. 13, 1 4 ) . In programma: 
Sciostakovitch, l'esecuzione di 
Stenka Razin. Basso Boris Car-
melì; Cialkowski. Biglietti In ven
dita al botteghino di Via Vittoria 
n. 6; dalle 9 alle 14; domani e 
venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 
19,30 al botteghino della Basi
lica. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 396477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti 1 giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso il sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

FESTIVAL DELLE ARTI DELL'AU
STRIA (Ente Regione Lazio • 
Organizzazione Teatro Club) 
Alle 21 Oratorio Ss. Sacramento 
P.za Poli, coro del piccoli can
tori di Mozart di Vienna. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Glanlcolo - 6569702) 
2° mese dì repliche. Alle 21,30 
la Plautina presenta « Anfi
trione » di Plauto, con 5. Am
mirata, L. Chiari, M. Bonini, 
Olas, B. Cealti, F. Cernili, M. 
Francis, E. Spitaleri. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati • Tel. 561156) 
Chiusura estiva 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 - Trastevere • Tele
fono 5817413) • 
Alle 22 « Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sepe, con Sofia Amen
d o l a , Alberto Pudia, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzinl. Musiche 
di Stefano BenassI. Luci di Mario 
Calligaris. Scene e costumi di 
Federico Wirne. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785930) 

Alle 21,30 Estate di prosa ro
mana di prosa di Checco e Anita 
Durante, Sanmartin, Pezzlnga, 
Pozzi net successo comico « In 
campagna o un'altra cosa » di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du
rante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PI PER (Via Tagliamelo, 9 • Tele
fono 854459) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Show 
di vedette internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO. V ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29 ) 
I l terzo segreto (19-23) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 

Shaft e i mercanti dì schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR 9 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Colpo grosso grossisslmo anzi pro
babile, con T. Thomas C 9 e 
spettacolo di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
I 4 del Drago Nere, con T. Lung 

( V M 18) A ® 
AIRONE 

Chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estivai 
AMBASSADE 

Ogni nudità sarà proibita, con D. 
Gloria ( V M 18) DR 99 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

APPIO (Tel. 779.63S) 
Esperienze prematrimoniali, con 
O. Muti S 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wick A « 8 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

ASTOR 
La caccia, con M. Brando 

( V M 14) DR « S * 
ASTORIA 

Chiusura estiva 
ASTRA (Vieto ionio, 225 - Tele

fono 886.209) 
Chiusura estiva 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l caso Thomas Crown, con S. 
Me Queen SA $ 

BARBERINI (Tel. 47J 1.707) 
I maschiotti, con D. Pilon 

( V M 18) SA • 
BELSITO 

Qvi Montecarlo^. attenti a «roti 
due!, con R. Moore SA • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merolana) 
Tre ramazze fuorigioco (prima) 

CAPITO! 
Agente 373: Police Connection, 
con R. Duvall ( V M 14) DR « 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. C7.92.4C5) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tri. 3*0.5*4) 

I I d a * ori quartiere latino, con 
M. Ronet ( V M 14) DR 9 

DEL VASCELLO 
La morte bussa due volte, con A. 
Ekberg ( V M 14) C « 

DIANA 
Breve chiusura estiva 

A • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Domani riapertura 

La citta che appaio*» accanto 
al «foli dei film earrisponooao 
alla seguente deasfllraaltoe dal 
tenerli 
A e Avventuro»» 
C a Comico 
DA «s Disegno animar» 
DO n Documentario 
Dft m Drammatto» 
G = Giallo 
M «= Musicala 
S «=> Sentimenti!» 
SA a Satirico 
SM m Storico-mitologie» 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel nodo seguenti 

© • © • • ta eccezione*» 
• £ $ ) • ) a ottimo 

• • • • buon» 
99 » discreto 

• a mediocre 
V M M 1 vietate al 

•1 18 ami 

EDEN (Tel. 380.188) 
Tutto a posto niente In ordine, 
con L. Duberti DR $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

I l fantasma di Londra, con V. 
Glas G 9 

ETOILB (Tel. 687.556) 
Rapina al sole, con J. P. Bei-
mondo ( V M 18) G ® 8 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 59.10.986) 
I cannoni di San Sebastlan, con 
A. Qulnn A 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La gang del bassotti, con A. 
Tomkins (VM 14) A ® 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) 
, I l maschio Internazionale, con 

H. Bucholz (VM 18) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582848) 

Tre ramazze fuorigioco (prima) 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Le morte bussa due volte, con A. 
Ekberg ( V M 14) G « 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Chiusura estiva 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 9 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 

186 - Tel. 63.80.600) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® ® ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 83.19.551) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Via col vento, con C Gable 

DR 9 
LUXOR 

Joe cercati un posto per morire, 
con J. Hunter A ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I l re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hofiman (VM 18) DR ® « ® 

MERCURY 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
I l dio sotto la pelle DO ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I cannoni di San Sebastlan, con 
A. Quinn A ® 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
Criminal Face 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Provocazione, con D. Hemmlngs 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
I 4 del Drago Nero, con T. Lung 

( V M 18} A ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michela Ama

ri , 18 - Tel. 789.242) 
I I portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) OR « ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Esperienze prematrimoniali, con 
O. Muti S ® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La signora a 40 carati, con L. 
Ullman S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Play it again Sam (In inglese) 

QUATTRO FONTANE 
I 13 figli del drago verde 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Diario proibito In un collegio 
femminile, con M. Gough 

( V M 18) SA ® 8 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C 999 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ ® 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I l rompicnorl, con C Grodin 
S ffiS 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « 9 

ROXY (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
R.A£„ con P. Leroy 

( V M 18) DR ® $ $ 
SMERALDO (TeL 3S1.581) 

Balliti, con S. Me Queen G 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I l r» della naia, con H. Silva 
( V M 14) DR 9 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele
fono 462.390) 
Jesus Chris* Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M 8 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl OR 999 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Drey-
fluss DR « S 

UNIVERSAL 
Basta con la 
ramerà 

VIGNA CLARA (Tr i . 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I due padrini contro 

Al Capone 
ACILIA: Riposo 
ADAM: Riposo 
AFRICA: Dillinger, con W. Oates 

( V M 14) DR 99 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA.* Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: La mano spietata della 

legge, con P. Leroy 
( V M 18) DR 9 

AMBASCIATORI: Chiusura esiva 
AMBRA JOVINELLI: Shaft a 1 mer

canti dì schiavi, con R. Round
tree ( V M 18) DR » e rivista 

A M E N E : Cori» Azzurra, con A. 
Sordi ( V M 16) C 99 

APOLLO: Homo erottene, con L. 
Buzzanca ( V M 14) C 9 

arra facciamo 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
SERVIZIO CONTINUATO 

36 RATE 
MENSILI 

AQUILAt Confessioni «afrate In 
. un convento di clausura, con R. 

Neri ( V M 18) DR ® 
ARALDO* Chiusura estiva 
ARGOi Chiusura estiva 
ARIEL: Manone 11 ladrone, con 

R. Harris C ® 
ATLANTIC: Basta con la guerra 

facciamo l'amore 
AUGUSTUS: Uo sparo nel buio 
AUREO: I l teatro della morte, con 

C. Lee ( V M 14) G 9 
AURORA: SI salvò solo l'aretino 

Pietro con una mano avanti e 
"• l'altra dietro 
AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: Le 5 chiavi del 

terrore, con P. Cushlng DR 9 
BOITO: Lo chiamavano Triniti , con 

T. Hill A 9 
BRASILI II mondo del robot, con 

Y. Brpnner ( V M 14) DR ® * j 
BRISTOL: Manone il ladrone, con 

R. Harris C 9 
BROADWAYi I racconti di Canter

bury, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR 9999 

CALIFORNIA: La polizia Incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
CLODIO: Camorra, con F. Testi 

DR ® ® 
COLORADO: Giornata nera per 

l'ariete 
COLOSSEO: La vera storia del dot?. 

Jekyll 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: E poi lo chiamarono 

Il magnifico, con T. Hill SA ® ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: Un matto 2 matti 

5 matti, con F. Bianche C ® ® 
DORIA: Le calde notti di Don Gio

vanni, con R. Hoffman 
( V M 18) S 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Quelle strane gocea 

di sangue sul corpo di Jennifer, 
con E. Fenech ( V M 14) G • ) 

ESPERIA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: I vitelloni, con 

A. Sordi SA 999 
FARO: Sono stato lo, con G. Gian

nini ( V M 14) DR 9 
GIULIO CESARE: Rassegna: Pen-

dulum, con G. Peppard G 9 
HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Amanti proibita 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Dillinger, con W. Oates 

( V M 14) DR 99 
LEBLON: Non c'ò fumo senza fuo

co, con A. Girardot DR 99 
MACRYS: Tarzan e II figlio della 

giungla, con M. Henry A 9 
MADISON: Agente 007 si vive so

lo due volte, con S. Connery 
A 9 

NEVADA: 1972 Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

( V M 18) DR 9 
NIAGARA: I l lungo duello, con 

Y. Brynner A 99 
NUOVO: La mano spietata della 

legge, con P. Leroy 
( V M 18) DR ® 

NUOVO F1DENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Antonio das Mortes, 

con M. Do Valle 
( V M 14) DR $ $ $ $ 

PALLADIUM: Storie scellerate, con 
F. Cittì ( V M 18) SA ® ® 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Dillinger, con W. Oa

tes ( V M 14) DR 99 
PRIMA PORTA: I l ritorno di Chen 

con K. Bun A 9 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Peter Pan DA 99 
RIALTO: Un giorno In pretura, 

con A. Sordi SA ® ® 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: U colonna In-

fame, con F. Rabat DR ® ® ® 
SPLENDID: I l giorno del lunghi 

fucili, con O. Reed 
( V M 18) A ® « 

TRIANON: Ercole a la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM ® 

ULISSE: Candidato per un assas
sinio 

VERBANO: Woodstock M ® ® 
VOLTURNO: Colpo grosso grossls-

simo anzi probabile, con T. Tho
mas C $ 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Wang-Yu il violento del 

karaté, con Wang Yu 
( V M 14) A 9 

ARENE 
ALABAMA: Palma d'acciaio, con 

Wang Tsao She A 9 
CHIARASTELLA: Ma chi ti ha da

to la patente? con Franchi-ln-
grassla C ® 

COLUMBUS: L'ultimo apache. con 
B. Lancaster A 99 

FELIX: Ultimo tango a Zagarol, 
con F. Franchi ( V M 14) C 9 

LUCCIOLA: I l terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 

MESSICO: Sfida alla morte 
NEVADA: 1972 Dracula colpisce 

ancora, con C. Lee 
( V M 18) DR 9 

NUOVO: La mano spietata della 
legge, con P. Leroy 

( V M 18) DR 9 
ORIONE: I l clan del terrore, con 

V. Price C ® 
SAN BASILIO: Sgarro alla camorra 
TIBUR: Voglio la liberta, con B. 

Streisand S $ 
T IZ IANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: L'ultimo apache, con 

B. Lancaster A 99 
ORIONE: I l clan del terrore, con 

V. Price C 9 
TIBUR: Voglio la liberta, con B. 

Streisand % 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Un» matta matta corsa 

dalla Russia, con N. Davoli • 
SA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Inta
no, LeMon, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Prima Porta, Oulrinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splcndld, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver
nano. 

«fTJnfta» • « • * 
Ma» eolio variazioni ea 
ejTOjBJHISO CnO PJOn 
coiiisjnfcaVa M»jif̂ esHveffiof!lo 
•Ila redazione dalfAGlS • 
dei dirotti Infilasi»!!. 

EDITORI 

lefemaxteaj Mcfanar* 1MMI 

FISCHER 
Ricordi e riflessioni 

prefazione di E. Ragionieri -
XX secolo - pò. 580 • U 2.800 
Attraverso l'autobiografia po
litica di Ernst Fischer, una 
ricostruzione vivace e imme
diata di avvenimenti storici 
di notevole interesse e di 
pregnante attualità, dalla ca
duta dell'Impero asburgsa» 
•He vicende del Cornimene, 
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Nel colloquio con Valcareggi a Coverciano il nuovo C T . rivela i suoi piani immediati 

Bernardini visiterà» tutte le squadre 
e il 4 settembre visionerà gli azzurri 

Il primo appuntamento è per oggi a Pievepelago con i laziali - «Papà» Ferruccio 
conferma di accettare (amichevolmente) le mansioni di «osservatore speciale» per 
la nazionale ma non è improbabile che attenda la chiamata di qualche club di «A» 
Dalla nostra redazione 
••' « • ' FIRENZE, 6 

Mercoledì 4 settembre i 
probabili azzurri che incon
treranno in amichevole la Ju
goslavia si raduneranno al 
Centro di Coverciano per una 
seduta atletica e per dispu
tare una partita di allenamen
to. Lo ha annunciato questa 
mattina Fulvio Bernardini, il 
nuovo responsabile delle squa
dre nazionali, nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale era presente anche l'ex 
CT Ferruccio Valcareggi, che 
per il momento collaborerà 
con Bernardini solo a titolo 
di amicizia. Il « factotum » 
delle squadre azzurre ha inol
tre annunciato che insieme 
al segretario delle squadre 
nazionali, Vantaggiato, inl-
2ierà 11 preventivato giro per 
l'Italia per mettersi in con
tatto con gli allenatori delle 
squadre della massima serie. 
Domani Bernardini si recherà 
a Pievepelago a far visita al
la Lazio; giovedì sarà a Mas
sa Marittima a visitare la Fio
rentina; il giorno dopo rag
giungerà Abbadia S. Salva
tore per incontrare Pesaola, 
poi si trasferirà ad Acqua
pendente dove si allena il Ca
gliari e domenica farà visita 
al Napoli. Nella prossima set
timana si recherà a trovare 
1 giocatori e i tecnici della 
Juventus, del Torino, del Mi-
lan e dell'Inter mentre con 
gli allenatori delle altre squa
dre prenderà contatto in oc
casione delle partite di Cop
pa Italia. 

Il passaggio delle conse
gne tra Valcareggi e Bernar
dini è avvenuto nella matti
nata mentre nel pomeriggio 
il nuovo responsabile delle 
nazionali si è incontrato, sem
pre al Centro tecnico fede
rale di Coverciano, con Enzo 
Bearzot e con Azelio Vicini. 

Ed è stato appunto dopo 
il colloquio con Valcareggi 
che Bernardini, alla presenza 
dell'ex CT si è incontrato con 
ì giornalisti: « L'incontro tra 
me e Valcareggi è stato breve 
— ha dichiarato — perché si 
è trattato del passaggio di 
consegne fra due amici. E' 
chiaro che in avvenire se Val
careggi andrà a vedere una 
partita mi riferirà le site im
pressioni. Dopo otto anni di re
sponsabilità capisco anche la 
sua situazione. Comunque Fer
ruccio ha sopportato molto be-

Oggi il Giro dell'Umbria ultima pre-mondiale 

Gimondi-Battaglia: duello 
*. • f / ,' 

per un gregario in più 
Soltanto due le maglie azzurre per Montreal ancora da assegnare e molti i pretendenti 
più o meno raccomandati — Gimondi, Battaglin e Moser sostengono rispettivamente 
la causa di Cavalcanti, Gavazzi e Marcello Bergamo — Anche Panizza e Polidori in lizza 

VALCAREGGI e BERNARDINI durante l'incontro avuto ieri a Coverciano 

ne lo choc. Non dimenticate 
che la nostra amicizia risale 
a decine di anni: nel perio
do bellico lo avevo come gio-. 
calore nella rappresentativa 
della marinar». 

Poi rivolgendosi ad un col
lega ha proseguito dicendo: 
« Domenica abbiamo avuto un 
incontro preliminare. Ci siamo 
visti a Fiumetto grazie al
l'amico Nino Papi e delle po
lemiche che sono state solle
vate non mi interessa. In que
sto momento devo pensare al
la nazionale che dovrà incon
trare la Jugoslavia». 

— Quando ci sarà la con

vocazione? I giocatori si ri
troveranno qui a Coverciano? 

— « Prima di rispondere vo
glio chiarire che di squadre 
azzurre ce ne sarà soltanto 
una: quella titolare. Le altre 
saranno solo delle rappresen
tative di categoria. Bearzot ol
tre che essere il mio diretto 
collaboratore si interesserà 
anche della "Under 23" men-

j tre Vicini resterà alla "fu-
I niores'. E quando ci saran-
j no gli incontri in • concomi-
: tanza vedremo il da farsi. 
( Comunque gli allenamenti sa
ranno svolti nella loro sede 
naturale che è questo Cen-

i 

Deciso dai dirigenti dell'ungherese Videoton 

Uno stadio più grande 
per ospitare il Napoli 

spoiiffash-sporiflash-sporlflash-sporf flash 

Sedici cavalli in gara nella Tris 
• SEDICI CAVALLI si contenderanno 0991 il Premio delta 
M a m m a (L. 5.000.000 m. 1 7 5 0 ) , in programma airippodro-
• M 4*1 Cesatone in Grosseto e valido coss* corsa Tris straordi
naria. Ecco il campo: 1) Coni Brandy ( 5 » V . Lod&aoo 8 ) ; 
2 ) Baraoss ( 5 4 % A . Tortorella 1 1 ) ; 3 ) Haute (54 G. Pnc-
ciatti 1 6 ) ; 4 ) Cfiffs of Mohcr ( 5 3 % R. Festinesi 1 2 ) ; 5 ) Da
n ia (53 O. Pastore 3 ) ; 6 ) ftoccocò (53 C Mannelli 6 ) ; 7 ) Mas-
•elisio ( 5 2 % IL Antonozxi 2 ) ; S) Nocchiero ( 5 2 % R. Valeri 9 ) ; 
9 ) Franz Lehar ( 5 1 % L Bietolini 1 5 ) ; 10) Castelli ( 50 R. 
Russo 1 ) ; 11) Calabnif ( 4 9 % P. Do Dominici* 1 3 ) ; 12) Kam-
mamuri (48 R. Sannino 1 4 ) ; 13) Remi* (4S A. Parrarani 5 ) ; 
14 ) Pampiero (4S% A. Manzi 7 ) ; 15) Er Giurato (46 S. Rez
za 1 0 ) ; 16) Storto ( 4 6 % C Cessa 4 ) . 

Equitazione juniores: sovietici in testa 
• PRIMA GIORNATA di «are ieri al Centro equestre federale, 
•er f l i ottavi Campionati d'Europa dì Concorso completo junio
res, dedicata al primo letto di concorrenti impegnati nella prova 
di « dressage ». Solo 28 dei 54 giovani concorrenti sono scesi 
in rettanfolo per affrontare i 21 movimenti prescritti dal rego
lamento internazionale e quindi non è ancora possibile stendere 
•ma classifica, nemmeno parziale, ma trarre solamente alarne 
prime indicazioni sol livello dei valori in campo. I migliori, 
finora, si sono dimostrati i sovietici i coi dee cavalieri hanno 
fornito ««'ottima prestazione assicurando alla propria sqwadra il 
simbolico primato della giornata. Uno dei due ragazzi è inoltre 
al comando nella classifica individuale. Sene] Rofothin, con 
l'ottimo pnntemio di — 5 0 , 3 4 . Al secondo posto figara la 
Francia, sefoita dalla Gran Bretagna, dalla Svizzera e dal
l'Olanda. L'Italia è all'ottavo posto. . 

Manifestano i dipendenti di Apano 
• UN CENTINAIO di dipendenti dell'ippodromo di Amano. 
addetti alle scadérle e operai, nell'intervallo tra la prima e la 
seconda corsa hanno invaso ieri sera la pista dell'ippodromo di 
TOT di Valle per richiamare l'attenzione dell'UNIRE Mila sltaa-
zione dell'ippodromo napoletano dichiarato inagibiio do circa 
dee mesi; cosa rhe non consente loro di pi « m a i r e l'attività 
lavorativa. I manifestanti hanno chiesto di parlare co* il presi
dente dell'organizzazione ippica Caldo Berardeili che rintrac
ciato t i è impegnato a ricevere ima delegazione dei dipendenti 
di Agamo por questa mattina. 

SZEKESFEHERVAR. 6. 
L'attesa e l'interesse gene

rale per la prossima partita 
di coppa UEFA di calcio tra 
il Videoton e il Napoli sono 
saliti a tal punto qui a Szeke-
sfehervar, che i dirigenti del
la squadra della locale fab
brica di televisori, il Video
ton, hanno deciso di ampliare 
notevolmente la ricettività del
lo stadio cittadino. Lo ha an
nunciato il vice-presidente del 
Videoton. Istvan Csaszar, il 
quale ha dichiarato oggi - ai 
giornalisti che lo stadio, at
tualmente capace di 15.000 
spettatori, verrà ampliato fi
no a contenerne 25.000. Il Vi
deoton sta attraversando uno 
splendido periodo di forma: 
negli ultimi dieci giorni ha 
battuto squadre del valore del 
Ferencvaros e dell'Honvar, 
entrambe di Budapest. Secon
do Csaszar, questa sarà la 
formazione tipo della squa
dra per le prossime partite: 
L. Kovacs, Hartyanyì, Nagy 
TU; Fejes, Czeczeli, J. Ko
vacs. Karsai, Burka. Wollek, 
Nagy II, Tteber. Riserve: I. 
Szabo. K. Szabo. Nytrai, Jan-
kovich, Szalmassy. 

• Nella telefoto in alto alcu
ni partenopei al Ciocco duran
te una pausa degli allena
menti (Vinicio è soddisfatto 
del e lavoro > dei suoi); Cle
rici e Cane stanno leggendo 
i giornali osservati da alcuni 
compagni di squadra. 

tro tecnico federale. La pri
ma partita internazionale è 
per il 28 settembre e io con
vocherò qui a Coverciano i 
prescelti il 4 settembre. Poi 
se ci saranno le possibilità ci 
ritroveremo VII settembre. 
Non dimenticate che il 18 set
tembre molte squadre saran
no impegnate nelle varie Cop
pe internazionali». 

— Si recherà a vedere qual
cuna di queste partite ? — 
gli è stato chiesto. 

— « Si ma utilizzerò i va
ri collaboratoli. Oltre a Bear
zot e Vicini ci sono anche 
Trevisan e gli istruttori fe
derali Acconcia, Antoniotti e 
Vultaggio». 

— Ha già preparato un pro
gramma per la formazione del
ia squadra? 

— « In via di massima sì, 
ma non credo si possa par
lare di un programma per il 
1W8. Io per il momento de
vo mettere in piedi una squa
dra, la più forte possibile. 
Poi dovrò darle una imposta
zione, insegnarle a praticare 
il gioco che io ritengo il più 
confacente alle nostre carat
teristiche. E sarà dopo que
sto che lavoreremo per il fu
turo ». 

— E' anche lei dell'avviso 
di portare la squadra nei luo
ghi più lussuosi. 

— « Vengo dalla gavetta, 
come Ferruccio. Ai miei tem
pi si andava in alberghi mo
desti. Ora le coso sono cam
biate ma credo che non fa
remo follie. Proporrò al Con
siglio federale di noleggiare 
un aereo per le trasferte sul 
quale potranno trovare posto 
anche i giornalisti. In questo 
caso si potrebbe lasciare Co
verciano il più tardi possi
bile ». 

— Valcareggi sarà utilizza
to come osservatore a livello 
internazionale? — gli è sta
sto chiesto. • • ' • ' • 

— «Ferruccio collaborerà a 
titolo di amicizia. In seguito 
sarà lui a prendere una de
cisione». 

A questo punto ha preso 
la parola Valcareggi per chia
rire: et Ci sono anche Bearzot 
e Vicini per fare gli osserva" 
torù Io per mio conto in que
sto periodo abitando in Ver
silia mi recherò certamente a 
vedere delle partite amiche
voli e se Bernardini vuole gli 
riferirò le mie impressioni Se 
poi ci sarà da andare in gi
ro per il mondo vedremo il 
da farsi». -.-•-. 

Valcareggi non ha inteso 
impegnarsi poiché, giustamen
te, se gli venisse offerta la 

Orari operato 
oggi ai menisco 

Il gìallorosso Orazi ha la
sciato il ritiro di Brunico ed 
oggi sarà visitato dal prof. 
Perugia, alla clinica universi
taria di Roma, dopo di che 
sarà operato al menisco. Pur
troppo l'incidente all'attac
cante che in un primo mo
mento sembrava di poco con
to, si è rivelato più grave 
del previsto. Liedholm è ora 
nei guai • e dovrà puntare, 
per sostituire il giocatore, o 
su Di Bartolomei o sul nuovo 
acquisto Curcio. I due giova
ni però hanno caratteristi
che completamente diverse. 
Di Bartolomei è più vicino al 
modo di giocare di Orazi, " 
mentre Curcio è un'ala pu
ra che ama esclusivamente 
l'area di rigore. Per il tecni
co svedese questo infortunio 
è stata una vera tegola sul 
capo, perchè egli faceva un 
grande affidamento sul gio
catore. Comunque Liedholm 
non intende bruciare le tap
pe per quanto riguarda sia 
Di Bartolomei che Curcio, 
per cui prendono sempre più 
consistenza le voci secondo 
le quali la Roma si appreste
rebbe ad acquistare un attac
cante al mercatino che si 
aprirà 11 l i ottobre. 

buona occasione da parte di 
qualche grossa società quasi 
sicuramente sarebbe disposto 
a recidere il contratto che lo 
lega alla Pedercalcio. Ma qual
cosa di più Io sapremo nei 
prossimi giorni quando cioè 
sarà nominato il nuovo respon
sabile del settore tecnico: 
l'idea, come è noto, è quella 
di riorganizzare il settore ed 
è previsto un ufficio studi. In 
questo caso l'esperienza e i 
rapporti che Valcareggi ha 
stabilito con gli allenatori 
delle altre nazioni divente
rebbero importanti. 

Loris Ciullini 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 6 

. Per - le operazioni prelimi
nari del Giro dell'Umbria, in 
programma domani sono con
venuti oggi a Ponte Vallecep-
pi, la t zona sportiva » dì Pe
rugia, gregari i campioni del 
ciclismo nazionale. Alla cor
sa sono iscrìtte le undici squa
dre italiane con i loro più for
ti corridori. Nell'elenco tra
smesso dall'organizzazione è, 
infatti, compresa anche la Fil-
cas di Fraccaro e Bortolotto 
che al termine del « Matteot
ti » aveva invece annunciato 
l'immediato abbandono del
l'attività per l'ingiurie dei suoi 
corridori in :] quell'occasione 
tutti ritirati. \ 

L'appuntamento è dì quelli 
importanti: il et. Nino Defi
lippis al termine della corsa 
comunicherà ufficialmente i 
nomi dei dieci azzurri che an
dranno, - con Gimondi, a di
sputare il campionato mondia
le a Montreal. Le scelte di De
filippis almeno per otto deci
mi non sono più un segreto. 
Gimondi, iscritto al « mondia
le » di diritto in quanto cam
pione uscente (norma per la 
prima volta in vigore da que
st'anno) sarà accompagnato 
sicuramente da Basso, Batta
glin, Bitossi. Conti, Moser, 
Paolini, Poggiali e Santam
brogio. Per i due posti an
cora liberi sarà decisiva la 
corsa umbra. La lista dei pre
tendenti per le ultime due ma
glie è nutrita: ne fanno par
te Panizza, (che rivendica i 
diritti acquisiti al tour) Mar
cello Bergamo, Fabbri, Poli-
dori, Maggioni, Riccomi, Ca
valcanti, Gavazzi e Fontanelli. 

Al giro dell'Umbria domani 
ci saranno tutti. Ci saranno 
coloro che la maglia azzurra 
se la sono ormai assicurata. 
quelli che ancora sperano di 
conquistarla e quelli che non 
hanno più speranze di aver
cela e che proprio per € ven
dicarsi » si dovranno decide
re. E infine (motivo altrettan
to importante della corsa) ci 
saranno gli stranieri della 
Bianchi, della Jolliceramica, 

JZi 
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Il profilo attimetrico del Giro dell'Umbria 

della Filotex, della Magniflex 
e della Brooklyn dai quali c'è 
sempre da attendersi... una 
conferma del ruolo preminen
te fino ad oggi da loro avuto 
nelle corse italiane nel qual 
caso la spedizione azzurra a 

Montreal nascerebbe sotto cat
tivi auspici. 

Insomma il campo è quanto 
mai qualificato e tale da po
ter offrire l'occasione per una 
grande giornata di ciclismo. 

Ecco, tra gli uomini che 

Martinelli vince la prima tappa 
della pre - mondiale dilettanti 

ALME*, 6. 
Beppe Martinelli, splendida 

realtà del ciclismo dilettanti
stico nazionale, è il vincitore 
della prima tappa della « pre
mondiale bergamasca». L'al
fiere dell'Europack (112 km 
in 2.37*19" alla media di 
42,716), che ha soli 19 anni, 
ha avuto la meglio su' un plo-
toncino di 30 unità compren
dente tutti i migliori. Il suc
cesso dell'atleta bresciano, al 
suo primo anno fra i « secon
da serie » non deve stupire: 
Martinelli infatti in questo 
scorcio di stagione, ha fatto 
centro in ben cinque classi. 
Ovviamente il «baby» punta 
ad una maglia per Montreal. 
« E' un giovane molto inte
ressante — ha detto il et. 
Ricci — con tutte le carte In 
regola per ambire all'azzur
ro. L'importante è che regga 

sino alla fine. A Montreal, 
l'ho già detto, porto i più in 
forma ». 

Alle spalle del vincitore, 
autore di uno sprint davvero 
avvincente, il toscano Tlnchel-
la (Inox Prand). Al terzo po
sto troviamo Rodella, portaco
lori dell'Itla. Vittorio Algeri 
elemento da appuntamento 
iridato, ha concluso la gara 
al quinto posto; Angelo To
soni al quarto posto e Ga
briele Mirri fresco reduce dal 
Tour all'ottavo. In pratica 
questo primo atto della pre
mondiale ha detto che gli 
azzurrabili anche se Ricci con
tinua a ripetere che sul suo 
taccuino non Ve alcun nome, 
sono in palla. Domani è in 
programma . la Concesio-Bre
scia di 171 km. la maggior 
asperità della tappa è il Colle 
San Eusebio. 

Stasera a Viareggio (e in TV: ore 21,15) atletica di lusso 

Non ci sarà solamente il 
confronto Mennea-Williams 
Gareggeranno anche campioni come Stones, Bayi, Bolding, Quarrie e Walker 

E* il 18 luglio dell'anno scor
so. Allo stadio comunale di To
rino si sta «srotolando» la se
conda giornata di Italia-Sta
ti Uniti di atletica leggera: 
un improbo confronto per gli 
azzurri e una salutare vacanza ' 
europea per gli americani. I 
200 metri sono il « clou » della • 
manifestazione, visto che sui 
blocchi di partenza si allinea
no Steve Williams, Mark Lutz, 
Pietro Mennea e Luigi Bene
detti. Williams, una delle tan
te saette nere che hanno fatto 
grande la storia americano 
dello sprint, corre in 20"4 la
sciando a un decimo Mennea, 
a due Lutz e a quattro Be
nedetti. Da quel giorno esti
vo dell'anno scorso si ripre
senta solo oggi l'occasione per 
il nostro sprinter numero uno 
di cancellare quella sconfitta. 
Pietro, infatti, ha deciso che 
questo Williams vale la pena 
di incontrarlo. U ragazzo pu
gliese è stato abbondantemen
te confortato dai risultati di 
Roma e sull'onda del duplice 
successo — e con tempo di tut
to rilievo — si sente spaval
damente in grado di tenere te
sta al grande atleta negro, 
primatista del mondo. sulla 
distanza più breve. 

I 200 viareggini dovrebbero 
risultare eccezionali perchè a 
far contorno ai due grandi 

campioni ci saranno nienteme
no che Don Quarrie, Mark 
Lutz e Steve Riddick. Don 
Quarrie, giamaicano, non ha 
bisogno di essere raccontato. 
E' primatista mondiale, in 
coabitazione col grande Tom-
mie «Jet» Smith sulla di
stanza con curva (in linea ret
ta il primatista solitario è 
Smith con il «crono» incre
dibile di 19"5. vale a dire due 
frazioni di 100 metri corse in 
9"75) nel tempo di 19"8. Mark 

Lutz ha un record di 20 "2 e 
Steve Riddick di 20'*5. Si trat
ta, è chiaro, di atleti in gra
do di proporre una gara sul 
limite del record mondiale, o 
comunque, nel record europeo 
di Valéry Borzov. 

A proposito di Steve Wil
liams è il caso di rilevare che 
due giorni fa. a Karlstad, ha 
corso ancora in 10" confer
mando l'eccezionale momento 
di forma che sta vivendo. Dal 
momento che stiamo parlan
do di sprinters ci pare il caso 
di segnalarvi un diciottenne 
eccezionale: si tratta di Eugen 
Ray che nel corso dei campio
nati giovanili della RDT ha 
corso la distanza in 10"3. Il 
tempo è pari al record italia
no per atleti Juniores di Men
nea e Inferiore di un decimo 

al 10"1 europeo di Kornelyuk, 
Hofmeister e Zenk. 

Ma la riunione di Viareggio 
non vivrà soltanto dello scon
tro Mennea-Williams-Quarrie. 
In pista ci sarà anche Bol
ding. Neoprimatista mondiale " 
della 440 yarde ostacoli. L'ame
ricano è da tempo alla ricerca 
del mondiale sulla distanza 
metrica e recentemente ha 
dovuto subire una dura scon
fìtta a opera del redivivo con
nazionale Ralph Mann. Ha, 
quindi, abbastanza rabbia in 
corpo per proporsi ancora una 
volta come cacciatore del li
mite : assoluto dell'ugandese 
John Akii-Bua. 

Una gara che si annuncia 
a grandi livelli è poi quella 
del miglio melico. Gli orga
nizzatori sperano che Gilbert 
Bayi, primatista mondiale in 
3*32"2. opposto al neozelande
se Walker dia vita a una ca
valcata eccezionale nella qua
le il nostro Luigi Zarcone po
trebbe indovinare il ritmo giu
sto per ritoccare l'eccellente 
prestazione della « notturna » 
milanese del 2 luglio. 

Altra gara che dovrebbe ri
guardare da vicino uno dei no
stri giovani talenti è quella 
degli 800 metri. Carlo Grippo, 
giovane speranza di una pro
va che vive unicamente delle 
bizze v delle malinconie di 
Marcello Fi&sconaro, troverà 
il keniano Boit e lo spagnolo 
Pernandez, due atleti, cioè, 
che potrebbero costringerlo a 
sortire dall'anonimato della 
modesta vittoria di Roma. I 
personaggi che saranno inqua
drati dalle telecamere a par
tire dalle 21.45-non sono, co
munque, tutti qui. 

Ce n'è un altro che abbia
mo volontariamente lasciato 
per ultimo. Si .tratta di Dwi-
ght Stones. primatista mon
diale dell'alto con 2,30. TI fo-
sburysta americano è in gran 
forma. Dopo aver saltato 2^6 
a Siena (e nel primo tenta
tivo a 2,31 mancò di un sof
fio la grande impresa). 2.25 
a Torino e a Nizza (campiona
ti francesi a carattere inter
nazionale) raggiunse, a Stoc
colma, la misura di 2,28. Se la 
serata dovesse essere perfet
ta, con la brezza sufficiente a 
creare la temperatura giusta 
e i giusti, modesti, vortici di 
aria il grande saltatore yan
kee potrebbe riuscire nell'im
presa di ritoccare il suo re
cord mondiale elevandolo a 
2,31-2,32. 

Remo Musumeci 

Dopo il « no » alle azzurre per Montreal 

Protesta della 
Baby-Terraneo 

La FCI deve spiegare le cause precise 
che hanno motivato l'assurda decisione 

A proposito dell'esclusione 
delle ragazze dalla spedizio
ne azzurra ai «mondiali» di 
Montreal abbiamo ricevuto il 
seguente comunicato del Grup
po Sportivo Baby-Terraneo. 

a Apprendiamo con ramma
rico che la Commissione Tec
nica della FCI non intende 
partecipare ai campionati 
mondiali di ciclismo su stra
da e su pista, che si svolge
ranno a Montreal, con rap
presentativa femminile addu-
cendo che ciò è stato deci
so dopo un approfondito esa
me della situazione attuale. 
Questo Gruppo Sportivo, non 
conoscendo le componenti di 
questa decisione, crede giu
sto chiedere dei chiarimenti 
in merito. Tentando di in
terpretare la causa e pensan
do che la decisione presa sia 
frutto di un ragionamento 
tecnico-atletico, ci permettia
mo esporre le nostre impres

sioni e cioè che disponiamo di 
almeno sei atlete in grado 
di competere a livello mon
diale sia su strada che su 
pista. Riteniamo pertanto in
giusto che le stesse vengano 
private della possibilità di 
poter gareggiare nella prova 
più importante dell'anno. Il 
Gruppo Sportivo Baby Terra' 
neo resta in attesa di chia
rimenti dettagliati e si ri
serva di rispondere in merito 
dopo aver conosciuto le cau
se precise che hanno deter
minato la suddetta decisio
ne». 

Anche noi saremmo lieti di 
conoscere le cause precise sca
turite dall'* approfondito esa
me della situazione attuale». 
Negare alla Menegaldo, alla 
Tartagni, alla Cressari. alla 
Micheloni la partecipazione 
alle gare iridate in Canada 
ci pare un'ingiustizia gratuita 
e incomprensibile. 

Sport di massa di scena alla 
festa dell'» Unità » a Fiumicino 

La lesta dell'Unita a Fiumicino 
presenta anche un nutritissimo pro
gramma sportivo di massa. Domani 
alle ore 18, presso il Centro Spor
tivo Priamar avrà luogo la finalis
sima del torneo di pallavolo della 
Polisportiva Popolare Fiumicino. 
Venerdì alle ore 17, sempre presso 
i medesimi impianti, si disputeran
no le eliminatorie delle gare di 
nuoto quattro stili riservate ai ra
gazzi al disotto dei 15 anni e alle 
ragazze di età inferiore ai 14 anni. 
Le finali del torneo di nuoto avran
no quindi luogo alle ore 18 di sa
bato, nella piscina dell '* Olimpia 
Club >. ' 

Domenica, Infine, alle ore 19, 
fa v i * del Canale, «otto II palco, 

è fissato l'appuntamento per la 
grande corsa podistica « Corri per 
il verde > su un percorso di 1500 
metri, aperta a tutti, e con con
correnti di tutte le età, per la qua
le sono stati disposti premi per 
tutti i partecipanti. 

Le iscrizioni alle gare di nuoto 
saranno accettate presso la pisci
na dell'* Olimpia Club > in via 
del Faro 109. nonché presso la se
zione del PCI, in via dì Torre 
Clementina 178, a Fiumicino. Per 
la gara podistica ìe iscrizioni saran
no accettate alle ore 9 di domeni
ca mattina, sotto II parco della fe
ste, oppure presso la sezione del 
PCI a Fiumicino. 

aspirano ad una delle maglie 
azzurre ancora non assegna
te ci sono per esempio Caval
canti e Gavazzi, l'uno grega
rio di Gimondi e l'altro di Bat
taglin. I due campitani quale 
strada sceglieranno per im
porre al CT Defilippis la scel
ta del loro uomo: un confron
to diretto tra lóro, da conclu
dersi magari con l'arrivo soli
tario di uno dei due sulla cól-
lina di Perugia o viceversa 
una difesa della corsa dei due 
gregari perché questi la ma
glia la conquistino per meriti 
acquisiti sul campo e non per 
diritto del loro capitano? Lo 
stesso motivo riguarda Mar
cello Bergamo che alla Filo
tex vorrebbero in azzurro as
sieme a Moser e Poggiali per 
assicurare un adeguato e con
sistente appoggio alla corsa di 
Moser, attualmente in grado 
di grandi cose. 

Condizionata dalla esigen
za che ciascuno dei campioni 
in gara ha di assicurarsi la 
migliore condizione possibile 
per il giorno del campionato 
mondiale a Montreal diventa 
insomma una corsa quanto 
mai difficile da prevedere e 
si apre pertanto alle più di
sparate soluzioni. Può insom~ 
ma infiammarsi a concluder
si con un grande fuoco piro
tecnico dei campioni alle pre
se tra loro sulle colline di 
Perugia, come può addormen
tarsi sotto l'afa di questi gior
ni per lanciare in una specie 
di prova eliminatoria il grup
petto degli aspiranti azzurri. 

Per questo Giro dell'Umbria 
all'organizzatore Franco 
Mealli è stato chiesto un per
corso capace di mettere a du
ra prova, in una sorta di pro
va generale del campionato 
mondiale, i concorrenti. La 
decisione di Mealli, approvata 
dalla CTS, è stata per un per
corso di 253 chilometri quan
to mai duro sull'itinerario 
Ponte Valleceppi, Ripa, Pia-
nello, Valfabbrica, La Bar
caccia, Casa Castalda, Cer-
queto, Gualdo Tadino, Bivio 
Gai fona, Nocera Umbra, No-
cera Scalo, Valtopina, Foli
gno, Fonti Clitunno Spoleto, 
S. Giovanni Baiano, ' Firen
zuola, Acquasparta, Stazione 
Massa Mariana, Ponte Rio, 
Todi, Pontecuti, Poggio Ter
me, Proda, Colonnetta, Mon
te Peglia, Ospedaletto, San 
Venanzo, Marsciano, Cerque-
to, S. Valentino, S. Fortunato, 
Perugia (arrivo a Corso Van-
nucci), un percorso che la 
cartina altimetrica illustra 
tormentato da una serie di 
brevi salite, di quelle che 
spesso risultano micidiali e 
adatte alle più severe selezio
ni. Così, oltre ad avere radu
nato tutti i campioni in atti
vità (mancheranno Giovan 
Battista Baronchelli, la gio
vane speranza e Italo Zilioli, 
la vecchia volpe, entrambi da 
tempo fermi a cause di inci
denti subiti) per una vibrante 
battaglia sportiva che possa 
assicurare all'Albo d'oro del
la gara, dove Motta, Houbre-
chts, Paolini e Polidori occu
pano le prime quattro pagi
ne, un nome di grande presti
gio, e dare a Defilippis un 
adeguato metro di valutazione 
per le sue scelte, scelte certa
mente condizionate da cento, 
mille compromessi, tuttavia 
anche dettate da valori spor
tivi, visto che non è certa
mente contestabile il valore di 
Gimondi, Bitossi, Moser, Bat
taglin, per non dire del cam
pione italiano Paolini e degli 
altri sui quali si è accentra
ta la preferenza. 

Eugenio Bomboni 

Cesena: BcrseUmi 
è soddisfatto 

A Cìngoli procede alacremente, 
nonostante il caldo, la preparazio
ne del Cesena. L'allenatore Sersel-
lini dispone ora di tutti i suoi ef
fettivi essendo rientrati dalla tour
née con la « militare » in Canada 
e negli USA il giovane Catania • 
avendo ottenuto 15 giorni di li
cenza l'altro militare Farresi. La 
condizione atletica del clan bianco
nero è buona e Bersellini, giorno 
per giorno, sottopone I suol gioca
tori a footing, lunghe seduta f in
nico-atletiche, lezioni teoriche a, 
da tra giorni a questa parva, par
titella di 90 
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Importante passo per la formazione di un ampio fronte antifascista 
a m f 

Dichiarazione comune 
Ì . 

Anche se il futuro della trattativa è incerto 

Atene sembra disposta 
al colloquio con Ankara 
Gli incontri del sottosegretario americano Hartman a 
Nicosia e nella capitale greca - I giornali ellenici de
nunciano le responsabilità USA per l'acuirsi della crisi 

tra Unidad popular e 
un dirigente de cileno 

Leighton e Gumucio hanno firmato un appello contro la dittatura della Giunta, di , 
denuncia di chi vorrebbe prestarle collaborazione e a favore di intese, che com
prendano anche i partiti marxisti, per il rinnovamento del Cile e del continente 

* Un passo importante nella formazione del fronte antifascista contro la dittatura che 
opprime il Cile è indubbiamente la dicniarazione comune, resa nota oggi a Roma, di Bernardo 
Leighton e Rafael Gumucio, l'uno dirigente della Democrazia cristiana e l'altro della Sinistra 
cristiana, aderente all'Unità Popolare. Si tratta di due uomini politici molto noti in Cile. Ber
nardo Leighton è uno dei fondatori della Democrazia cristiana cilena, è stato ministro degli 
Interni e Vice presidente della Repubblica nel periodo della presidenza Frei. Negli anni di 

Allende fu membro influen
te della direzione del partito 
difendendo posizioni progres
siste. ' 

Rafael Gumucio fu anch'egll 
tra i fondatori della DC. Ab
bandonò il partito nel *69 per 
unirsi all'Unidad Popular en
trando a far parte della di
lazione della Sinistra cristia
na. Fu presidente del partito 
federato déìl'Unidad Popular. 

« Ognuno di noi ha superato 
di gran lunga 1 quarantanni 
di lavoro politico. CI sono 
delle discrepanze tra noi. Mi
litiamo in partiti diversi, ma 
essenzialmente abbiamo per
seguito sempre il medesimo 
obiettivo: rendere presente il 
pensiero cristiano tra tutti i 
democratici, nel movimenti 
operai e nelle lotte anticapi
talistiche e antimperialisti
che del nostro Continente. 
Questa comune preoccupazio
ne ci spinge a formulare oggi 
un Appello di all'erta a tutti 
coloro che in Cile e nell'Ame
rica Latina condividono la 
parte fondamentale delle no
stre idee. 

La giunta militare, al gover
no nel nostra paese, si è Im
possessata del potere in mo
do illegittimo, è al servizio di 
orientamenti economico-socia
li ingiusti e agisce con meto
di fascisti e reazionari. Tut
tavia, vi è chi, pur essendo
si dedicato anteriormente a 
compiti politici progressisti, 
sta prestando ad essa un ap
poggio in questa o In quella 
forma, ne giustillca le azio
ni e l'aiuta a mantenersi al 
potere contro l'opinione del
la maggioranza del paese. 

Vogliamo essere chiari. Co
loro che agiscono così hanno 
cessato di essere progressisti 
ed hanno abbandonato la lo
ro autentica ispirazione cri
stiana ». 

Dobbiamo mettere in guar
dia la coscienza dei nostri 
amici dell'America latina. Ci 
troviamo in presenza di un 
fatto negativo che non può 
essere Ignorato, che non de
ve ripetersi e di fronte al 
quale dobbiamo essere vigilan
ti. Si tratta di un grave re
gresso. che si spiega solo per 
una sfortunata simbiosi del
l'intransigenza antimarxista 
e della debolezza di fronte 
al capitalismo. Dobbiamo af
frontare questa situazione e 
superarla. Ognuno del nostri 
partiti si Impegnerà In ciò 
secondo le condizioni in cui 
si lotta nella nostra Patria, 
e d'accordo con le specifiche 
condizioni della lotta stessa. 

Ma, ripetiamo. Il problema 
non può essere circoscritto al 
Cile. Colpisce fortemente tut
ta l'America latina,. produce 
sfiducia e disorientamento. 
E' nostro dovere far fronte 

questo riflusso. Lo fac-

Dal nostro inviato 
ATENE, 6 

L'orizzonte delle trattative 
per Cipro resta incerto. Sta
mane un portavoce ufficio
so ha dichiarato che il go
verno greco è pronto a Inter
venire giovedì alla ripresa 
dei colloqui ginevrini in se
gno di buona volontà, ma al
trettanto pronto a lasciare la 
sede della conferenza se da 
parte turca non verranno 
prove concrete di moderazio
ne. Una delle condizioni sul
le quali Atene insiste è il ri
torno delle truppe di Anka
ra sulle linee che occupava
no il 30 luglio, al momento 
del « cessate II fuoco ». 

Il sottosegretario america
no agli affari europei Hart
man, incaricato da Kissinger 
di cercare un accomodamen
to, ha fatto una prima tappa 
a Nicosia, dove ha avuto una 
sene di colloqui, e nel pome
riggio è giunto ad Atene do
ve si è incontrato col mini
stro degli esteri Mavros. Gli 
Stati Uniti cercano di impe
dire che la tensione fra Gre
cia e Turchia degeneri In 
conflitto, ma sono in molti 
qui a sostenere che il governo 
americano poteva evitare lo 
scoppio della crisi cipriota. 
Stamane il giornale « Acropo-
lis» ha pubblicato li primo 
di una serie di quattro arti
coli sotto il titolo: «In che 
modo gli americani hanno 
ingannato la Grecia». E «Ta 
Nea » riporta a lettere cubi
tali la bruciante accusa del
l'ex ministro Zigris: «La CIA 
ha dato fuoco a Cipro ». 

L'interesse americano per 
l'isola è noto e la cacciata 
di Makarios, propugnatore di 
una politica di a non alli
neamento ». non poteva cer
to dispiacere a Washington. 
Ma la dura reazione turca 
al tentativo di annessione 
di Cipro compiuta dalla giun
ta fascista di Atene, ha aper
to una crepa che rischia di 
diventare insanabile nei rap
porti dei due paesi «atlan
tici ». 

Quali sono le prospettive a 
questo punto? Il presidente 
ad interim della Repubblica 
cipriota, Glasco Clerides, è 
tornato da Atene soddisfat
to dei colloqui col premier 
Karamanlis e col ministro 
Mavros. 

Quasi certamente ha chie
sto ai governanti greci di di
fendere con la massima ener
gia la politica di indipenden
za. sovranità e integrità del
l'isola portata avanti da Ma
karios, e ha ottenuto degli 
impegni. Ma II groviglio di 
Cipro non è facile da dipa
nare. I turchi, ormai dispon
gono sull'Isola di forze .In
genti. hanno detto chiaro e 
tondo che non pensano ad 
andarsene. Il comandante 
della guardia nazionale greco-
cipriota. Il generale Denis-
sis, uomo della giunta, è sta
to rimosso, ma restano a Ni
cosia tutti gli ufficiali greci 
che effettuarono il « golpe ». 
L'Eoka-B del defunto Gri-
vas continua a svolgere ope
ra di provocazione. Al tavo
lo di Clerides siedono ancora 
eli uomini del governo « put-
scista » di Nicos Sampson. 

I cambiamenti avvenuti ad 
Atene sono una speranza an

che per il ritorno della de
mocrazia a Cipro. Il parti
to comunista cipriota (Akel) 
ricordando che l'ONU ha In
dicato in Makarios il pre
sidente legittimo, dà 11 suo 
appoggio a Clerides e chiede 
che tornino al governo del
l'isola tutti coloro che ne fu
rono allontanati con la forza. 
Afferma che devono essere 
espulsi da Cipro gli ufficiali 
« golpisti » e tutti i soldati 
stranieri, e che l'Eoka-B de* 
ve essere sciolta. La realiz
zazione di queste misure è 
premessa indispensabile per 
potere affrontare il discorso 
sul futuro dell'isola. 

Karamanlis ha ricevuto og
gi 11 segretario generale del
la Confederazione internazio
nale dei liberi sindacati, Ker-
sten, Il quale ha tenuto a 
precisare che durante la sua 
permanenza ad Atene non si 
incontrerà coi dirigenti della 
confederazione dei lavorato
ri greci, legati alla dittatu
ra. Kersten ha detto di aver 
collaborato, in - questi sette 
anni, col movimento democra
tico dei lavoratori greci del 
quale fanno parte sindacalisti 
di tutte le tendenze politi
che avverse al regime. 

Un quotidiano ha pubbli
cato oggi alcune dichiarazioni 
di StUlianos Patakos. uno del 
« trlunvlri » che guidarono il 
colpo di stato del '67. Pata
kos ha affermato che 11 « gol
pe » fu organizzato per im
pedire che Papandreu diven
tasse primo ministro. Anche 
altri gruppi dell'esercito era
no decisi a rovesciare le Isti
tuzioni ma furono preceduti 
da Papadopulos che comun
que — secondo Patakos — 
« non voleva una dittatura 
permanente ». 

DI tutt'altro tono le dichia
razioni dell'altro «triunvlro» 
Makarezos che ha definito Pa
padopulos il «leader della 
bancarotta »: prima del 25 no
vembre '73 c'erano già stati 
tre tentativi di rovesciarlo 
che furono bloccati da Joan-
nidis e dal KIP. la polizia 
segreta fascista. 

Pier Giorgio Betti 

L'Italia 

riconoscerà 

la Guinea-Bissati 
La disponibilità del governo 

portoghese a concludere un ac
cordo sul trasferimento dei po
teri nella Guinea-Bissau e le 
iniziative preannuncaite in vi
sta di una soluzione dei proble
mi degli altri territori africani 
sono giudicate con vivo favore 
da parte italiana. 

Si apprende alla Farnesina 
che il governo italiano, il qua
le si è consultato in merito 
con i governi degli altri paesi 
della comunità europea, intende 
procedere al riconoscimento del
la Guinea-Bissau come Stato in
dipendente non appena il go
verno di Lisbona annuncerà la 
propria decisione. 

ciamo con questo appello che 
simbolizza le future intese tra 
1 diversi gruppi di ispira
zione cristiana impegnati nel
la lotta di liberazione del 
continente. 

Pensiamo che si debba in
sistere nella formazione di 
gruppi che si ispirano al mes
saggio evangelico e che lavo
rino in stretta unità col re
sto degli operai e del popo
lo. 

I nostri paesi sono le terre 
in cui la speranza cristiana 
e la liberazione proletaria 
germineranno insieme. 
- Questi nuovi gruppi di 
avanguardia svolgeranno un 
ruolo rilevante. Le condizio
ni oggettive, le esperienze 
dell'ultimo periodo indicano 
la necessità di concertare, tra 
i gruppi di ispirazione cri
stiana e le formazioni poli
tiche che si Ispirano ad altre 
concezioni ideologiche, inclusa 
quella marxista, forti intese 
umanistiche e continentali. 
che assicurino a tutti la pie
na espressione delle loro 
energie creatrici, in realtà 
di nuovo tipo sociali, statali 
e di partito. 

Questo è il compito cen
trale, questo è il compito del 
presente. Compiendolo re
stiamo veramente fedeli alle 
nostre coscienze. Rivolgiamo 
un forte appello a persistere 
in questo compito e a difen
derlo. 

, Mentre muta in continuazióne la condizione delle campagne 

Per l'agricoltura bulgara è iniziata 
l'era dei complessi agro-industriali 

Chilometri e chilometri di serre documentano le novità intervenute dai tempi delle fattorie individuali — Tutte le tecniche mo
derne al servizio della produzione agricola — L'esperienza e i risultati raggiunti nel complesso di Trakia — Il reddito e le con
dizioni di vita dei lavoratori — Il forte sviluppo delle cooperative agricole — Incontro con il ministro del bilancio Krastev 

LOS ANGELES: DUE MORTI NELL'AEROPORTO «SSSS « S S 
dell'aeroporto Internazionale di Los Angeles: una bomba è esplosa alle 8,10 di stamani in un armadietto di sicurezza vfclno alla 
biglietteria della Panamerlcan. L'esplosione ha provocato la morte di due persone e il ferimento di altre 36, alcune delle quali In 
modo grave. Ingenti anche I danni alle strutture dell'aerostazione. Nulla si sa per ora sulla identità degli attentatori. 

Alla vigilia dell'accordo sulle linee del cessate il fuoco 

Nuovi combattimenti a Cipro 
dopo un solo giorno di tregua 

Gli scontri sono avvenuti nelle montagne di Kyrenia • Altri incidenti a Famagosfa con le forze dell'ONU - Ac
cuse a Kissinger di aver voluto il colpo di Sfato a Cipro - Monito della Pravda agli USA sul rispetto degli accordi-

Commemorato 

ad Hiroscima 

l'anniversario 

del bombardamento 

atomico USA 

TOKIO. 6 ; 
Oltre 40 mila abitanti di Hiro

shima e di altre città del Giap
pone, unitamente a rappresen
tanti di molte organizzazioni in
ternazionali, hanno partecipato 
ad un comizio in memoria di 
coloro che 29 anni fa morirono 
nel corso del bombardamento 
americano che provocò 240.000 
vittime-fra la popolazione della 
città che era allora di 400.000 
abitanti. 
' Prendendo la parola.' il " sin
daco di Hiroshima, Setsuo Ya-
mada, ha letto una e dichiara
zione di pace» nella quale sì 
fa appello a tutti i paesi nu
cleari affinché convochino im
mediatamente una conferenza, 
nell'ambito delle Nazioni Unite, 
per la completa messa al ban
do delle armi nucleari. 

Il sindaco, ha anche chiesto 
che il Giappone, che ancora 
non lo ha fatto, firmi subito 
il trattato contro la prolifera
zione nucleare. 
- I rintocchi della campana di 
un tempio avevano dato inizio 
alle cerimonie per l'anniversa
rio stamani alle 8.15, nell'ora 
cioè in cui da un bombardiere 
americano venne sganciata, il 
6 agosto 1943. la bomba ato
mica sulla città. Era la prima 
volta, quella, che una bomba 
atomica veniva usata. 

Un nuovo elenco di 1632 per
sone è stato deposto oggi in un 
monumento dedicato a lutti co
loro che hanno perso la vita 
a causa della terribile esplo
sione o in conseguenza degli ef
fetti della radiazioni nucleari. 

IL CARDINALE MOZZONI ESAMINERÀ' LA SITUAZIONE DELLE COLONIE PORTOGHESI 

Inviato del papa in missione 
nell'Angola e nel Mozambico 

CITTA' DEL VATICANO. 6 
Il cardinale Umberto Mozzo

ni è stato inviato dal papa in 
Mozambico e in Angola, come 
suo rappresentante personale. 
per esaminare la situazione re
ligiosa di questi paesi dopo il 
recente cambiamento di regime 
in Portogallo. Nel dare l'an
nuncio. un comunicato della 
Santa Sede precisa che il car
dinale (nato in Argentina, e per 
lungo tempo nunzio apostolico 
in Brasile) è stato inviato da 
Paolo VI in quei paesi africani 
«por recare nelle presenti cir
costanze ai vescovi, ai sacer
doti e ai fedeli di quelle co
munità ecclesiali la testimo
nianza della sua particolare e 
affettuosa .sollecitudine >. 

Il comunicato aggiunge che 
la visita del porporato « ha 
esclusivamente scopo religioso 
e si svolgerà in forma privata. 
Il cardinale Mozzoni si soffer
merà in primo luogo in Mozam
bico e successivamente passe
rà in Angola >. 

La diplomazia vaticana ha 
sempre seguito con estrema at
tenzione l'evoluzione della si
tuazione nelle colonie portoghe
si in Africa e il movimento afri
cano di liberazione. Lo testimo
nia, tra l'altro, la clamorosa 
udienza concessa da Paolo VI 
in occasione di una conferenza 
internazionale di solidarietà a 
Roma, nel 1970. ai dirigenti dei 
tre movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi, Agosti

no Neto (per il MPLA dell'An
gola). Marcelino Dos Santos 
(per il Frelimo del Mozambico) 
e Amilcare Cabrai, il presiden
te del PAIGC della Guinea-
Bissau. che dovrà più tardi ca
dere in un infame attentato or
dito dalla PIDE portoghese. La 
udienza concessa dal papa ha 
avuto non solo come conseguen
za quella di inasprire i rap
porti tra Vaticano e Lisbona, 
ma anche di incoraggiare l'azio
ne di denuncia del clero contro 
i crimini colonialisti in Africa. 

Come è noto, abbandonarono 
il Mozambico nel 1971, per aper
to dissenso con le barbare re
pressioni condotte nel paese dai 
colonialisti di Lisbona, i mis
sionari € padri bianchi ». Anco

ra all'inizio di quest'anno, so
no stati espulsi dal Mozambico, 
undici missionari camboniani. 
quasi tutti italiani, e qualche 
suora, per aver assunto un at
teggiamento critico verso le au
torità coloniali. . 

Fu clamorosa, infine, l'espul
sione. sempre dal Mozambico, 
del vescovo di Nampula. mon
signor Vieira Pinto, portoghese, 
che fu accompagnato a Lisbo
na sotto scorta annata ed ac
cusato di fomentare l'agitazio
ne tra gli africani per la sua 
presa di posizione a favore dei 
missionari espulsi. Monsignor 
Vieira Pinto potè partire da Li
sbona per recarsi a Roma a 
conferire con il papa solo dopo 
il colpo di stato antifascista 

NICOSIA, 6. 
La situazione di Cipro si è 

nuovamente aggravata per la 
ripresa dei combattimenti fra 
l'esercito turco e le forze gre
co-cipriote attorno all'estremi
tà occidentale della catena 
montuosa di Kyrenia. 

Nel contempo una situazio
ne tesa e preoccupante si è 
verificata sulla costa orienta
le, nella zona di Famagosta, 
dove i combattenti turco-ci
prioti hanno avuto un con
fronto con le forze delle Na
zioni Unite di stanza nella 
isola. 
- I combattimenti sui monti 

di Kyrenia si accentrano ad 
occidente della cittadina di 
Laphitos, dalla parte del ma
re della catena montuosa e 
a Larnaca nella parte di ter
ra. Il rombo delle artiglierie 
ed il crepitio delle mitraglia
trici hanno rotto la calma che 
si era avuta nella zona per 
tutta la giornata di ieri, quan
do, per la prima volta, l'accor
do per la cessazione del fuoco, 
firmato a Ginevra il 30 luglio, 
era stato rispettato dagli ex 
belligeranti. 

TJ confronto di Famagosta 
fra le forze dell'ONU e I tur
co-ciprioti è il primo del suo 
genere. Segue a sparatorie 
avvenute nella zona durante 
la notte. Secondo fonti delle 
Nazioni Unite si è trattato di 
un tentativo dei turco-ciprio
ti di infiltrarsi nel porto di 
Famagosta, il più grande del
l'isola. 

All'alba di stamane rinforzi 
delle Nazioni Unite compren
denti anche autoblindo si so
no portati sul posto ed 1 ca
schi blu hanno chiesto ai tur
co-ciprioti di ritirarsi dalle 
posizioni che avevano occupa
to nella zona del porto. -

In seguito agli incidenti i 
delegati greci in seno alla com
missione mista hanno rinvia
to la firma di un accordo par
ziale e provvisorio, raggiunto 
la scorsa notte per la messa 

in questo settore settentriona
le dell'isola. L'accordo parzia
le doveva essere sottoscritto 
alle nove di stamane a Ni
cosia. 

Intanto le autorità turche 
non hanno consentito ai gior
nalisti di visitare, transitando 
per Kyrenia, le zone di La-
pithos e Karavas, teatro dei 
nuovi incidenti, a proposito 
dei quali parlano di « opera
zioni di rastrellamento ». 

A Nicosia l'esponente turco-
cipriota Osman Orek ha di
chiarato di ritenere che la 
seconda fase della conferen
za ginevrina per Cipro non 
comincerà giovedì (come era 
previsto), in quanto non so
no state ancora attuate le 
clausole decise durante la pri
ma parte della conferenza 
stessa; tali clausole — ha det
to — riguardano non soltan
to le «zone cuscinetto» del
l'ONU ma anche la liberazio
ne degli ostaggi, che si con
tano a migliaia. Orek ha, in 
particolare, fatto presente che 
non sarebbe realistico inizia
re colloqui di carattere poli
tico «quando metà della po
polazione turco-cipriota è te
nuta come ostaggio politico». 

Pesantissime accuse agli 
Stati Uniti per lo scoppio del
la crisi cipriota sono state in
tanto sferrate dall'ex mini
stro greco John Zigdis, già 
esponente del partito del
l'Unione di Centro, cha ha ac

cusato « il governo americano 
e Kissinger in persona » di 
essere i responsabili della vio
lenta caduta dell'arcivescovo 
e presidente di Cipro Maka
rios. 

L'ex ministro ha continua
to accusando il Segretario di 
Stato americano di aver cer
cato di usare « due paranoici» 
— l'ex generale Dimitrios 
Ioannides e l'ex presidente 
cipriota Nikos Sampson « per 
giungere alla divisione di Ci
pro e trasformarla in ciò che 
era riuscito a fare della Gre
cia, un vasto campo di con
centramento per i greci, ed in 
in un frutteto senza barrie
re per la flotta americana e 
per gli interessi strategici a-
mericani ». 

- • * • 
MOSCA, 6. 

La a Pravda» ha rivolto og

gi un severo monito agli Sta
ti Uniti, invitandoli a rispet
tare i propri. impegni e ad 
agire per il ripristino a Ci
pro della situazione esistente 
prima del colpo di stato che 
il 15 luglio scorso rovesciò 
il governo di Makarios. 

« L'Unione Sovietica — af
ferma il giornale — chiede 
risolutamente che la Repub
blica cipriota torni ad esse
re uno Stato indipendente e 
sovrano.... e allo stesso mo
do devono agire gli stati Uniti 
dal momento che nel comuni
cato congiunto americano-so
vietico è stato stabilito che i 
due paesi si sono posti come 
importante obiettivo comune 
quello di cooperare per la li
quidazione degli esistenti fo
colai di conflitto e per im
pedire che ne nascano di nuo
vi ». 

Ancora un delitto politico in Argentina 

Un giovane peronista 
assassinato a La Piata 

Il Partito comunista argentino mette in guardia 
contro le manovre e le provocazioni della destra 

Robin: 
no al ritiro 
dai territori 

occupati 
TEL AVIV. 6 

In un duro discorso alla 
Knesset, che fa riscontro al-

a punto della linea di tregua \ le recenti dichiarazioni bel
liciste di. Tel Ayiv nei con
fronti della Siria, il primo 
ministro' Yitzhak Rabin ha 
affermato che Israele non 
tornerà ai confini anteriori 
alla « guerra dei sei giorni » 
e che respinge ogni nego
ziato con le « organizzazioni 
terroristiche» palestinesi. 

Riprendendo la tesi delle 
« frontiere difendibili », Ra
bin ha affermato che «la 
richiesta degli arabi di un 
nostro ritorno alle frontiere 
del 4 giugno 1967 è inaccet
tabile ». 

BEIRUT, 6. 
Le artiglierie libanese ed 

israeliana si sono scambiate 
un'intensa sparatoria per tre 
quarti d'ora, oggi nel Libano 
meridionale. Lo annuncia il 
ministero della difesa liba
nese, precisando che il com
battimento è cominciato 
quando quattro veicoli semi
cingolati israeliani hanno at
traversato il confine pene
trando nel villaggio di Majl-
dieh, protetti da un fuoco 
di copertura dell'artiglieria. 
Altri dieci mezzi semicingo
lati stazionavano sul limite 
della frontiera. ' 

Secondo notizie provenienti 
dal Libano meridionale, gli 
invasori israeliani hanno ef
fettuato una perquisizione 
casa per casa nel piccolo vil
laggio agricolo di Majidieh, 
a quanto pare alla ricerca di 
guerriglieri palestinesi. 

BUENOS AIRES. « 
Ancora un grave assassinio 

politico in Argentina: la not
te scorsa a La Piata è stato 
ucciso a colpi d'arma da tuo-
co un dirigente di una orga
nizzazione giovanile peroni
sta. La vittima è il 24enne 
Martin Salas, segretario or
ganizzativo della « Gioventù 
peronista della Repubblica 
di Argentina», una organiz
zazione dipendente dalla Gio
ventù peronista ufficiale 
(orientata a sinistra). Il Sa
las è stato abbattuto mentre 
vendeva bielietti in un ci
nema. 

Proprio oggi il Partito co
munista argentino ha dira
mato una dichiarazione, in 
seguito all'assassinio del de
putato peronista Ortega Pe
na e al lancio di bombe in 
una sede del PC e in alcune 
sezioni delle organizzazioni 
giovanili peroniste. Questi 
continui atti di terrorismo, 
afferma il PC argentino, so
no gli anelli di una lunga ca
tena di crimini con i quali 
la reazione tenta di minare 
il processo politico avviato nel 
paese dall'attuale governo. 
Il fine perseguito dalle forze 
di destra — prosegue la di
chiarazione — è la creazio
ne di una situazione favore
vole ad un colpo di stato. 

I comunisti, si rileva inol
tre, hanno più volte avverti
to che questa campagna di 
terrore è una componente di 
un piano generale messo a 
punto da forze al servizio del
l'imperialismo e dell'oligar
chia indirizzato contro il pro
cesso di democratizzazione 
del paese. Il Partito comuni
sta richiama pertanto l'atten
zione della classe operaia e 
del popolo argentino sulla 
serietà della situazione e fa 
appello all'unità di azione 
per stroncare le manovre del
l'imperialismo e della rea
zione nel loro tentativo di 
soffocare l'aspirazione di tut
ti gli argentini alla piena in
dipendenza nazionale. 

Dal nostro inviato -
DI RITORNO DALLA 

BULGARIA, agosto. 
Sfilano davanti ai nostri oc

chi un po' stupiti chilometri 
e chilometri di serre. Non 
siamo sulla costa ligure e 
quelle serre non custodiscono 
fiori. Abbiamo lasciato da po
co la capitale, Sofia, e stia
mo inoltrandoci, a bordo di 
una corriera, nelle campagne 
bulgare. Nelle serre, ci spie
gano, crescono pomodori, ce
trioli, eccetera, eccetera. Nien

te garofani. E' la prima im
magine di questo viaggio or
ganizzato dai giornalisti bul
gari In questa agricoltura che 
cambia, è già cambiata. E' 
iniziata per la Bulgaria l'e
poca del complessi agro-in
dustriali, l'epoca della scien
za al servizio della produzio
ne agricola. Un'altra imma
gine l'avremo a bordo dello 
aereo: una terra divisa in e-
norml appezzamenti dal di
versi colori — verde, giallo, 
marron — con una sistema
zione ben diversa da quella 

che ci viene subito in mente 
pensando all'Italia. I colori so
no eguali, sorvolando ad •• 
esempio il Veneto, ma polve
rizzati in cento e cento ap
pezzamenti. E un tempo an
che la Bulgaria era cosi. 

Nel primo complesso agro
industriale che visitiamo ci 
viene incontro un ticchettio fa
miliare: quello delle telescri
venti. Slamo nella sede del
la direzione del complesso di 
Trakia. presso Plodvid, nel 
villaggio di Benkovskl. Le te
lescriventi sono in grandi uf
fici. Comunicano senza tre
gua, governate da giovani bul
gare in camice bianco, l pla
ni di produzione, i dati, file 
e file di numeri. 

Gli ettari di terra arabile, 
nel complesso, sono 58 mila. 
Gli abitanti sono 80 mila e 
nell'agricoltura lavorano in 80 
mila. Gli operai eono 17 mi
la e 500. Sono presenti ben 
500 specialisti. Vengono tutti 
dalle università del Paese e 
fanno i veterinari, gli inge
gneri, 1 periti agrari. Hanno 
in totale 1.300 trattori. 

Impianti industriali 
specializzati 

Sono le cifre che ci danno 
In una conferenza stampa al
l'interno dell'edificio che ospi
ta la direzione. Siamo in una 
specie di' aula scolastica che 
stavolta invece di alunni o-
spita giornalisti. Il comples
so riunisce otto cooperative. 
Queste hanno a disposizione 
otto impianti industriali spe
cializzati: il primo è per la 
produzione dei foraggi; il se
condo è per gli allevamenti 
(6.500 vacche, 3.500 scrofe; 
80 mila montoni; 500 mila pol
li; 25 mila maiali da ingras
so); il terzo impianto è per 
le piantagioni, esegue cioè le 
piantagioni di ortaggi, alberi 
da frutto, previste dai pro
grammi (in tre anni ha crea
to, ad esempio, un vigneto di 
mille ettari nel territorio di 
tre fattorìe; prima gli etta
ri a piantagione erano lìmi-
tati per l'insufficienza econo
mica delle cooperative); il 
quarto impianto è per l'ap
provvigionamento tecnico e 
per i servizi; il quinto impian
to è per l'esecuzione di nuove 
costruzioni e per le riparazio
ni necessarie; il sesto impian
to risolve ì problemi della 
meccanizzazione, della ripara
zione e della manutenzione del 
le macchine, con tanto di of
ficine specializzate; il setti
mo impianto cura il servizio 
di autotrasporto, assicura cioè 
il trasporto a chi va e a chi 
viene attorno alle fattorie; lo 
ottavo impianto è formato da 
un centro agro-chimico con 
funzioni però ancora più me
todiche che pratiche. 

Esiste poi, aggiungono, un 
centro per la formazione di 
quadri, per la specializzazio
ne, ad esempio, dei tratto
risti. 

Questi impianti hanno tut
ti pochi anni di vita, cosi 
come ha pochi anni di vita il 
complesso agro - industriale. 
Ma i risultati sono già soddi
sfacenti. La produzione tota
le dal 1970 al 1973 è passata 
da 66 milioni di leva (la mo
neta bulgara) a 89 milioni. 
Un balzo del 33 per cento. Il 
frumento è passato, ad esem
pio, da 280 kg. per ettaro a 
350 kg. Anche il tenore di 
vita di coloro che lavorano 
nelle campagne è assai miglio
rato. Nel 1970 il reddito an
nuo era in media di 958 le
va; ora è giunto a 1.300 leva. 

Inoltre il denaro che entra 
nella casa può fluttuare — co
si ci spiegano mentre ci por
tano all'interno di una sconfi
nata piantagione di alberi da 
frutta — a seconda della pro
duzione effettuata. Esiste in
fatti una specie di «cotti
mo » calcolato con la osserva
zione "di una normativa che 
riguarda l'altezza raggiunta 
dalle piante, il numero, ecc. 
E c'è da tener conto del fat

to che ogni lavoratore ha a 
propria disposizione una sia 
pur limitata coltivazione in
dividuale. 

L'aver messo a disposizione 
della produzione agricola tan
ti sforzi tecnici ha rappresen
tato anche una risposta al 
problema della mancanza di 
mano d'opera, spesso presen
te anche in Bulgaria. «Prima 
qui un uomo — raccontano 
— lavorava un ettaro, un et
taro e mezzo di terra adibita 
a frutteto, ora un uomo lavo
ra dodici ettari e mezzo della 
stessa terra». 

« Ma — chiediamo — allora 
le cooperative non esistono 
pressoché più, hanno perso 
ogni autonomia? ». « No — 
questa è la risposta — le coo
perative mantengono una lo
ro autonomia ma all'interno 
del programma stabilito dal 
complesso agro-industriale. E* 
il complesso che risponde allo 
Stato, non le fattorie. Ed è lo 
Stato che dà al complesso i 
crediti necessari con interessi 
che vanno dall'1,2 al 2.1% ». 

Certo, non in tutti i settori 
è possibile affrontare con ra
pidità, attraverso la meccaniz
zazione, il problema della cre
scita produttiva e della scar
sità di mano d'opera. E' il 
caso della coltivazione delle 
rose, uno degli « orgogli » del
la Bulgaria. Le rose, chilome
tri e chilometri di valli pur
puree — uno spettacolo 
straordinario — le incontria
mo verso Kasanlak. Sono col
tivazioni che servono soprat
tutto per la produzione di olii 
assai pregiati: li esportano 
in 70 Paesi del mondo, a co
minciare dalla Francia, «t La 
mano d'opera è difficile a tro
varsi — osserva il prof. Stai-
kov, direttore dell'Istituto per 
le culture oleose medicinali e 
per profumi — e non abbia
mo trovato ancora una mac
china con la capacità seletti
va di cogliere le rose adatte, 
pronte per la produzione. Ma 
stiamo studiando anche que
sto e pensiamo di poter giun
gere verso il 1980 ad una com
pleta meccanizzazione anche 
nella raccolta delle rose ». 

Andiamo verso Varna, sul 
mar Nero, per un incontro 
e un bilancio col ministro 
Gantcho Krastev, su questa 
agricoltura bulgara che cam
bia. A Tolbukin, nella regio
ne di Dobrogia, tocchiamo 
con mano un'altra esperienza 
assai significativa, forse esem
plare per capire l'evoluzione 
avvenuta, il passaggio dalla 
polverizzazione in piccole 
cooperative ai complessi agro
industriali. 

E' una regione, questa, con 
242 mila abitanti, sei città e 
209 villaggi. H 47«7e della po
polazione vive nelle città. 80 
mila abitanti solo a Tolbukin, 
il capoluogo regionale. 

Il forte sviluppo 
delle cooperative agricole 

« Prima della Liberazione 
dal fascismo — dice il vice
presidente della Regicne, non
ché responsabile dei proble
mi agricoli — vi erano 34.200 
fattorie individuali con 10 et
tari ki media di terreno cia
scuna. Erano fattorie primiti
ve, con la vacca, l'asino. Il 
contadino poteva solo, e a 
stento, mangiare. Con l'avven
to del socialismo sono sorte 
le cooperative: nel 1950 c'era
no 261 cooperative con 1.318 
ettari ciascuna. Nel 1959, se
conda tappa: le cooperative 
sono passate a 460 con 6.800 
ettari. A questo punto sono 
nati nuovi problemi: occorre
va introdurre, dato l'aumento 
produttivo, nuovi metodi in
dustriali nelle colture e ne
gli allevamenti. Sono state 
formate 70 brigate di produ
zione industriale; sono stati 
meccanizzati tutti i processi 
produttivi. Bisognava anche 
cambiare l'organizzazione dei 
territori, unificare, razionaliz
zare, migliorare le condizio
ni di lavoro. E* iniziata la 
fase dei complessi agro-indù 
striali. Dalle 34.200 fattorie in
dividuali di un tempo si è 
ora a nove centri agro-Indu
striali ». 

E 11 vice-presidente della 
Regione Dobrogia dice queste 
cose schiacciando 1 bottoni di 

un enorme pannello: il terri
torio appare cosi, via via nel
le diverse divisioni: in fatto
rie, in cooperative piccole, in 
cooperative grandi, in com
plessi agro • industriali. «H 
frumento — dice a mo' di 
esempio — un tempo era col
tivato in trenta posti ed ora 
in due soli posti. Ciò si è 
reso possibile con l'introdu
zione delle macchine ». 

E il discorso vale per i di
versi settori: i polli venivano 
allevati in 50 mila posti; ora 
solo in cinque posti; i vitelli 
sono stati concentrati in due 
posti, i maiali in tre. 

Risultati? Non solo la pro
duzione ha registrato grandi 
passi in avanti, ma ha mu
tato di parecchio segno la con
dizione nelle campagne. Par
te dei ricavi sono stati infatti 
investiti nei villaggi, per ren
derli più accoglienti, per do
tarli delle attrezzature neces
sarie. Ed è aumentato il red
dito degli addetti alla produ
zione agricola: dalle 569 leva 
nel 1969, alle 1375 del 1971, al
le 1.900 di oggi. Sono gli esem
pi concreti di una « risposta » 
a quella « questione agricola » 
di cui tanto si discute oggi 
nel mondo. 

Bruno Ugolini 
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Enorme impressione negli Stati Uniti per la «confessione» diramata dalla Casa Bianca 

NIXON ISOLATO FRA GU STESSI REPUBBLICANI 
SI RIFIUTA DI ABBANDONARE LA PRESIDENZA 

Convocata nel pomeriggio di ieri una riunione di Gabinetto, il Presidente ha annunciato: « Non mi dimetterò» - Anche il principale difensore di Nixon alla Camera dichiara che 
dovrebbe lasciare la Casa Bianca - Il Washington Post prevede che «in un modo o nell'altro il Presidente rinuncerà alle sue funzioni prima della scadenza del mandato» 

Ultimo atto ? 
La partita fra Nixon e il 

Congresso volge all'ultimo at
to. Il presidente che le fan
gose ondate del Watergate 
hanno spinto alle corde, ha 
recitato lunedì sera una sce
na madre: rinnegandosi, fla
gellandosi, confessandosi men
titore e spergiuro per chie
dere alla fine pietà e com
prensione. Un'ennesima tro
vata dell'uomo cui tutti han
no sempre riconosciuto co
me talento massimo quello 
della furbizia? O disperata 
uscita « allo scoperto » d'una 
volpe cui non è rimasta or
mai altra via di scampo? La 
ribadita volontà di non di
mettersi e la persuasione del
la propria buona fede, e-
spresse da Nixon poco dopo 
la scena madre, davanti al 
Gabinetto, inducono a rite
nere prevalente la prima ipo
tesi. 

Ma è difficile che il gioco 
possa riuscirgli fino in fon
do. Ora nessun dubbio è più 
possibile intorno a ciò che 
tutti sospettavano: che il pre
sidente degli Stati Uniti ha 
tenuto all'oscuro di fatti ri
guardanti lo scandalo Water-
gate sia il Congresso sia i suoi 
stessi legali. Ora tutti sanno 
che il Presidente degli Stati 
Uniti è arrivato a servirsi 
degli organi di polizia fede
rali e del controspionaggio 
per bloccare l'inchiesta sul
l'affare Watergate e che li 
ha minacciati di aprire il sac
co d'un altro ben più grave 
e ben più infoine « affare » 
di cui lui, Nixon, fu l'artefi
ce con la CIA e il FBI: il 
piano d'invasione di Cuba e 
il sanguinoso attacco alla 
Baia dei Porci. 

« Al punto in cui sono giun
te le cose, la confessione è 
una cosa che va bene solo 
per Iantina», ha detto un 
membro del Congresso. 

Certo la prova che l'Ame
rica sta attraversando è la
cerante. Gli «esperti» della 
vecchia Europa sono in gran 
daffare. Ora compiangono il 
capo della più potente nazio
ne dell'Occidente fatto a 
pezzi da una stampa della 
quale in altri momenti esal
tano il coraggio, l'indipenden
za e la libertà: anzi l'aureo-
lano come simbolo di tutie le 
libertà di cui l'America do
vrebbe essere l'alfiere. Ora 
invece indicano alla nostra 
ammirazione la forza di un 
sistema che non esita a di
struggere colui che ne è ad
dirittura l'incarnazione, in 
omaggio a un rigorismo mora
le e a un senso della legge e 
della legalità che sarebbero \ 
il fondamento della grandez
za americana. Insomma, peri
coli e splendori della demo
crazia. 

Andiamoci piano. Quest'im
pavida democrazia dell'era 
nixoniana ha messo insieme, 
in breve volger di anni, le 
ptù vergognose pagine della 
sua storia recente: la guerra 
del Vietnam e le innumere
voli Song My, il razzismo as
sassino, infine il Watergate. 
L'attivismo in campo inter
nazionale e i successi ripor
tati dal segretario di Stato 
Kissinger non bastano per 
riscattare una gestione inter
na così miseranda. Del resto, 
ti fatto che Nixon si sia im
pantanato in prima persona 
nel Watergate, per meschitio 
calcolo di interesse politico 
personale, dimostra quanta 
sia la sproporzione fra la ca
rica e il personaggio. Tutti i 
suoi gesti, anche gli ultimi, 
anche l'ultimo, con il quale 
ha tentato una disperata fu
sione di pentimento e di ar
roganza, dimostrano che gli 
resta estranea la dimensione 
del dramma che la sua con
dotta ha scatenalo. La sua 
condotta, fin dall'inizio, dimo
stra che egli non comprese 
che se si fosse lascialo attira
re nell'affare, gli avrebbe con
ferito un altissimo potenziale 
esplosivo e che tutto, alla 
fine, sarebbe stato messo in 
discussione, anche lut stesso. 

Il suo testardo e patetica
mente assurdo attaccamento 
alla tesi della propria non col
pevole colpevolezza non cam
bia questa realtà. Come non la 
cambia il fatto che una par
te dei congressisti che gli han
no dichiarato guerra in que
lli due anni abbiano avuto 
di mira, prima ancora della 
liquidazione di Nixon, la li
quidazione, o almeno l'arre
sto, di quel processo di disten
sione internazionale all'inter
no del quale Nixon si è tro
vato, in una certa fase della 
sua gestione, a svolgere un 
ruolo non certo secondario. 

Ognuna delie due parti ha 
gettato i dadi, ma certo la 
partita non può considerarsi 
conclusa. Malgrado l'isolamen-, 
to evidente del Presidente, la 
sua collaudata esperienza di 
elaboratore di astuzie potreb
be ancora fornirgli una via di 
uscita. Tuttavia le .sentenze 
della Corte suprema, il verdet
to della commissione giustizia 
della Camera, le defezioni dei 
repubblicani sono stati una 
serie martellante di round 
perduti per Nixon. Nelle pros
sime settimane sapremo se 
egli resterà sulla sedia del
l'uomo più potente del campo 
occidentale. Certo è comun-
que fin da ora che egli è 
Tuomo coperto del più vasto 
discredito nel suo paese e nel 
mondo. 

Giuseppe Conato 

WASHINGTON, 6. 
La confessione clamorosa di 

.\i\on ha colpito gli Stati Uniti 
in modo drammatico e profon
do: l'opinione pubblica ame
ricana awebbe infatti prefe 
rito le fosse risparmiato lo 
spettacolo inutile del Presiden
te ìeo confesso e pentito: l'am
missione della colpevolezza non 
migliora la posizione di Nixon, 
anzi l'aggrava, la Casa Bianca 
e l'istituto presidenziale non ri
cevono un riscattato prestigio, 
ma al contrario se ne rivelano 
ulteriori magagne. 

E* in puesta situazione che, 
alle 17 di oggi, il presidente 
americano ha riunito in se
duta straordinaria il proprio 
gabinetto per analizzare la si
tuazione creatasi dopo le gra
vi rivelazioni da lui fatte. Ma 
chi si aspettava che la riunio
ne tirasse le logiche conse
guenze di tali rivelazioni, è 
rimasto deluso. 

A quanto risulta dalle di
chiarazioni dei ministri che 
hanno partecipato alla riunio
ne, il presidente americano è 
ancora convinto di « non aver 
commesso una trasgressione 
tale da meritare l'impeach
ment » e che « intende rima
nere al suo posto ». Tutti i 
membri dell'attuale gabinetto 
avrebbero espresso il loro ap
poggio al presidente sottoli
neando che c'è « un paese da 
mandare avanti ». Il segreta
rio al lavoro Brennan ha inol
tre escluso la possibilità che 
qualcuno dei membri dell'am
ministrazione si dimetta, men
tre Kissinger, da parte sua, 
ha ignorato le domande rivol
tegli dai giornalisti sul suo 
personale atteggiamento e si 
è limitato a ribadire che la po
litica estera non cambierà in 
quanto essa trova « la sua ba
se nel concorso di opinioni di 
entrambi ì grandi partiti », 
per cui nessun governo « de
ve attendersi novità in conse
guenza dell'affare Watergate». 

Malgrado però la nota di otti
mismo con la quale Nixon chie
de comprensione per le sue col 
pe. nessuno, negli ambienti po
litici di Washington, è disposto a 
sostenere l'ipotesi di un suo sal
vataggio in extremis. 

Il repubblicano Charles Wig-
gins. che ha diretto con acca
nimento e abilità la difesa di 
Nixon nel recentissimo dibat
tito alla commissione giustizia 
della Camera dei rappresen
tanti, si è dichiarato favorevole 
al ritiro volontario di Nixon 
dalla Casa Bianca. Coi nuovi 
elementi portati dalla confes
sione di Nixon, ha detto Wig-
gins, ce n'è abbastanza per 
suffragare almeno una imputa
zione di concorso in reato per 
ostruzionismo allo svolgimento 
della giustizia: «Anche una di
fesa coronata da successo nel 
prossimo processo al Senato (in 
settembre) lascerebbe il paese 

'tremendamente diviso e la pos
sibilità del Presidente di gui
darlo ne risulterebbe fatalmen
te indebolita » ha detto Wiggins. 

Se Wiggins è stato il primo 
a pronunciarsi, il passare del
le ore ha dimostrato che la con
fessione di Nixon ha pratica
mente infranto la già esigua 
schiera di sostenitori su cui 
ancora egli poteva contare. 
Tutti e dicci i parlamentari 
della Commissione giustizia del
la Camera che nel dibattito 
avevano preso posizione (e ave
vano \otato) per Nixon hanno 
infatti stamani dichiarato che, 
se il capo della Casa Bianca 
non si dimetterà, essi \ oleran
no per l'impeachment. 

A sua \olta, lo stesso capo
gruppo repubblicano alla Ca
mera John Rhodcs ha dichia
rato che \oterà per la messa 
in stato di accusa del presiden
te. Nessuno — egli ha detto — 
è al di sopra della legge. « e 
non può essere né tollerata né 
condonata la copertura di atti- I 
\ ita criminose o l'abuso di en- I 
ti federali ». L'impeachment — 
ha proseguito Rhodes — «non 
è una questione di partito, è 
una questione soprattutto di co
scienza »: egli ha quindi pre
cisato che \oterà a fa\ore del 
primo articolo, quello relati\o 
ai tentativi di insabbiare lo 
scandalo, e quasi certamente 
anche a favore del secondo, re
lativo all'abuso di potere. 

Il son. John Tower, capo della 
commissione politica repubbli
cana al Senato, ha detto che 
secondo la maggioranza dei suoi 
co'.ieghi di partito. Nixon do
vrebbe dimettersi al più pre
sto. Analoga dichiarazione ha 
fatto il vice capo della rappre
sentanza repubblicana al Sena
to. Robert Griffin. che già ieri 
aveva sollecitato le dimissioni 
de! presidente: eg'.i ha detto 
oggi di ritenere che le accuse 
mo-,se a Nixon « possono es
sere così gravi da commeere 
il popo'.o a voler vedere in car
cere un ex-presidente ». 

Ancora in fa\ore delle dimis
sioni di Nixon si è pronunciato 
George Mcany. presidente della 
Federazione sindacale AFL-CIO. 
Se Nixon non si dimettesse, ha 
detto Meany. il partito repub
blicano andrebbe incontro a un 
disastro elottorale: • ed ha ag
giunto che g'.i Stati Uniti si 
avvicinano ad una «disastrosa 
depressione > economica anche 
a causa della mancanza di "fi
ducia verso la Casa Bianca. 
' Sul piano procedurale, la con
fessione di Nixon potrebbe in
tanto determinare un accelera
mento dei tempi dell'impeacr-
ment: i leaders della Camera 
sono infatti orientati a ridurre 
di quasi la metà la durata del 
dibattito preliminare già fissa
to per il 19 agosto e che po
trebbe cosi concludersi entro il 
23 o il 24 anziché per i] 29, 
come originariamente previsto. 
ÌJH decisione finale — ha detto 
Io speaker Cari Albert — sarà 
presa nei prossimi giorni. 

Il testo della 
dichiarazione 

Nixon, Kissinger e Schlesinger, durante la seduta governativa 

Dai nastri magnetici nuove clamorose rivelazioni sull'operato di Nixon 

Furono ricattati perfino CIA e FBI 
perché «ignorassero» il Watergate 

Il presidente minacciò di rivelare il ruolo avuto dai servizi segreti nella fallita invasione di Cuba - La polizia fede
rale aveva già accertato che l'operazione contro i democratici era stata finanziata col fondo elettorale di Nixon 

WASHINGTON. 6 
Sei giorni dopo l'incursione 

nella sede del Partito demo
cratico nel Palazzo Watergate. 
Ni.xon ordinò al suo consigliere 
H.R. Haldeman di esigere dal 
FBI e dalla CIA che non met
tessero il naso nell'affare Wa
tergate. se non volevano clre la 
Casa Bianca tirasse fuori,e l'in
tera vicenda della Baia dei por
ci »: Nixon cioè" ricattò FBI e 
CIA con la minaccia di rivelare 
il ruolo che la polizia federale 
e l'organizzazione spionistica eb
bero nella fallita invasione del
l'isola di Cuba nel 1961.. (L'ope
razione — bisogna ricordarlo — 
fu preparata da Nixon, quando 
era vice presidente "con Eisén-
hower. con il FBI e la CIA. 
e il piano fu poi messo in atto 
poco dopo l'elezione di Kennedy 
alla Presidenza). 

H ricatto di Nixon risulta dal 
testo del colloquio con Halde
man menzionato da NLxon stesso 
nella sua dichiarazione di ieri 
sera. Il colloquio si svolse alla 
Casa Bianca alle ore Ì0 del 23 
giugno 1972. sei giorni dono, ap
punto. l'incursione a Palazzo 
Watergate. 
Nixon dunque apprende da Hal

deman che il FBI ha accertato 
che il denaro utilizzato per fi
nanziare l'operazione Watergate 
pro\eniva direttamente dal fon
do per la -campagna elettorale 
dello stesso Nixon. 

Haldeman dice al Presidente: 
* II FBI sta ottenendo risultati 
perché è riuscito ad identificare 
il denaro, dalle fonti bancarie 
e non dal denaro stesso... e 
tutta la cosa procede in una 
direzione che non è quella che 
desideriamo >. 

€ L'unica maniera • di condur
re ora la cosa — aggiunge Hal
deman — è di chiedere a Wal
ter (vicedirettore della " Cen
tral Intelligence Agency") di 
chiamare Pat Grav (allora capo 
ad interim del " Federai Bu
reau of Investigation ") e dì 
dirgli: " State assolutamente 
fuori da tutfo questo. E* un af
fare che non vogliamo che voi 
seguiate più ". In tutto questo 
non vi è nulla di anormale, e 
dovrebbe bastare ». 
* Dopo un altro breve scam
bio di battute il presidente ri
sponde: * Yeah! ». Poi aggiun
ge: «Quando interviene (a que
sto punto vi sono una o più pa
role incomprensibili) gente, di
te: state a sentire il problema 
è che tutto questo riaprirà l'in
tera questiono aVla Baia dei 
Porci ed il Presidente è del
l'avviso che... Senza entrare 
in particolari... Non gli menta 
fino al punto di arrivare ad 
escludere qualsiasi implicazione. 
Si limiti a dire che si tratta 
di ima commedia degli errori. 
senza scendere... faccia riapri
re ' di nuovo l'intera vicenda 
òVlla Baia dei Porci... E dato 
c V questa gente sta cercando 
di (parole incomprensibili)' e do
vrebbero chiamare il... FBI e 
(parole incomprensibili) non vi 
occupate più di questo caso. 
Punto e' basta ». 

Dalla trascri7Ìone del nastro 
emerge anche la figura di un 
Presidente che nella campagna 
elettorale se ne infischia degli 
affari di Stato e si preoccupa 
solo dei minimi -dettagli della 
campagna per la SUR rielezione. 

Contrariamente a quanto so
stenuto in pubblico, e cioè che 
nel 1972 era troppo occupato a 
guidare il paese per curare per
sonalmente i particolari della 
sua campagna elettorale, nella 
registrazione della conversazio
ne del 23 giugno 1972 con Hal
deman. Nixon manifesta la sua 
preoccupazione per una serie 
di argomenti collegati alla cam
pagna elettorale. 

Ecco qui di seguito la regi
strazione di un brano di con
versazione sul libro « Sei crisi » 
scritto da Nixon sulla sua vita 
politica pre-presidenziale. 

Nixon: «entusiasmati, e si ri
vela. ah una lettura affascinan
te... voglio che tu lo rilegga, e 
voglio che anche Colson lo leg
ga. e tutti gli altri ». 

Haldeman: « Okay ». 
-Nixon: « e tutti quelli della 

campagna. Procuragli le co
pie del libro.-e danne una a 
ciascuno di loro. Insomma vo
glio che Io leggano e lo abbia
no in mente. Dallo a tutti quelli 
che puoi. Okay? » •• - • 

Haldeman: e Lo farò senz'al
t r o . 

Nixon: « veramente, il . libro 
si legge che è un piacere. Bi
sogna guardare alla storia'. In
tendo parlarti ulteriormente di 
ciò più tardi, in termini di ciò 
che significa per noi come de
ve essere condotta la nostra 
campagna.. okay? » " 

Ed ecco un brano relativo alla 
crisi monetaria internazionale: 

Haldeman chiede a Nixon se 
è stato messo al corrente del 
fatto che la Gran Bretagna ha 
deciso di far fluttuare la ster
lina. 
. Nixon: i no. non credo ». 

' . Haldeman: « l'hanno fatto ». 
Nixon: t è la svalutazione? i 

* Haldeman: e già. Flanigan ha 

un rapporto qui ». 
Nixon: « non me ne importa. 

Non possiamo farci nulla ». 
- Haldeman: « volete un rias
sunto? » 

Nixon: * no. non lo voglio... E' 
troppo complicato... ». - -

Haldeman riferisce a Nixon 
che il Presidente del consiglio 
per la riserva federale Arthur 
Burns ha esternato la propria 
preoccupazione per gli effetti 
della speculazione sulla lira ita
liana. < • • 

* Bene, non me ne frega un... 
della lira ». è la risposta di Ni
xon. - -

La con\ ersazione si sposta su 
Herb Klein, direttore delle co
municazioni di Nixon. 

Nixon: « non deve più lascia
re organizzare a Klein una riu
nione. Proprio non ha la testa 
avvitata sul collo... Non è affat
to il nostro tipo, non è vero? » 

Haldeman: « no ». 
Nixon: « assolutamente, com

pletamente disorganizzato ». 
Haldeman: « è un ottima per

sona ». -
Nixon: « piace alla gente, ma 

perdinci è disorganizzato». 
Sulle elezioni Nixon afferma: 

« dobbiamo vincere ». 
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Vistesi titoli sui giornali inglesi per la confessione di Nixon 

I commenti della stampa europea 
» J 4 

«La sua ultima carta» 
, ' - " LONDRA. 6 
-Gli ultimi sviluppi del ca

so Nixon costituiscono l'argo
mento del giorno sulla stam
pa britannica. 
- « Nixon gioca la sua ulti
ma carta » scrive a caratteri 
cubitali II Daily Minor che 
dedica la prima pagina alle' 
ultime vicende del presiden
te americano relativamente 
al procedimento di impeach
ment promosso nei suoi con
fronti per i fatti del Water-
gate. n corrispondente del 
giornale scrive da Washing
ton: « La confessione-choc sta 
ad indicare un mutamento 
nella disperata strategia di 
Nixon volta a scongiurare 
la sua rimozione... il quadro 
ora è quello di un leader pe
nitente consapevole di aver 
agito illegalmente e che per 
questo, chiede clemenza e 
perdono ». 

Ecco i titoli più significa
tivi notati sul giornali britan
nici: e La confessione 41 NI-

I xon », sul Daily Mail « Il 
| mio sbaglio — di Nixon»; sul 
! Daily Express: « Nixon arc-
| mette di aver mentito — e 
' chiede clemenza », sul Guar-
! dian. . .. .' 

PARIGI. 6 . 
' « C'è i qualcosa di patetico 

— scrive « Le Monde » — in 
quella che .occorre chiamare 
la irresistibile afonia del Pre
sidente Nixon. Le affermazio
ni innocentistiche del primo 
periodo dell'affare Watergate 
hanno lasciato il posto a una 
lotta di retroguardia, a smen
tite indignate e alla fine a 
tardive confessioni. La più 
recente chiarificazione — che 
ovviamente non sarà l'ultima 
— è nello stesso tempo scon
volgente e pietosa: 11 Presi
dente ammette ciò che da lun
go tempo si sospettava: che 
egli ha partecipato per moti
vi puramente politici ai ten
tativi di soffocar* lo scanda

lo nascondendo a tutti, per
fino al suo avvocato, questo 
fatto fondamentale. Le capita
li straniere si stanno prepa
rando in ogni caso per l'even
tualità dì un cambiamento 
alla Casa - Bianca, non solo 
quelle vicine all'America che 
comprendono la gravita del
lo scandalo ma anche quelle 
dove il signor Nixon viene 
considerato vittima di un 
malvagio colpo mortale o di 
un complotto nero... ». 

~ MOSCA, 6 
La Tass riferisce oggi che 

la decisione del presidente 
Nixon di rilasciare la trascri
zione di tre conversazioni re
lative al caso Watergate, può 
pregiudicare ulteriormente 
la sua posizione. L'agenzia 
sovietica cita le dichiarazioni 
del Presidente, secondo cui 
non vi sarebbero gli estremi 
per procedere alla sua incri
minazioni * destttuzlont, 

Ecco il testo integrale della 
dichiarazione pubblicata ieri 
sera dal presidente Nixon: 

«Ho impartito oggi istru
zioni ai miei avvocati di porre 
a disposizione della Commis
sione giudiziaria della Came
ra, e rendo pubbliche, le tra
scrizioni di tre conversazioni 
con H. R. Haldeman il 23 
giugno 1972. Ho anche con
segnato le registrazioni di 
queste conversazioni al giu
dice Sirica, conformemente 
alla decisione della Corte su
prema. 

« Il 29 aprile, annunciando 
la mia decisione di pubbli
care la serie originale di tra
scrizioni della Casa Bianca, 
avevo detto che in base a 
quanto il Presidente sapeva 
personalmente e aveva fatto 
circa il caso Watergate e il 
suo soffocamento, queste in
formazioni — aggiungendosi a 
quelle pubblicate in preceden
za — avrebbero fatto piena 
luce. 

« Poco dopo, in maggio, ho 
compiuto una rassegna pre
liminare delle 64 conversazioni 
registrate chieste dal procu
ratore speciale (per il caso 
Watergate). Tra queste con
versazioni che ho allora ascol
tato, si trovavano due di quel
le del 23 giugno. Pur avendo 
riconosciuto che esse presen
tavano eventuali problemi, 
non ne ho informato i miei 
collaboratori né il mio avvo
cato né coloro che discute
vano il mio caso. Non ho 
nemmeno modificato la mia 
difesa dinnanzi alla Commis
sione giudiziaria affinchè li 
menzionasse o li riflettesse. 
Non mi rendevo conto in quei 
momento dell'entità delle con
seguenze che queste conversa
zioni potrebbero ora sembrare 
avere. 

« Dopo ' la decisione della 
Corte suprema dodici giorni 
fa. ho dato ordine al mio 
avvocato di analizzare le 64 
registrazioni e ne ho io stesso 
ascoltato una parte. Ciò ha 
rivelato chiaramente che parti 
delle registrazioni di queste 
conversazioni del 23 giugno 
differiscono da alcune delle 
mie precedenti dichiarazioni. 
Cosi ho ordinato che le tra
scrizioni siano immediata
mente messe a disposizione 
della commissione giudiziaria 
affinchè possano figurare nel 
suo rapporto e nella docu
mentazione che sarà esami
nata dalla Camera e dal Se
nato. 

« I n una dichiarazione for
male scritta del 22 maggio 
dell'anno scorso, ho detto che 

poco dopo il tentativo di effra
zione nel Palazzo Watergate 
cominciai a preoccuparmi del
la possibilità che un'inchiesta 
dell'FBI sfociasse nella rive
lazione o di attività segrete 
della CIA senza relazione con 
questa vicenda sia di que
stioni delicate della sicurezza 
nazionale di cui si occupava 
il gruppo della Casa Bianca 
chiamato "gli idraulici" a 
causa dei rapporti con la CIA 
e con "gli idraulici" di al
cuni degli interessati. Ho det
to che, per questa ragione, ho 
dato istruzioni affinchè l'FBI 
coordinasse la sua azione con 
la CIA e si assicurasse che 
l'inchiesta non avrebbe rive
lato questioni delicate riguar
danti la sicurezza nazionale. 

«Questa dichiarazione era 
basata sui ricordi che avevo 
allora — circa undici mesi 
dopo — e su documenti e te
stimonianze degli interes
sati. 

a Le registrazioni del 23 giu
gno mostrano però che nel 
periodo in cui ho dato queste 
istruzioni, ho anche discusso 
circa aspetti politici della si
tuazione ed ero cosciente dei 
vantaggi che questa maniera 
di agire avrebbe avuto per 
quanto riguarda la limitazione 
dei rischi di possibile divulga
zione circa la partecipazione 
di persone legate a! comitato 
per la rielezione del presi
dente. 

« I l mio esame delle regi
strazioni supplementari non 
ha sinora rivelato nessuna al
tra notevole contraddizione 
con quanto ho dichiarato pre
cedentemente. In questa fase 
non ho nessun mezzo di essere 
certo che non ve ne saranno 
altre; tuttavia non ho nessun 
motivo di pensare che ve ne 
saranno. 

« In ogni caso le registrazio
ni vengono consegnate nella 
loro totalità al giudice Sirica. 
Egli ha cominciato quella che 
può essere una lunga proce
dura di esame dei nastri de
cidendo di applicare il privi
legio dell'esecutivo ad alcune 
loro parti, e trasmettendo al 
procuratore speciale 1 nastri 
o brani che riguardano l'in
chiesta del Watergate. E mol
to improbabile che questo esa
me sarà terminato in tempo 
per il dibattito della Camera. 
Sembra tuttavia in questa fase 
che un voto di incriminazione 
da parte della Camera sia 
praticamente già acquisito e 
la vicenda sarà dunque og
getto di un processo al Senato. 

« Per garantire che nessuna 
• i t i » lnformacione importante 

venga omessa, fornirò volon
tariamente al Senato tutti 1 
nastri che il giudice Sirica 
deciderà di trasmettere al 
procuratore speciale. 

« Riconosco che questi do
cumenti supplementari che 
presento ora possono aggra
vare ulteriormente 11 mio ca
so, soprattutto per 11 fatto 
che l'attenzione sarà partico
larmente attratta su di essi 
piuttosto che sulle prove nel 
loro insieme. A motivo delle 
loro implicazioni, insisto dun
que affinchè due punti siano 
presi in considerazione. 

« Il primo di questi punti è 
il ricordarsi ciò che è real
mente avvenuto in seguito alle 
istruzioni che ho impartite 11 
23 giugno. Il direttore provvi
sorio dell'FBI, Gray, ha coor
dinato la sua azione con il 
direttore Helms e con il vice
direttore Walters della CIA. 
La Cia ha compiuto una in
chiesta approfondita per veri
ficare se alcune delle sue at
tività segrete potessero essere 

compromesse da una inchiesta 
completa dell'FBI sul caso 
Watergate. Il direttore ag
giunto Walters ha allora in

formato Gray che esse non 
sarebbero compromesse. Il I 
luglio, quando ho convocato 
Gray e egli ha espresso la 
sua preoccupazione verso 
inopportuni tentativi di limi
tare la sua Inchiesta — come 
la documentazione dimostra — 
gli ho detto di proseguire la 
sua inchiesta con vigore «d 
egli lo ha fatto. 

« Il secondo punto sul quale 
insisto è che le prove siano 
esaminate nel loro insieme e 
gli avvenimenti giudicati nella 
prospettiva. Quali che siano 
gli errori che ho potuto com
mettere nella condotta del ca
so Watergate, la verità essen
ziale è che quando tutti 1 
fatti sono stati portati alla 
mia attenzione io ho insistito 
affinchè venisse compiuta una 
inchiesta completa e 1 colpe
voli venissero perseguiti. Sono 
fermamente convinto che l'in
sieme dei fatti non giustifica 
la misura estrema della mes
sa in stato di accusa e della 
destituzione del presidente. 
Sono convinto che con il pro
seguimento della procedura 
costituzionale, questo punto di 
vista prevarrà». 

« La goccia che fa traboccare il vaso » 

Severi i commenti 
della stampa USA 

In ascesa i titoli alla borsa di Wall Street 

WASHINGTON, G. 
« Una confessione di colpe

volezza », « un duro colpo alle 
speranze di sopravvivere all'im
peachment », ' « l'ultima goccia 
che fa traboccare il vaso »: così 
si esprimono i più autorevoli 
giornali americani (rispettiva
mente il « Washington Post ». il 
«Yew York Times» e il «Wall 
Street Journal ») sulla confes
sione di Nixon in relazione allo 
scandalo Watergate. I commen
ti dei giornali danno unanime
mente per scontata la incrimi
nazione (e molti anche la con
danna o comunque l'allontana
mento dalla Casa Bianca) di 
Nixon. 

II « Washington Post » scrive 
in un editoriale che la sorte di 
NLxon è ormai segnata. Dopo 
aver affermato che le dichia
razioni fatte dai sostenitori di 
Nixon indicano che la condanna 
e la destituzione da parte dei 
due terzi del Senato sono or
mai altrettanto certe della sua 
messa in stato d'accusa da par
te della Camera a stragrande 
maggioranza, il giornale ag
giunge: «Cosi è chiaro che in 
un modo o nell'altro il Presi
dente rinuncerà alle sue fun
zioni prima della scadenza del 
suo mandato. Ciò che conta ora 
è che tutto questo avvenga nel 
modo più conforme agli inte
ressi del paese». 

Il e Washington Post » confer
ma d'altra parte, citando fonti 
della Casa Bianca, che duran
te il week-end Nixon ha ancora 
una volta esaminato la possi
bilità di dimettersi finendo per 
scartarla. 

Da parie sua il «New York 
Times», che dedica quasi tutta 
la prima pagina e cinque pa
gine interne alla posizione del 
Presidente e ai diversi aspetti 
della vicenda, invita in un edi
toriale i suoi lettori a trarre la 
morale dalla storia: «I crimini 
degli uomini vicini al Presiden
te — aggiunge — sono stati un 
oltraggio all'intera società e al 
sistema politico americano ». 
Criticando severamente l'abuso 
di potere dell' amministrazione 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

(Provìncia di Livorno) 

Avviso di gara 
Il Comune di Rosignano 

Marittimo indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 
Costruzione di una palestra 
coperta in Rosignano Solvay. 

-7- L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 128.600.000 
<centoventottomilioni e sei
centomila). 

— Per l'aggiudicazione del la
vori si procederà con le mo
dalità indicate nell'Art 1 let
tera A senza prefissione di al
cun limite di ribasso, della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere Invi
tati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana 

Rosignano M.mo. li 29-71974. 

IL SINDACO 
> (Leno Carmlgnoll) 

Nixon. il giornale conclude chie
dendosi dove il governo ame
ricano sarebbe arrivato « se le 
rivelazioni del Watergate non 
lo avessero, almeno per il mo
mento. fermato ». 
• C'è anche chi si chiede che 

cosa abbia spinto Nixon a fare 
un passo così clamoroso e co-ù 
compromettente. Secondo la te
si di un giornale della Carolina 
del Nord — il « Raleigh News 
and Observer » — dal momento 
in cui la Corte Suprema ordinò 
alla Casa Bianca di consegnare 
gli ultimi 64 nastri, il presiden
te non ebbe altra scelta se non 
quella di mettere le carte in 
tavola; in questa prospettha, 
l'avvocato di Nixon James St. 
Clair — afferma il giornale — 
avrebbe dato al suo cliente un 
ultimatum: o consegnare i na
stri o lo stesso St. Clair si sa
rebbe dimesso. Dopo di che. 
nella riunione di Camp David. 
è maturata la decisione di 
e confessare ». 

L'ultimo clamoroso sviluppo 
della vicenda ha avuto una im
mediata ripercussione in borsa: 
oggi le prospettive di un even
tuale cambio della guardia alla 
Casa Bianca hanno determinato 
una spinta verso l'alto nelle 
quotazioni dei titoli di Wall 
Street. 
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COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
II Comune di Misano Adria

tico (FO) indirà quanto prima 
una licitazione privata riserva
ta a sole cooperative e loro 
consorzi per i lavori di costru
zione del 2. stralcio della rete 
nera fognante e impianto di 
depurazione. 

L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 253.000.000 (due 
cenlocinquantatremilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licita
zione privata da esperirsi con 
il metodo di cui all'art. 1 l«tt. 
A) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Cooperative ed i Consorzi 
di cooperative interessati con 
domanda a questo Comune, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 

Il Sindaco 
(Semprini Rag. Antonio) 

' n coordinamento regionale 
lombardo. le Segreterie ed i 
direttivi distrettuali e zonali del
la FLAEICISL interpretando il 
sentimento degli iscritti e dei 
lavoratori elettrici, partecipano 
al graxe lutto che ha colpito 
la Federazione nazionale per 
l'immatura scomparsa del se 
grctario generale 

LUIGI SIRONI 
I funerali si svolgeranno do

mani. giovedì 8 agosto 1974. 
alle ore 10, partendo dalla sede 
della federazione nazionale di 
via Salaria. 83 - ROMA. 

Partecipano al grave lutto le 
segreterie regionali e proun
ciali della FIDAE CGIL e d * 
la UILSP-UIL. 

Milano, 7 agosto 1974. 
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